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L'Italia dovrebbe essere l'Arabia Saudita deH'energia rinnovabile. Nessun Paese 
europeo ha le vostre risorse: il sole, la forza del mare, il vento, le montagne. Jeremy Rifkin 
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S’aggrava la posizione dei bergamaschi 
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Omicidio Rostagno 
Il giallo dei verbali 

Nuovi documenti II testo 
della deposizione del 
giornalista biondo a pagina 21 
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LE CITTÀ 

DEL FUTURO 

Stefano Boeri 
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.Governoin panne 


Il ricorso alla Corte 
Costituzionale è Tultimo 
tentativo per bloccare 
Il referendum nucleare 


Il 12 giugno! padani 
andranno alle urne 
Fontana: «È una scelta 
Non una spallata» 

^ ALLE PAGINE 4-13 


LA NUOVA 
MILITANZA 

Alfredo Reichlin 


A PAGINA 2 
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IL RACCONTO 


VOTARE 
È UNA FESTA 

Ascanio Celestini 

V orrei che ritornassimo a par¬ 
lare di scuola pubblica non 
per difendere quella che abbiamo 
ma per avere molto di più. E poi 

vorrei... (...) ^ a pagina 8 


VOCE D’AUTORE 


LA POESIA 
DEL SEGGIO 

Vincenzo Cerami 

S iamo ancora increduli, frastor¬ 
nati per il bel regalo che milio¬ 
ni di italiani si sono fatti in occasio¬ 
ne delle ultime elezioni... (...) 

^ A PAGINA 3 


INTERVISTA A MAYA SANSA 


«STOP AI BLUFF 
DEL PREMIER» 


L ’attrice, testimonial di «Io vo¬ 
to», dice: «Sui quesiti c’è sta¬ 
to un vero e proprio boicottaggio. 
Per questo ci metto la faccia». 

^ ALLE PAGINE 6-7 


„HerLui^ 

Bersani 

PER 

UNA BUONA 
RAGIONE 

Intervista a cura di Miguel Gotor e Claudio Sardo 

www.laterza.it chiedi a un libraio 

Editori^Laterza 
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Diario 


Questo giornale 
è stato chiuso 
in tipografìa 
alle ore 22 




Aifredo 

Reichlin 


Duemiiaundici 

Con la monarchia 
niente referendum 

Francesca Pomario 


^EDITORIALE 

LA NUOVA 
MILITANZA 

G uardando gli spostamenti elettorali 
ciò che più mi colpisce è la difficoltà di 
capire, anche a sinistra, cosa è succes¬ 
so di veramente nuovo e di profondo. 
Sembra che improvvisamente sia emerso un 
mondo sconosciuto. Ma come? Non si era detto 
(un coro assordante) che il Pd era ormai ridotto 
a un fatto appenninico, tosco-emiliano, e che do¬ 
vevamo solo cercare di imitare la Lega che certa¬ 
mente avrebbe vinto le elezioni perché rappre¬ 
sentava l’anima e il nuovo blocco sociale del 
Nord? E adesso si scopre che il Pd è nettamente 
il primo partito e che, col centrosinistra, governa 
non le valli alpine ma tutta l’area metropolitana 
della Padania, da Torino a Milano, da Genova a 
Venezia, da Trento a Bologna e Trieste. Ma co¬ 
me? Non eravamo ridotti al punto che per so¬ 
pravvivere dovevamo accettare un «Papa stra¬ 
niero»? 

Mi scuso per questo piccolo sfogo polemico. 
In realtà esso mi serve per capire meglio la novi¬ 
tà e la portata del messaggio che questo voto 
manda anche a noi. Parlo senza nessuna iattan¬ 
za perché conosco l’enorme difficoltà dei proble¬ 
mi e la nostra inadeguatezza. Il fatto è che Mila¬ 
no, il cuore produttivo del Paese, ci dice tante 
cose ma al fondo il suo messaggio si può riassu¬ 
mere così. Siamo a un passo da eventi che - se 
non governati - possono rimettere in gioco tutto: 
desistenza di una grande Italia industriale, un 
drastico aumento della povertà anche tra i ceti 
medi, il precariato come destino di una genera¬ 
zione con ovvie ricadute sull’unità nazionale e la 


democrazia repubblicana. Altro che declino. Un 
salto storico aU’indietro come nel Seicento. 

La mia impressione è che il Nord vota così per¬ 
ché sente e vive più direttamente di altri questi 
rischi. E perciò sente il bisogno di un riscatto civi¬ 
le. Non solo per moralismo ma per la necessità 
di una mobilitazione nuova di risorse sociali e 
intellettuali, essendo questa la condizione per 
uscire dal pantano, dal blocco ormai decennale 
della crescita denunciato l’altro giorno perfino 
dal governatore Draghi. 

Ecco allora il nostro grande problema. Cade 
sulle nostre spalle una responsabilità enorme. 
Sono in gioco le stesse ragion d’essere del Parti¬ 
to democratico. La gente ci ha scelto non perché 
abbiamo il sole in tasca ma perché si comincia a 
capire che il Pd non è più la somma delle vec¬ 
chie faide e dei vecchi partiti ma sta facendo 
emergere l’idea di una forza nuova in quanto 
più aperta, più tollerante ed inclusiva. Ma so¬ 
prattutto perché stiamo cercando di ridefinire il 
senso di una nuova militanza politica. I media 
parlano ancora una vecchia lingua, quella del 
«politichese». Cercano il chi comanda e capisco¬ 
no ancora poco un leader che non disprezza af¬ 
fatto le alleanze, le considera anzi necessarie, 
ma si rifiuta di definirle a priori. E perché? Per¬ 
ché parte da più in alto. Perché pensa che il suo 
scopo, il suo assillo, l’oggetto della sua politica è 
«salvare l’Italia». Capisco: una frase così sembra 
perfino ridicola. Invece questa è oggi (o dovreb¬ 
be essere) la politica. Come quando io ero ragaz¬ 
zo. La politica che mi travolse insieme a tanti 
altri giovani. Il messaggio di un certo Ercoli che 
sbarcò a Salerno e ci disse che dovevamo prima 
di tutto unirci e prendere le armi per cacciare i 
tedeschi. E il resto veniva dopo. E così accadde. 
Avvenne che ci mettemmo alla testa degli italia¬ 
ni per renderli padroni del loro destino e, quin¬ 
di, i costruttori di un’Italia nuova. E ci riuscim¬ 
mo. Il miracolo economico. La Costituzione de¬ 
mocratica. 

^ SEGUE A PAGINA 5 


N el quartier generale del Pdl: 
«Ta-daaa! ragazzi, ho trovato! Dirò 
che i referendum sono inutili! Che in 
fondo è vero: se ci fosse ancora la mo¬ 
narchia, credete che gli italiani noterebbero 
questa gran differenza? SVEGLIA, GENTE, RE¬ 
PUBBLICA E MONARCHIA SONO LA STESSA 
ROB... no, aspetta, mi sa che questa è di Grillo». 
«Capo, non possiamo cavarcela così: rischiamo 
che i referendum diano la spallata decisiva al 
governo!». «Hai ragione Cicca, allora lasciamo 
libertà di voto, così non potranno dire che se 
vincono i Sì abbiamo perso noi». «Ehm, ma se i 
referendum servono ad abrogare norme che ab¬ 
biamo fatto noi... Se vincono i Sì rischiamo ele¬ 
zioni anticipate!». «E allora lasciamo libertà di 
voto, così se vince il centrosinistra non potran¬ 
no dire che abbiamo perso noi». «Giunta è l’ora 
di un ribaldo slancio futurista, di un selvaggio e 
spregiudicato colpo d’ala che sovverta i sovver¬ 
sivi piani - e la ripetizione è voluta - dei queruli e 
dotti savi del putrido bigottismo golpista libe- 
ral-conservatore dei miei stivali». Abbiamo capi¬ 
to Giuliano: le primarie. Ma stavamo parlando 
dei referendum». «Capo, Ferrara ha ragione, po¬ 
tremmo fare le primarie anche per i quesiti refe¬ 
rendari, aggiungendo a quelli sull’acqua, sul nu¬ 
cleare e sulla giustizia altri più invitanti tipo: 
Vuoi abrogare le tasse? Vuoi di nuovo 
il calcio in chiaro sulla Rai?». «E se 
invece puntassimo su una grande 
campagna di comunicazione on 
line per fare capire che i referen¬ 
dum sono inutili? Sostituiamo tutti la 
nostra foto del profilo con quella 
di Schifani». «Il punto è che dopo 
Fukushima la gente è preoccu¬ 
pata: contro 11 nucleare an¬ 
dranno a votare in massa...». 

«Sempre che la sera prima del refe¬ 
rendum non capiti una disgrazia». «Che 
disgrazia, Marcello?» «Metti che salti 
per aria una pala eolica. BUM!».^ 





il manifesto 


lasperanza 
Gende 


piazza 


L’Europa e le primavere arabe 


Roma 9-11 giugno 2011 

Sala del Centro Studi Americani Via Michelangelo Caetani, 3^ 
Segreteria organizzativa e info primaverearabe@ilmanifesto.it 

celi. 388 9567482 ^ 
























Seno, così 
sì blocca 
il tumore 


^amministrazione preventiva di una nuova molecola (Exemestane) riduce del 65% Il 
rischio di sviluppare II cancro al seno in donne in post-menopausa, le più frequentemente 
colpite da questa patologia. Lo rivela uno studio del Massachusetts General Hospital di 
Boston presentato al congresso degli oncologi americani (Asco). 
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Fronte del vìdeo Maria Novella Oppo 

L’Agcom minaccia multe. Noi le paghiamo 


L ’Agcom continua a minacciare sanzioni con¬ 
tro la Rai per l’oscuramento dei referendum. 
Ma siccome le eventuali multe le paghere¬ 
mo noi teleutenti, la minaccia non spaventa nessu¬ 
no dei dirigenti Rai. E anche questa è una conse¬ 
guenza del macroscopico conflitto di interessi di 
Berlusconi Silvio (come lo chiamano negli atti giu¬ 
diziari) , che usa la tv pubblica come un grimaldello 
per entrare in casa nostra e farci i comodi suoi. Del 
resto, si comporta nello stesso modo anche in casa 
sua, ovvero sulle reti Mediaset, dove, però, almeno 


paga le multe. O dovrebbe pagarle, come dovrebbe 
pagare presto i danni per essersi impadronito della 
più grande casa editrice italiana tramite corruzio¬ 
ne di giudici. Prima o poi, tutti i nodi tornano al 
pettine, se si hanno capelli da pettinare. Ma Berlu¬ 
sconi anche coi capelli è in conflitto di interessi: 
quelli che ha chissà di chi erano e se sono stati ac¬ 
quisiti legalmente. Tutto è possibile per un uomo 
che, da un giorno all’altro, ha imposto un segreta¬ 
rio alla testa di un partito che nel suo statuto non 
prevede elezione di segretari (né elettori).❖ 



S iamo ancora increduli e frastornati 
per il bel regalo che milioni di italia¬ 
ni si sono fatti in occasione delle ulti¬ 
me elezioni, quando hanno girato le 
spalle alla destra. La mattina ci si sveglia an¬ 
cora con un sapore di buono che ci accompa¬ 
gna per tutta la giornata. Sapevamo che pri¬ 
ma o dopo ci sarebbe stata la svolta. Erava¬ 
mo preoccupati perché a coloro che si prepa¬ 
ravano a dire no al berlusconismo e alla va¬ 
cuità del suo governo, dall’opposizione anco¬ 
ra non si proponeva un assetto politico alter¬ 
nativo forte, credibile e autorevole. Ma gli 
italiani, questa volta, hanno detto all’opposi¬ 
zione: “Cominciamo noi. Voi veniteci die¬ 
tro!” 

È stato un gesto tutto poetico, un guizzo 
spontaneo e generoso mosso dal desiderio, 
ormai intrattenibile, vitale, di riprendere il 
discorso interrotto con il futuro, cioè con il 
sogno. Questa volta si può parlare di 
“rimboccarsi le maniche” perché non sono 
più parole ma un dato di fatto: come inter¬ 
pretare altrimenti il voto delle amministrati¬ 
ve. Il paese che ha detto no è andato al di là 
dei partiti, che appaiono forse troppo asfitti¬ 
ci e autoreferenziali. La strategia della paura 
messa in atto dalla destra non ha attecchito 
anche perché nulla fa più paura dell’attuale 
stato delle cose. Il mondo raccontato con le 
barzellette non diverte più nessuno. E quan¬ 
do una barzelletta non fa ridere l’autore ca¬ 
sca male, diventa lui stesso il patetico prota¬ 
gonista. Alle battute pesanti e scontate, gli 
italiani hanno reagito con un gesto alto, poe¬ 
tico, e poiché la poesia è un mondo imprigio¬ 
nato dentro l’uomo, il fatto che così tanti cit¬ 
tadini abbiano acceso la luce della speranza, 
dimostra che la loro libertà non può restare 
troppo a lungo dietro le sbarre.❖ 
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Cavillo atomico 



PRIMO QUESITO 

Nucleare ed energie alternative 

Propone dì abrogare ì commi 1 e 8 deirartìcolo 5 del decreto legge 
31/03/2011 n 34 convertito con modificazioni dalla legge 75/2011. Sì tratta 
delle norme che consentono la realizzazione dì centrali nucleari. 



SECONDO QUESITO 

Il legittimo impedimento 

Propone dì abrogare Tartìcolo 1, commi 1,2,3,5,6 nonché Tartìcolo 1 della 
legge 51/2010 (già in parte modificati dalla Consulta) che prevedono il rinvìo 
delle udienze per il premier e ì ministri se impediti da attività dì governo. 


^ Il ricorso del governo alla Consulta sarà discusso martedì. L’Avvocatura: quesito difforme 
^ Le reazioni Pd: rigettarlo. Vendola parla di «furbetti» e Idv e Verdi di «sabotaggio» 


L’ultima porcata sul nucleare 
«Il referendirai deve saltare» 


L’Avvocatura di Stato presenta 
un ricorso alla Consulta per di¬ 
chiarare illegittimo il quesito 
sul nucleare. Il Pd si oppone. 
Idv: «Boicottaggio». E domani 
la Corte nominerà il nuovo Pre¬ 
sidente: Alfonso Quaranta 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

Altro che «voto inutile» e «libertà di 
coscienza». Altro che neutralità 
ostentata. La verità, ormai palese, è 
che premier e maggioranza hanno 
una fifa blu del referendum sul nu¬ 
cleare. Tanto che palazzo Chigi e 
l’Avvocatura di stato hanno fatto ri¬ 
corso alla Consulta contro la deci¬ 
sione della Cassazione. Il ricorso sa¬ 
rà discusso martedì, la prima udien¬ 
za - tra l’altro - presieduta dal nuo¬ 
vo Presidente che sarà eletto, per 


l’appunto, domani. Insomma, un in¬ 
treccio di “casualità”, da una parte, - 
la nomina di Alfonso Quaranta alla 
presidenza che sicuramente segna 
una svolta alla Corte - e, dall’altra, i 
toni e i contenuti del ricorso, rischia¬ 
no di mettere seriamente e nuova¬ 
mente a rischio il voto sul nucleare. 
Dal che, se ancora avessimo avuto 
dei dubbi, si deduce quanto faccia 
paura e dia fastidio, specie in termini 
di accordi commerciali, il voto popo¬ 
lare di domenica prossima. 

L’Avvocatura ha presentato il ricor¬ 
so venerdì sostenendo che l’ordinan¬ 
za della Corte di Cassazione del pri¬ 
mo giugno deve essere considerata 
«inammissibile» perché alla Cassazio¬ 
ne spetta solo una verifica formale 
dei requisiti e non anche ulteriori va¬ 
lutazioni «sostanziali». Nella memo¬ 
ria allegata al ricorso, e che i giudici 
costituzionali potranno leggere solo 



«Non è inutile 
il voto ma il piano 
del governo» 

«SI parla dì cose serie. La gente 
andrà a votare. Non è inutile il voto, è inu¬ 
tile il nucleare». Pier Luigi Bersani replica 
alle esternazioni di Silvio Berlusconi e si 
dice fiducioso sulla risposta che verrà 
dall’elettorato ai referendum del 12 e 13. 
Il leader del Pd ha fatto spedire cinque 
milioni di lettere in tutta Italia per spiega¬ 
re le ragioni del Sì ai quattro quesiti refe¬ 
rendari. E alla Direzione del partito che si 
riunisce domani ribadirà la necessità di 
mobilitare il più possibile in questi ultimi 
giorni il Pd, chiedendo anche a militanti 
e simpatizzanti di impegnarsi in una 
campagna di porta a porta. 


domani, si sottolinea che con il varo 
del decreto Omnibus il Governo non 
ha fatto una modifica meramente 
«formale», ma una «innegabile e so¬ 
stanziale diversità di scelta» rispetto 
alle norme sul nucleare sulle quali 
era stato chiesto il referendum. L’Av¬ 
vocatura sostiene in pratica che gli 
elettori, il 12 e 13 giugno, «si trove¬ 
ranno a votare un quesito del tutto 
difforme rispetto a quello in base al 
quale sono state raccolte le sottoscri¬ 
zioni necessarie allo svolgimento del 
referendum». 

Nella decisione della Cassazione - 
che ha ammesso il quesito, pur modi¬ 
ficandolo, ma rispetto a una situazio¬ 
ne, il piano energetico, diversa - vi è 
dunque «ben di più rispetto a quelle 
modifiche formali o di dettaglio» su 
cui la Cassazione si sarebbe potuta 
esprimere. Non solo: secondo lAwo- 
catura è cambiata la natura stessa del 






































Oncologi 
contro 
il nucleare 


Gli oncologi italiani si schierano compatti contro il nucleare. Dal congresso Asco di 
Chicago, il più importante incontro mondiale di oncologia, arriva l'appello dell'Aiom, l'asso¬ 
ciazione italiana di oncologia medica, a votare sì al referendum del 12 e 13 giugno. «Il nuclea¬ 
re è la cosa più cancerogena che esista». 
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TERZO QUESITO 

L’acqua ai privati 

Sì chiede Tabrogazìone deirartìcolo 23 bis della legge 133/2008, che pre¬ 
vede dì affidare la gestione del servìzio ìdrico a soggetti privati attraverso gara 
o a società a capitale misto (con una quota privata non inferiore al 40%). 


QUARTO QUESITO 

I profitti neiia boiietta 

Propone Tabrogazìone deirart.154 del decreto legislativo152/2006, nel¬ 
la parte che consente al gestore del servizio ìdrico dì ottenere profitti garanti¬ 
ti caricando sulla bolletta un 7% a remunerazione del capitale investito. 


L’editoriaie 

La nuova militanza 


referendum «non più abrogativa ma 
propositiva, se non addirittura con¬ 
sultiva». 

LVnità ha letto al telefono una sin¬ 
tesi dei motivi del ricorso a uno dei 
quattordici giudici (il quindicesimo, 
che dovrebbe prendere il posto 
dell’ex presidente De Siervo, non è 
stato ancora sostituito) membri della 
Consulta. I giudici infatti sono stati 
informati via mail dell’arrivo del ri¬ 
corso ma potranno leggere le motiva¬ 
zioni solo domattina quando si riuni¬ 
ranno per l’elezione del nuovo Presi¬ 
dente. «Direi che si tratta di una com¬ 
plicazione notevole - osserva il giudi¬ 
ce - viene sollevato un problema di 
merito e sostanziale molto importan¬ 
te. Vista l’urgenza dovremo decidere 
già martedì. E se il quesito dovesse 
essere giudicato inammissibile, la 


Lo spettro 

La Corte, che lunedì 
sarà rinnovata, può 
decidere in un giorno 


scheda sul nucleare dovrà essere an¬ 
nullata». Una faccenda dannatamen¬ 
te complicata e che «non ha prece¬ 
denti». 

Idv e Pd, il leader dei Verdi Angelo 
Bonelli, non hanno dubbi: si tratta 
dell’ennesimo «sabotaggio» ordito 
da Berlusconi ai danni del nucleare. 
«È evidente e logico che governo e 
maggioranza sperano che i referen¬ 
dum non passino, facendo carte false 


per non far raggiungere il quorum, e 
ancora adesso, a una settimana dal 
voto, scelgono la più totale ipocrisia» 
scrive Di Pietro sul suo blog. «I furbet¬ 
ti sono stati sconfitti più di una volta 
e lo saranno ancora» chiosa Vendola. 
Pochi dubbi suU’infondatezza del ri¬ 
corso deU’Awocatura di Stato anche 
per gli avvocati che in Cassazione 
hanno sostenuto le ragioni dei refe¬ 
rendari, il professor Alessandro Pace 
e l’avvocato Gianluigi Pellegrino. Il 
Pd chiede il rigetto del ricorso. La se¬ 
greteria nazionale del partito e i grup¬ 
pi parlamentari di Camera e Senato 
si sono costituiti innanzi alla Corte co¬ 
stituzionale, con l'avvocato Gianluigi 
Pellegrino, chiedendo il «rigetto dell' 
istanza del Governo volta a far dichia¬ 
rare inammissibile il referendum sul 
nucleare e il perfezionamento, come 
previsto dalla legge e dalla Costituzio¬ 
ne, della conferma della consultazio¬ 
ne referendaria per il 12 e il 13 giu¬ 
gno, già sancita dalla Cassazione». 

La risposta è attesa per martedì. Il 
giorno dopo, per l’appunto, l’elezio¬ 
ne del nuovo Presidente. Che sarà, 
quasi sicuramente. Alfonso Quaran¬ 
ta. Non un’elezione qualsiasi: per la 
prima volta nella storia della Consul¬ 
ta verrà interrotta la prassi per cui di¬ 
venta Presidente il più anziano dei 
giudici. La qual cosa ha imposto, a 
volte, presidenze lampo anche di tre 
sole settimane visto che i giudici costi¬ 
tuzionali hanno una data di uscita in¬ 
derogabile. Adesso si vuole un giudi¬ 
ce che durerà di più. Quaranta reste¬ 
rà in carica due anni. ❖ 


^ SEGUE DA PAGINA 2 

O ggi l’Italia è a un pas¬ 
saggio simile. Ho senti¬ 
to il discorso di Draghi 
alla Banca d’Italia. Tut¬ 
te cose giuste e dette benissimo. 
Tutte cose che bisognerebbe fa¬ 
re e che il Pd riproporrà certa¬ 
mente nel suo progetto per l’Ita¬ 
lia. Ma vogliamo dire la verità? 
Tutte cose che già sapevamo ma 
che, per farle, richiedono che fi¬ 
nalmente la politica (la grande 
politica) decida due cose. La pri¬ 
ma è che per «canalizzare» il ri¬ 
sparmio e le risorse tuttora gran¬ 
di del Paese verso la crescita oc¬ 
corrono grandi investimenti nei 
beni pubblici, scuola, servizi, 
strutture e capitale umano. E an¬ 
che questo lo sappiamo. 

Ma come possiamo farlo sen¬ 
za inventare qualche strumento 
nuovo di politica economica che 
sia in grado di non sottostare al¬ 
le logiche di un’oligarchia finan¬ 
ziaria che domina il mercato e si 
«mangia» l’economia reale? La 
seconda cosa è che il potere poli¬ 
tico rompa l’attuale suo vergo¬ 


gnoso intreccio con le infinite 
rendite che soffocano la produt¬ 
tività del sistema italiano e ci 
condannano al declino. 

Qui sta la sostanza del mes¬ 
saggio politico che viene dal vo¬ 
to. Questo è il nostro compito: 
mettere in campo non solo un 
grande progetto, ma anche una 
nuova soggettività etico-politi¬ 
ca. Perché nessun progetto è 
credibile se invece di restituire 
alla democrazia gli strumenti 
per decidere persiste l’idea che 
domina da anni secondo cui la 
società è poco più che la somma 
degli individui, per cui il solo 
modo per tenerla insieme è il 
populismo oppure il «lasciar fa¬ 
re al mercato». 

Andiamo verso prove molto 
difficili, ma noi possiamo dare 
una speranza all'Italia se il Pd si 
rende conto che emergono dal¬ 
la società civile spinte di solida¬ 
rietà umana che riflettono un 
aumento della capacità e volon¬ 
tà delle persone di riprendere il 
controllo della propria vita. 

ALFREDO REICHLIN 
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Chi scende 
in campo 

Articolo 21, appello 
per mobilitarsi 



Antonio Cornacchione 


Le adesioni dei mondo 
deila cultura e spettacolo 

Cè anche Antonio Cornacchìo- 
ne tra i primi firmatori deirap- 
pello di Artìcolo 21 per una mobilitiza- 
nìone costante in vista dei referen¬ 
dum. Con l’attore hanno firmato an¬ 
che Ottavia Piccolo, Paola Turci, Die¬ 
go Cugìa, Neri Marcorè. 




Dario Vergassola 


Intervista a Maya Sansa 


GIUSEPPE RIZZO 


«Io ci metto la faccia 

Sui quesiti c’è stato 
un vero boicottaggio» 


L’attrice italiana con altri colleghi ha girato «lo voto», un video lanciato 
in Rete contro la disinformazione televisiva. «Privatizzare l’acqua? Incivile» 



I manifesti elettorali del Sì 


V otare porta sfiga», di¬ 
ce Elio Germano, vol¬ 
to scuro, occhi a terra. 
«Se non ci vado cam¬ 
bia qualcosa?», si chie¬ 
de Maya Sansa, cinica. «È che non 
ho le idee chiare», risponde Caro¬ 
lina Crescentini. «Vado al lago, 
vanno tutti al mare», rincara la do¬ 
se Andrea Sartoretti. Attori, attri¬ 
ci e registi in un video fanno il ver¬ 
so ai tanti tic di quanti, pur di giu¬ 
stificare la propria assenza ai seg¬ 
gi dei referendum del 12 e 13 giu¬ 
gno, si nascondono dietro scuse 
improbabili, finti impegni, triti 
luoghi comuni. 

Ma bastano pochi secondi e i 
volti degli attori cambiano, e le pa¬ 
role con loro, le ragioni per anda¬ 
re a votare vincono le resistenze e 
le scuse, e alla fine tutti dicono 
che non c’è mare, lago, disinfor¬ 
mazione che tenga: bisogna anda¬ 
re a votare. E lo fanno nei video 
raccolti dai ragazzi di «Io Voto» 
(http://iovoto.eu/site) . «Iniziati¬ 
va apartitica - così la definiscono 
gli animatori - e fuori dagli schie¬ 
ramenti. Un progetto indipenden¬ 
te, promosso da persone della so¬ 
cietà civile, unite dallo scopo co¬ 
mune di sottolineare l’importan¬ 
za del diritto di voto». 

Si dice convintissima dell’im¬ 
portanza di iniziative del genere 
una delle attrici coinvolte. Maya 
Sansa, che abbiamo raggiunto a 
telefono. 

Sansa, perché ha sentito il bisogno di 
metterci la faccia e giocare in prima 
persona una partita del genere? 

«Mi è sembrato del tutto naturale 
farne parte. È un’autoproduzio- 
ne, con pochissimo budget. Io vi¬ 
vo a Parigi ma sarei ritornata vo¬ 
lentieri in Italia per girare il vi¬ 
deo. Poi il caso ha voluto che ritor¬ 
nassi per qualche giorno e così ab¬ 
biamo girato». 

Cosa non la convince delle leggi vara¬ 
te in questi anni dal governo in mate¬ 
ria di acqua, nucleare e legittimo im¬ 
pedimento? 

«Il discorso sul nucleare è molto 
complesso. Per tanti versi è stata 
una salvezza. L’unico problema è 
che bisogna renderlo sicuro. E 





















La Rai 
allo 

sbando 


Vita (Pd) e Giulietti (Articolo 21) sulla Rai allo sbando: «Da giorni si legge di “'singolari” 
organigrammi della Rai che se solo corrispondessero alla realtà segnerebbero la fine del 
servizio pubblico. E si torna a parlare in modo sempre più credibile di un tentativo di indur¬ 
re i vari Santoro, Floris, Dandini, Gabanelli, Fazio a lasciare la Rai per andare verso altri lidi». 
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Leila Costa 


Un’ora del proprio tempo 
contro il muro del silenzio 

Scrive Articolo 21: chiediamo a 
tutto il mondo dello spettacolo, 
della cultura, della informazione di vo¬ 
tare Sì. E di mettere anche a disposi¬ 
zione della campagna referendaria 
un'ora del proprio tempo per contri¬ 
buire a rompere il muro del silenzio. 


questa è una garanzia che non ab¬ 
biamo. Le tragedie di Fukushima 
e di Chernobyl, ma anche il pro¬ 
blema di come gestire le scorie ra- 

Nessuna garanzìa 

Non abbiamo garanzie 
sul nucleare. E i ricercatori 
che potrebbero studiare 
energie alternative sono 
stati cacciati dall’Italia 

dioattive. Non siamo pronti. An¬ 
zi, investiamo in altri tipi di pro¬ 
duzione energetiche. Ma per fare 
questo c’è bisogno di ricerca, e co¬ 


me sappiamo i ragazzi che la fan¬ 
no sono costretti ad andare 
all’estero. Non si investe nella ri¬ 
cerca, però poi vogliono fare le 
centrali. È delirante». 

E dei quesiti sull'acqua che cosa ne 
pensa? 

«L’idea di privatizzare è un’idea 
incivile. Non riuscirei mai a condi¬ 
videre un progetto di questo tipo. 
In Europa, poi, si sta andando in 
tutt’altra direzione». 

E il legittimo impedimento? 

«Una legge incomprensibile, che 
mortifica la giustizia di questo 
Paese». 

Come giudica il silenzio Rai e Media- 
set su questi temi? 


«Il bavaglio con la stoffa 
cucita da Berlusconi» 

Tra le adesioni anche quella di 
Leila Costa e Massimo Chini. 
«Diciamo no ad ogni forma di bava¬ 
glio, per di più realizzato con la stessa 
stoffa con la quale hanno già tentato 
di chiudere la bocca a chi non piace al 
signore del conflitto di interessi». 


Chi è 

L’attrice «rivelazione» 
secondo ii New York Times 




Massimo Chini 


«L’informazione è stata comple¬ 
tamente manipolata, se non 
oscurata. C’è stato un vero boi¬ 
cottaggio, infatti ci siamo dovu¬ 
ti organizzare tramite Internet. 
Finalmente abbiamo un altro 
mezzo per farci sentire, perché 
altrimenti non so come farem¬ 
mo». 

Con quale notizia le piacerebbe ri¬ 
svegliarsi all'indomani del voto? 

«Spero di svegliarmi con la vitto¬ 
ria del sì. E soprattutto con la 
consapevolezza che la gente sia 
andata a votare. Che un gran nu¬ 
mero di persone abbia scelto di 
esprimere il proprio accordo, o 
disaccordo, sui quesiti».❖ 





dttoEino 


partitodemocratico.it 

youdem.tv 



ROMA, giovedì 9 GIUGNO 2011 
ORE 15,30-20,00 

CAMERA DEI DEPUTATI 
SALA DELLA MERCEDE 
VIA DELLA MERCEDE 55 



Per informazioni e accrediti 06.67547926 
forum.giustizia@partitodemocratico.it 
Per l'accesso alla Sala della Mercede 
è obbligatorio porgli uomini indossare la giacca 


Presiede 

SANDRO FAVI 

Coordinatore Forum Giustizia PD 
Introducono 

LUIGI ANTONIO MADEO 

Direttivo Forum Giustizia 

ALBERTO MARITATI 

Senatore Pd, Vice Presidente 
Commissione Giustizia Senato 

Comunicazioni 

CLAUDIO CASTELLI 

Magistrato, Responsabile progetti 
di innovazione Tribunale di Milano 

LE POLITICHE DI INNOVAZIONE 
NELLA GIUSTIZIA 

STEFANIA CHERUBINI 

Avvocato, Presidente assemblea OLIA 

LE PROPOSTE DELL'AVVOCATURA 
PER UN SISTEMA PIÙ EFFICIENTE 


MARCELLA PANUCCI 

Avvocato, direttore 
affari legislativi Confindustria 

GIUSTIZIA E MONDO 

DELLE IMPRESE QUALI RIFORME 

GIOVANNI DIOTALLEVI 

Magistrato, Corte di Cassazione 

QUALITÀ DELLA LEGISLAZIONE, 
DELLA GIURISDIZIONE 
E DELL'ORGANIZZAZIONE 

GIANCARLO VECCHI 

Ricercatore Politecnico di Milano 

INTRODUZIONE DEGLI 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
DELLE PERFORMANCE 
NEGLI UFFICI GIUDIZIARI 

LAURA ZACCARIA 

Resp. direzione norme e tributi dell'ABI 

IL CONTRIBUTO DEL MONDO 
BANCARIO ALLA VELOCIZZAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 


Interventi di 

ANDREA ORLANDO 

Presidente Forum Giustizia PD 

NINO NASONE 

Segretario generale UIL Giustizia 

NICOLETTA GRIECO 

Segretario generale CGIL Giustizia 

SILVIA DELLA MONICA 

Capogruppo PD Comm. Giustizia Senato 

ROSARIO TREFILETTI 

Presidente Federconsumatori 

ANNA ROSSOMANDO 

Responsabile giustizia penale Forum PD 

MICAELA GIRARDI 

Pres. Mov. Difesa Cittadino, Regione Marche 

GIUSEPPE SILECI 

Presidente AIGA 

ESTER PERIFANO 

Segretario nazionale ANF 
Conclude 

DONATELLA FERRANTI 

Capogruppo PD Comm. Giustizia Camera 
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Una festosa valanga 

In programma feste 
con chi porterà la 
scheda timbrata 

Dopo il 12 giugno 

Magari il piccolo 
presidente sparirà pure 
dai nostri discorsi 


Non vorrei più sentire i ministri 
che dicono “con la cultura non si 
mangia”, almeno non in Italia che 
ha una produzione culturale prati¬ 
camente ininterrotta da oltre venti 
secoli. 

Vorrei che il dibattito attorno al 
ruolo e alle prospettive della sini¬ 
stra passasse attraverso una rifles¬ 
sione sulle lotte degli anni 70, che 
quel decennio non venga archivia¬ 
to come anni di piombo. Quello fu 
anche il decennio della legge sull' 
aborto e sul divorzio, dello statuto 
dei lavoratori e dell'istituzione del 
servizio sanitario nazionale, che 
non furono le lotte e la passione 
politica a spiazzare una generazio¬ 
ne, ma l'eroina e il riflusso. Che la 
sinistra dopo aver perso un'ideolo¬ 
gia recuperi almeno una visione 
del mondo. 

Vorrei molte altre cose, ma intan¬ 
to mi piace pensare che si partecipe¬ 
remo ai referendum come ad una 
festa. La destra ha puntato tutto sul¬ 
la vittoria elettorale e sulla vanifica¬ 
zione dei referendum alla ricerca 
del plebiscito ed ora questa scom¬ 
messa gli sta tornando addosso co¬ 
me una valanga. Una festosa valan¬ 
ga tanto che ho saputo di feste con 
consumazione gratis per chi porta 
la tessera elettorale timbrata. Anna 
De Martini che il 12 marzo scorso 
alla manifestazione per la Costitu¬ 
zione ha fatto cantare e suonare il 
dies irae di Mozart a più di 400 mu¬ 
sicisti mi racconta che sta preparan¬ 
do anche «il programma di giubilo 
per quando Berlusconi cadrà - dice 
- perché mi fa felice immaginare 
quel momento. Io sono stanca di 
sentire che questa è l'Italia che ci 
meritiamo. Io non me lo merito». 

Certo, col sovrano non andrà in 
pensione anche la classe dirigente 
che l'ha sostenuto, ma forse, passa¬ 
ta la festa, ci accorgeremo che quel 
piccolo presidente scomparirà an¬ 
che dai nostri discorsi e dalla no¬ 
stra memoria come quegli zii bar- 
zellettieri che fanno molto rumore 
quando sono presenti, ma appena 
se ne vanno non lasciano un vuoto. 
Anche quando ho saputo che Bab¬ 
bo Natale era una balla il mio mon¬ 
do non è cambiato molto. E Babbo 
Natale portava i regali a tutti, non 
solo alle bambine.❖ 


Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Ascanìo Celestini 


«Vorrei che i referendum 
fossero come una festa» 

E vorrei che questo Paese ritornasse a parlare di scuola pubblica non 
per difendere quella che abbiamo ma per avere molto di più. E poi vorrei.... 


racconto 


ASCANIO CELESTINI 


ATTORE, SCRITTORE, REGISTA 

M a secondo te cam¬ 
bierà qualcosa? 
Questa è una do¬ 
manda che sento 
sempre più spesso. 
È una domanda accompagnata da 
un'altra mezza frase sottintesa che 
può mutare a seconda del conte¬ 
sto. Può essere «cambierà qualco¬ 
sa quando Berlusconi andrà in pen¬ 
sione?» oppure «quando passerà a 
miglior vita?» oppure «quando an¬ 
drà ad Hammamet?» eccetera. Io 
gli auguro di dedicarsi con tran¬ 
quillità alle gioie della pensione e 
non di finire in Tunisia o all'altro 
mondo, ma certamente guardan¬ 
do in fondo alle prossime settima¬ 
ne tra processi, crisi e referendum 
sembra di intravedere la fine di un 
regno. Dunque dobbiamo prepa¬ 
rarci. Non sappiamo ancora quan¬ 
do accadrà, non sappiamo in che 
modo, ma pare che non moriremo 


berlusconiani. Allora cosa cambie¬ 
rà? O comunque, cosa vorremmo 
che cambiasse? 

Io vorrei che riprendessimo a par¬ 
lare di scuola pubblica non per di¬ 
fendere quello che abbiamo, ma 
per avere molto di più. Per esempio 
la scuola potrebbe essere finalmen¬ 
te un luogo aperto a tutti. Se gli stu¬ 
denti escono al massimo alle quat¬ 
tro e mezza, da quel momento in 
poi potrebbero entrare gli anziani 
che ballano, i giovani che suonano 
e la sera si potrebbe fare teatro o ci¬ 
nema. E questo è possibile solo nel¬ 
la scuola pubblica, perché la scuola 
privata (che qualcuno chiama 
“libera”, tanto per mischiare le car¬ 
te) è un'azienda privata, è di chi se 
la compra. Invece la scuola pubbli¬ 
ca è di tutti, anche di chi non può 
permettersi nemmeno di comprarsi 
una matita. 

Nel'78 c'è stata una legge impor¬ 
tante che ha iniziato il lento supera¬ 
mento dei manicomi. A quel tempo 
si pensava di poter fare la stessa co¬ 
sa con le galere e invece oggi anche 
il dibattito sulla giustizia sembra tut¬ 
to ruotare attorno alla figura del Pre¬ 
sidente del Consiglio. Eppure due 


terzi della popolazione carceraria è 
costituita da tossicodipendenti che 
dovrebbero essere aiutati e da immi¬ 
grati che hanno commesso reati pic¬ 
colissimi o inesistenti come quello 
di “clandestinità” e se non bastasse 
ci trasciniamo dietro cinque pietosi 
manicomi criminali e abbiamo isti¬ 
tuito i C.i.e. che sono anche peggio. 
Quando lui andrà in pensione mi 
piacerebbe che tornassimo a riflette¬ 
re sulla fine dell'istituzione carcera¬ 
ria a favore di misure alternative. 
Che ci ricordassimo che dovremmo 
“rieducare e risocializzare” il colpe¬ 
vole e non semplicemente punirlo. 

Vorrei che si parlasse un po' di più 
di decrescita e un po' meno di P.i.l. 


STASERA ALL’AMBRA JOVINELLI 


Ascanio Celestini sarà stasera 
sul palco romano di via Pepe 
con lo spettacolo H20ra per la 
difesa dell’acqua. Con lui Minà, 
Marcello Alulli Trio, Giuseppe 
De Marzo e Paolo Caretti. 


























Informazione a cura 
del Sistema servizi Cgil 


Susanna Camusso 

Segretario generale Cgil 



Foto di Valeria Collina/CGIL.it 

Giovani: “un piano 
per il lavoro, subito" 


La Guida 
del Sistema 
Servizi 
della Cgil 
in difesa 
del lavoro, 
dei diritti, 
della dignità 
e del 

protagonismo 
dei giovani 

U na grande operazione 
per far crescere la cul¬ 
tura dei diritti tra i gio¬ 
vani e per difendere la loro 
dignità continuamente minac¬ 
ciata: così possiamo riassumere 
lo spirito della Guida realizzata 
quest'anno dai nostri servizi e 
dalle attività di tutela della 
Cgil. Mi riferisco al patronato 
Inca, al sistema dei Caaf, agli 
Uffici Vertenze e Legali, al Ser¬ 
vizio Orienta Lavoro. 

La Guida è frutto dell'eccezio¬ 
nale esperienza accumulata in 
tanti anni sia dai servizi storici 
della Cgil, sia da quelli che 
hanno mosso i primi passi in 
epoca più recente, ma che oggi 
vantano grande credibilità e 
affidabilità come il Servizio 
Orienta Lavoro. Qui, migliaia 
di giovani trovano ciò che più 
serve e cioè Linformazioni, l'as¬ 
sistenza, la consulenza e tutto 
sempre a livelli di professio¬ 
nalità elevati. Ma trovano so¬ 
prattutto ascolto, attenzione e 
tanta solidarietà, un bene que¬ 
st'ultimo sempre più raro ma 
che è stato ed è la peculiarità 
del nostro sindacato, negli oltre 
cent'anni della sua storia. 

Ed è proprio grazie all'immenso 
lavoro che viene svolto quoti¬ 
dianamente dal Servizio Orien¬ 
ta Lavoro che è stato possibile 
costruire un vademecum per 
giovani che, in modo chiaro e 
semplice raccontasse, ad esem¬ 
pio, come presentarsi ad un 
colloquio di assunzione o come 
preparare un curriculum vitae 
o quali accorgimenti usare per 
essere efficaci e convincenti 
al momento di una selezione 
o come esercitarsi ad affrontare 
i test selettivi. 



Quello ciedo^''G5t mpcte quando 

rerdi 0 htài aptclid hjverJ il LaMoro 


S^lZI 



Solo la rigorosa conoscenza 
delle norme di legge e dei con¬ 
tatti di lavoro, quella propria 
degli Uffici Vertenze e Legali 
della Cgil, poteva consentire 
di tracciare un quadro sintetico 
ma puntuale sulle tante tipo¬ 
logie di rapporti di lavoro, evi¬ 
denziando insidie, facili ingan¬ 
ni, aggiramento delle norme. 
Così da mettere suU'avviso il 
giovane e indicargli come di¬ 
fendere le condizioni minime 
di lavoro e il rispetto della pro¬ 
pria persona. 


Altrettanto si può dire per il 
grande tema dei diritti sul 
quale il patronato Inca, con 
più se ssant'anni di attività di 
tutela, ha potuto offrire in 
questa Guida un panorama 
dei diritti completo, con un 
elenco minuzioso di ciò che 
c'è, ciò che dovrebbe esserci 
e non c'è, come accade per 
molte tutele in tanti lavori pa¬ 
rasubordinati, insieme ad in¬ 
dicazioni precise su come 
esercitare i propri diritti. 

Di grande interesse nella Guida 
è anche il capitolo curato dai 
Caaf, dedicato ai benefici fiscali 
per i giovani, per le famiglie 
con giovani, per gli studenti. 
È possibile scoprire una serie 
di agevolazioni, che vanno dal 
riscatto degli anni di laurea, 
all'affitto per gli studenti fuori 
sede, daU'acquisto di case, alle 
agevolazioni per i diritti autore 
dei giovani e altro ancora. 

Forti del loro passato, delle 
grandi conquiste ottenute con 
le battaglie per i diritti condotte 
insieme alla Confederazione 
e alle categorie sindacali, or¬ 
gogliosi del loro lavoro che li 
vede complessivamente con¬ 
tattare oltre cinque milioni di 
persone ogni anno, le attività 
di tutela individuale della Cgil 


si propongono anche quest'an¬ 
no, con la Guida per i giovani 
come agenti importanti di cul¬ 
tura dei diritti e come qualificati 
presidii per Tinformazione, l'as¬ 
sistenza e la consulenza su 
tutto quanto riguarda la tutela 
dei percorsi lavorativi, il non 
lavoro, la ricerca di occupa¬ 
zione e più in generale le con¬ 
dizioni di vita delle gente. 

Una politica quale è quella 
del governo, in cui nulla si fa 
e nulla si prevede per i gio¬ 
vani, presenta l'altissimo ri¬ 
schio di escludere intere ge¬ 
nerazioni dai circuiti lavorativi 
veri e dai processi sociali fon¬ 
damentali per la crescita e lo 
sviluppo della vita delle per¬ 
sone. Inventare scorciatoie e 
grandi inganni (tali sono quasi 
sempre i contratti atipici), per 
fingere di far entrare le per¬ 
sone nel mondo del lavoro, è 
quanto di peggio si possa im¬ 
maginare. 

Ecco perché noi chiediamo 
"subito un piano per il lavoro". 
Vogliamo e pretendiamo che 
si costruisca una società di uo¬ 
mini e donne protagoniste della 
loro vita e non un popolo di 
rassegnati, privati di certezze, 
di speranze, di sogni e soprat¬ 
tutto della libertà di progettare 
il proprio futuro. 











rUnit'a 

DOMENICA 
5 GIUGNO 
2011 


Primo Piano 

Sì vota 



^ Il governatore Zaia «È il sentire del popolo. Su acqua e nucleare grandi valori da difendere» 
^ La base spinge e il partito è pronto ad assecondarla per non perdere altro terreno al Nord 


Niente lago 
Il Carroccio 
alle urne 
per dire «sì» 

Foto di Daniel Dai Zennaro/Ansa 



Un militante della Lega a Pontida nel 2009. Oggi la base del Carroccio è pro-referendum 


Lo stesso Bossi, pochi giorni fa, 
aveva definito «attraenti alcuni 
quesiti, come quello sulPac- 
qua». E ieri il presidente della Re¬ 
gione Veneto ha assicurato: per 
i referendum andrà a votare e i 
suoi saranno due «sì». 


ALESSANDRA RUBEPiNI 

ROMA 

«Non indico le linee del partito ma 
il sentimento del popolo, che è quel¬ 
lo di difendere fino in fondo questi 
due grandi valori». Così, da Trevi¬ 
so, Luca Zaia lo dice chiaro e tondo: 
a votare per i referendum lui ci an¬ 
drà. E traccerà una croce sul “sì” ai 
quesiti che riguardano l’acqua e il 
nucleare. Posizione, quella del go¬ 
vernatore del Veneto, che riflette 
con precisione Torientamento del¬ 
la Lega, per la quale andare alle ur¬ 
ne, il 12 e 13 giugno, è più che una 
tentazione. 

Se il Pdl ha lasciato ufficialmente 
la libertà di voto, il Carroccio non 
ha dato indicazioni diverse. Ma da 
sempre i “quadri” della Lega sanno 
che la base non vuole il nucleare in 
casa. Non a caso il presidente del 
Veneto ha già messo alla porta l’ipo¬ 
tesi di una centrale nella sua regio¬ 
ne. Così come il “no” al nucleare è 
stato un cavallo di battaglia della 
campagna elettorale di Roberto Co- 
ta, fatta salva poi la sua «riconver¬ 
sione» all’atomo una volta eletto go¬ 
vernatore del Piemonte. Lo stesso 
Bossi, pochi giorni fa, ha definito 
«attraenti alcuni quesiti, come quel¬ 
lo sull'acqua», poiché al Nord deve 
essere ben difficile far capire per¬ 
ché si dovrebbero privatizzare i si¬ 
stemi idrici, facendo salire le bollet¬ 
te. Dunque, ecco indicata la linea 
da via Bellerio, che dopo il tonfo 
delle amministrative da una parte 
non può certo permettersi di igno¬ 
rare il senso comune del suo eletto¬ 
rato e dall’altra ci tiene sempre più 
a marcare la propria distanza da 
Berlusconi. Se il Cavaliere va a pic¬ 
co, «noi non affonderemo con lui», 
ha garantito il leader di un Carroc¬ 
cio che ora evoca «un ritorno alla 
Lega delle origini», quella capace 
di «ascoltare la gente», come dico¬ 
no alcuni parlamentari, convinti 
che «ci siamo romanizzati», e inve¬ 
ce bisogna ricominciare ad assecon¬ 
dare la base, perlomeno nella vo¬ 
lontà di appoggiare i referendum. 
Non solo quelli contro la privatizza¬ 
zione dell’acqua e il nucleare, ma 
anche quello sul legittimo impedi¬ 
mento, essendo difficile pensare 
che la base del partito sia favorevo¬ 


le a una norma-salvaprocessi per 
chi guida il Paese. 

Lo stesso presidente Zaia, a chi 
gli chiede del legittimo impedimen¬ 
to si limita a rispondere che al netto 
«delle tutele previste nella Costitu¬ 
zione per le alte cariche dello Stato, 
se io avessi un minimo di avviso di 
garanzia chiederei un'agevolazio¬ 
ne per me, cioè di essere processato 
subito in modo che i cittadini abbia¬ 
no subito chiarezza. Questo vantag¬ 
gio a noi amministratori dovrebbe¬ 
ro riconoscerlo», anche se - aggiun¬ 
ge con prudenza - «per il presidente 
del Consiglio è tutta un’altra partita 
ed è giusto sia affrontata ad alti li¬ 
velli, come sono quelli costituziona¬ 
li». 

Ma anche a questo proposito, il 
popolo leghista si è espresso chiara¬ 
mente nei forum sul web. O per es¬ 
sere più precisi, nei dibattiti che so¬ 
no sopravvissuti alla censura on-li- 
ne, dopo che il forum di Radio Pada¬ 
nia è stato chiuso - e così è rimasto, 
muto, dal giorno in cui la Cassazio¬ 
ne ha dato il via libera al quesito sul 
nucleare - perché bombardato dai 
messaggi di una base furibonda. 

«Chi sbaglia deve sempre paga¬ 
re. Paga il ladro di polli, deve paga¬ 
re anche chi evade, corrompe, falsi- 



«Come può la Lega non chiama¬ 
re al voto sui referendum e indi¬ 
care di votare sì, visto che su ac¬ 
qua e nucleare il suo elettorato 
è decisamente contrario alle po¬ 
sizioni del governo?». 


fica i bilanci come Tanzi, che ha ro¬ 
vinato decine di migliaia di pensio¬ 
nati. Devono andare in galera per la 
via più breve», scrive un militante. 
Un altro, Massimiliano Gerardi, si 
sfoga: «Anni fa abbiamo lottato per 
la legalità. Io abito a Treviso, e no¬ 
nostante il buon risultato della Le¬ 
ga, credetemi che la base è davvero 
sconcertata». Così, arrabbiati per 
non aver visto nulla del promesso 
federalismo, ci manca solo che pas¬ 
sino le norme salva-premier e maga¬ 
ri la privatizzazione dell’acqua. E 
fra tante proteste, un altro ancora 
aggiunge: «Hanno capito tutti be¬ 
nissimo che per un federalismo che 
consiste solo in addizionali Irpef, la 
Lega ha venduto anche l'acqua del 
Po, ampolla compresa. Ma non vi 
prende vergogna? E lo dico io che 
sono leghista della prima ora».^ 















stipendi 

troppo 

onorevoli 


Vietare a tutti i deputati e senatori di svolgere attività retribuite, professionali o da 
lavoro dipendente, per un importo superiore al 15% dello stipendio parlamentare. È il conte¬ 
nuto di un disegno di legge appena presentato al Senato dal Pd e sottoscritto, come secon¬ 
do firmatario, dal presidente del gruppo Anna Finocchiaro. 
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Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 



Il sindaco dì Varese Attilio Fontana 


Intervista a Attilio Fontana 


«Molti leghisti 

al voto, ma non 
parlate di spallata» 

Il neo sindaco di Varese «Sull’acqua c’è una 
sensibilità diffusa da parte dei nostri sindaci 
L’erede di Berlusconi? lo vedrei bene Maroni» 


Intenzioni dì voto 

Sondaggio Pd, centrosinistra 
avanti anche senza Casini 



Centrosinistra in vantaggio sul 
centrodestra in ogni caso, sìa che va¬ 
da al voto con la formula del Nuovo 
Ulivo che nella versione Alleanza co¬ 
stituente (Insieme al Terzo polo). È 
quanto emerge da un sondaggio ri¬ 
servato ora nelle mani del Pd. Nella 
prima versione il vantaggio della coa¬ 
lizione costruita attorno a Pd, Idv e Sei 
è dì 8 punti percentuali rispetto all’al¬ 
leanza fondata sull’asse Pdl-Lega. 
Vantaggio che cresce a 17 punti per¬ 
centuali se II centrosìnsìtra classico sì 
presentasse alle urne Insieme a Udc e 
FU. 

Dal sondaggio, che dà anche il Pd al 
29,2% (più 0,8%) e il Pdl al 27,5% (me¬ 
no 1), emerge Inoltre che la fiducia In 
Bersanì è quasi doppia rispetto a quel¬ 
la in Berlusconi: Il leader del Pd sì atte¬ 
sta sul 45%, quello del Pdl è Inchioda¬ 
to al 26%. 


IL CASO 


I “rottamatori” 
contro il presidente 
della Toscana Rossi 

I “rottamatori” del Pd sono in ri¬ 
volta: non ci stanno a passare per gli 
sconfitti delle amministrative e rispon¬ 
dono a chi li dà per finiti con una pernac¬ 
chia, anzi con N “pernacchio” di Eduardo 
De Filippo. L'intervista di Enrico Rossi a 
l'Unita di ieri ha scatenato sia Francesco 
Nicodemo che Pippo Civati. Qualcuno, 
dice N primo riferendosi al presidente 
della Regione Toscana, «si è subito af¬ 
frettato a dire che in queste elezioni gli 
sconfitti sono i rottamatori, perché (no¬ 
tare la finissima analisi politica) l'età me¬ 
dia dei sindaci eletti è 52anni e 4 mesi. 
Come se qualcuno di noi non avesse ri¬ 
petuto per mesi, come un mantra, che il 
rinnovamento non è mai stato una que¬ 
stione anagrafica, ma come sempre un 
problema di idee modi e contenuti». Di¬ 
ce Civati: «Cosa pensa che sia, la 
“rottamazione”, se non proprio parteci¬ 
pazione (primarie per scegliere i parla¬ 
mentari, la prossima sfida) e ricambio di 
una classe politica che ha governato per 
tanti anni la sinistra italiana?». 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

L a causa della sconfitta 
elettorale? Secondo me 
una delle regioni è che la 
riforme sono troppo len¬ 
te nella loro applicazio¬ 
ne. La nostra gente si aspettava risul¬ 
tati più visibili». Attilio Fontana, le¬ 
ghista di rito maroniano, appena ri- 
confermato sindaco di Varese, in 
una delle poche vittoria del centro- 
destra alle amministrative, non si fa 
illusioni: «Si potrà invertire la ten¬ 
denza solo quando il federalismo fi¬ 
scale mi restituirà i soldi per asfalta¬ 
re un pezzo di strada e poter dire ai 
miei cittadini: “ecco, i risultati delle 
riforme sono questi...”». 


Non crede che II crollo di Berlusconi 
abbia penalizzato anche voi? 

«Certamente ha pesato. Noi nelle 
campagne elettorali parliamo di 
contenuti, se ho vinto è anche per¬ 
ché nel confronto con la mia avver¬ 
saria del Pd non ci sono mai stati 
scontri personali. La bagarre che il 
premier ha scatenato contro i giudi¬ 
ci non è piaciuta ai nostri elettori». 
Dopo il voto la Lega ha frenato su ipo¬ 
tesi di passi Indietro di Berlusconi. 
Pensate davvero dì poter andare 
avanti così altri due anni? 

«Se non si accelera sulle riforme è 
difficile andare avanti. Bossi è co¬ 
sciente del malessere della base e 
del fatto che dobbiamo dare delle ri¬ 
sposte concrete. A partire dai Comu¬ 
ni: bisogna muoversi subito per ri¬ 
durre i tagli agli enti locali virtuosi. 


Come Anci Lombardia abbiamo 
preparato una serie di nuovi indi¬ 
catori sulla “salute” dei Comuni, 
che presto presenteremo alFAnci 
nazionale e poi al governo. Sono 
cose che si possono fare nello spa¬ 
zio di un mattino. Altrimenti non 
mi pare ci siano le condizioni per 
andare avanti». 

Non teme che stare ancora al gover¬ 
no con Berlusconi possa danneg¬ 
giarvi ancora più seriamente? 

«Se il governo si impantana, resta¬ 
re in maggioranza sarebbe un ri¬ 
schio». 

Sìa lei che II sindaco dì Verona Tosi 
proponete Maroni come premier. 

«Lui sarebbe una valida alternati¬ 
va. Non siamo noi a chiedere a Ber¬ 
lusconi di dimettersi. Dico che di 
fronte a questa eventualità, ci sa¬ 
rebbe pronta una soluzione di qua¬ 
lità». 

Secondo lei sarebbe opportuno che 
Il Cavaliere sì facesse da parte? 

«È un’ipotesi da prendere in consi¬ 
derazione». 

Crede che sarà il referendum a dare 
la spallata al governo? 

«Assolutamente no. E sarebbe una 
strumentalizzazione senza senso. 
Il referendum è fatto per consenti¬ 
re ai cittadini di esprimersi su alcu¬ 
ne scelte, non per promuovere o 
bocciare i governi». 

SI dice che nella Lega cresca la vo¬ 
glia dì votare, anche contro II legitti¬ 
mo Impedimento... 

«lo certamente voterò sì ai quesiti 
sull’acqua e le posso dire che su 
questo tema c’è una sensibilità dif¬ 
fusa tra gli amministratori leghi¬ 
sti. Diverso il caso del legittimo im¬ 
pedimento: io credo che sia giusto 
avere una tutela per chi svolge atti¬ 
vità politica, e per questo non vote¬ 
rò. Sarei addirittura per tornare 
aU’immunità parlamentare». 

A Gallarate II sindaco Pd è stato elet¬ 
to anche grazie al voti leghisti. È un 
laboratorio che può avere un valore 
anche nazionale? 

«Vediamo, in politica non si deve mai 
escludere niente. In quella città, do¬ 
po 8 anni di insulti tra noi e il Pdl, 
non c’erano le condizioni per stare 
con loro. Se poi dovessero scaturir¬ 
ne delle conseguenze politiche le 
guarderemo con interesse...». 

Ma l’Ipotesi dì un governo di fine le¬ 
gislatura, a guida Maroni o Tremon- 
tì, è ancora possibile? 

«Sì, se c’è una condivisione sulle ri¬ 
forme, come il fisco e il federalismo, 
compresa la riforma della giustizia. 
Sono tutti argomenti che, se ci si spo¬ 
glia dalla partigianeria, si possono 
affrontare col buon senso». 

A Pontìda cl saranno annunci dì crisi 
dì governo? 

«Si dice in giro, ma io non ci credo. 
Pontida sarà una grande festa di 
popolo, come tutti gli altri anni».^ 
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Movimenti a destra 



L’ex ministro ha detto.^ 

Nellintervista 
a l’Unità 


Simbolo 

«Basta con il Partito delle 
libertà, buttiamo via 
questo nome e questo 
simbolo» 

La casa 

«Un vero partito dei 
moderati, una casa che 
riunisca tutti quelli che si 
sono allontanati» 

Primarie 

«Ho delle perplessità. Non 
so se siano lo strumento 
migliore. I moderati non 
andrebbero a votare» 


Cammino 

«Dopo la sberla che 
abbiamo preso inventiamoci 
qualcosa di nuovo, 
costruiamo un percorso» 

Udc 

«Abbiamo commesso degli 
errori. Ora dobbiamo tutti, 
noi e rude, guardare 
lontano» 

Berlusconi 

«Sono passati molti anni 
dalla sua discesa in campo e 
ormai l’effetto novità non 
c’è più» 


Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 



Claudio Scajola ha proposto una nuova casa comune per i moderati 


^ Il Terzo Polo rigetta ia proposta fatta da Scajola di fondare un luogo comune dei moderati 
^ Il sarcasmo di Carra (Udc): «Noi in case pagate da ignoti non vogliamo entrare» 


Al «richiamo della palude» 
Fini e Casini non abboccano 


La proposta di Scajola di dar 
vita a un nuovo partito viene 
respinta dal Terzo polo. Fli non 
ascolta «il richiamo della palu¬ 
de». Carra: «Una casa comune? 
Noi deirude in case pagate da 
ignoti non vogliamo abitarci». 


GIUSEPPE VITTORI_ 

ROMA 

Fli e Udc non cadono, per dirla 
col giornale on-line dei finiani “il 
Futurista”, nel «richiamo della 
palude». E cade invece nel vuoto 
l’appello lanciato da Claudio 
Scajola per un nuovo partito di 
cui entrino a far parte le forze 
che nel Parlamento europeo so¬ 
no nel Ppe. «Il Pdl non è decolla¬ 
to, il cofondatore se ne è andato 
e potrebbe far causa, è utile co¬ 
struire un nuovo soggetto», ha 
detto l’ex ministro in un’intervi¬ 
sta pubblicata su VUnità di ieri: 
«Credo che Casini debba acco¬ 
gliere l’invito che gli rivolgia- 


Milano 

Tabacci potrebbe entrare 
nella giunta di Pisapia 



■ Nella giunta dì Giuliano Pisapia 
a Milano potrebbe entrare an¬ 
che il terzopolìsta Bruno Tabacci. Il de¬ 
putato dell'Apì, che in passato è stato 
presidente della Lombardia e presi¬ 
dente della commissione Attività pro¬ 
duttive della Camera, potrebbe gesti¬ 
re uno degli assessorati economici. 
Già prima del ballottaggio Tabacci, 
aveva dato il suo appoggio a Pisapia. 


mo». Ma dal Terzo polo arrivano 
soltanto sonori no grazie. Con l’ec¬ 
cezione di Adolfo Urso, che tenta 
di aprire con un seppur timido 
«Scajola ha ragione ma la ricompo¬ 
sizione passa anche attraverso il 
rinnovamento», ma subito viene 
stoppato da Fabio Granata con un 
secco «Futuro e libertà è nato con 
ben altre prospettive»: «Siamo in 
una nuova fase politica e il centro- 
destra berlusconiano non vedrà 
mai un nostro ritorno all’ovile, pro¬ 
prio ora che è minoranza in Italia, 
se ne facciano tutti una ragione». 
E l’indicazione di Angelino Alfano 
come nuovo segretario del Pdl, 
spiegano i vertici di Fli, è solo 
«una operazione di facciata» che 
non cambia minimamente le carte 
in tavola. 

CASA COMUNE, CHI LA PAGA? 

Quanto al partito di Pierferdinan- 
do Casini, le battute sulla proposta 
lanciata ieri da Scajola, sono an¬ 
che più nette. O decisamente cau¬ 


stiche, come quella del deputato 
deirude Enzo Carra. Se l’ex mini¬ 
stro dice a Repubblica che bisogna 
lavorare per «una casa che riuni¬ 
sca tutti quelli che in questi anni si 
sono allontanati», il parlamentare 
centrista affonda il colpo facendo 
riferimento alla vicenda deU’allog- 
gio romano con vista sul Colosseo: 
«Un buon proposito, onorevole 
Scajola. A patto di sapere però chi 
pagherà la casa. Perché noi dell' 


Urso 

Un’unica eccezione, 
quella del finiano: 

«Ok alla proposta» 

Udc in case pagate da ignoti non 
vogliamo abitarci». 

CICCHITTO, SOLIDARIETÀ AL PREMIER 

Ma la proposta di Scajola fatica a 
trovare consensi anche nel Pdl. Se 
il ministro dell’Economia Giulio 


















Cosentino 

licenzia 

portavoce 


Destano stupore e preoccupazione - dice Ottavio Lucarelli, presidente dell'Ordine 
dei Giornalisti della Campania - il modo e il metodo con cui il Pdl della Campania ha interrot¬ 
to il rapporto di lavoro con il giornalista Nico Pirozzi dopo oltre cinque anni di collaborazio¬ 
ne. Nella lettera di licenziamento non è ravvisabile alcun elemento che giustifichi tale atto. 
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Il Papa a Napolitano: 
«Adeguati interventi 
per la famiglia» 


Al momento di lasciare il territo¬ 
rio italiano, Benedetto XVI ha fatto per¬ 
venire al presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano un telegramma in 
cui afferma: «Mi è caro rivolgere a Lei, 
signore presidente, un deferente saluto 
nel momento in cui lascio Roma per re¬ 
carmi in Croazia in occasione della Gior¬ 
nata delle Famiglie cattoliche, e mentre 
invoco sull'intera nazione italiana copio¬ 
si doni di luce e sapienza affinché conti¬ 
nui a riconoscere l'istituto familiare cellu¬ 
la fondamentale della società, sostenen¬ 
dolo con adeguati interventi, porgo a 
Lei ed ai suoi collaboratori fervidi auguri 
di proficuo impegno a servizio del popo¬ 
lo italiano, a cui invio la mia benedizio¬ 
ne». 


Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 



L'abitazione romana di Scajola, a un passo dal Colosseo, la cui compravendita ha sollevato un vero scandalo 


Sul futuro di Scajola 
pesa ancora la casa 
con vista Colosseo 


Tremoliti si tiene alla larga dalla 
questione e risponde con una frase 
in latino a chi gli pone una doman¬ 
da sulla riorganizzazine del parti¬ 
to («cuius regio eius religio», cioè 
ad ogni regione la sua religione), 
ci pensa invece Fabrizio Cicchitto 
a frenare gli entusiasmi di eventua¬ 
li aspiranti “rottamatori” interni: 
«Il Pdl va rinnovato, adesso con il 
contributo di Angelino Alfano, e 
non smontato». Per il capogruppo 
del Pdl alla Camera dopo la sconfit¬ 
ta alle amministrative la risalita de¬ 
ve passare anche dal «rinnovare 
un rapporto di piena solidarietà a 
Berlusconi». 

Su questo, c’è una persona su 
cui nessuno ha dubbi: Angelino Al¬ 
fano. «Spingerò per una rapida ce¬ 
lebrazione dei congressi e propor¬ 
rò l'uso di primarie per la scelta dei 
coordinatori come per quella dei 
candidati negli enti locali», dice il 
segretario designato del Pdl sfog¬ 
giando lo slogan «primarie per tut¬ 
ti». Il Guardasigilli preannuncia 
«una grande stagione di consulta¬ 
zioni» nel partito ma, sottolinea in 
un'intervista al Corriere della Sera, 
«saranno fondamentali le regole». 
Il riferimento, spiega il ministro 
della Giustizia, è «ai soldi». «Nella 
Prima Repubblica avevamo i parti¬ 
ti organizzati, i congressi parteci¬ 
pati e le tessere impacchettate, che 
venivano gestite dai capibastone 
che le compravano con i soldi delle 
tangenti o del finanziamento illeci¬ 
to. Questo non dovrà più accade¬ 
re. L'importante sarà evitare che la 
Terza Repubblica somigli alla Pri¬ 
ma». Nessun commento sulla Se¬ 
conda. ❖ 


L’ex ministro mai iscritto al regi¬ 
stro degli indagati dalla procura 
di Perugia. I magistrati umbri 
non hanno più la competenza. 
Nuovi atti inviati a Roma. Stral¬ 
ciata la posizione di Lunardi. Il 
15 l’udienza preliminare. 


C. FUS. 

ROMA 

politica@unita.it 

Ha il copy right di una delle afferma¬ 
zioni più incredibili che siano state 
pronunciate in politica neU’ultimo 
anno che pure tra un Responsabile e 
uno Scilipoti, ha avuto le sue perle. 
«La casa con vista sul Colosseo? Quei 
soldi sono arrivati a mia insaputa». 
Eppure Claudio Scajola, che per quel¬ 
la vicenda lasciò il ministero dello 
Sviluppo Economico (maggio 
2010), non è mai stato iscritto al regi¬ 
stro degli indagati delFinchiesta 
Grandi Appalti che la prossima setti¬ 
mana (15 giugno) andrà in udienza 
preliminare. Tra le trenta persone 
per cui i pm Alessia Tavarnesi e Ser¬ 
gio Sottani hanno chiesto il giudizio 
(tra cui Balducci, Anemone e Bertola- 
so) per corruzione, abuso, falso, non 
ci sono persone che pure hanno avu¬ 


to un ruolo di spicco in tutti gli affari 
della Cricca. Scajola, appunto, ma an¬ 
che l’ex generale dell’Aise Francesco 
Pittorru, COSÌ come Evaldo Biasini, il 
sacerdote don bancomat che tra i sol¬ 
di delle missioni teneva la contabilità 
segreta di Anemone e dei funzionari 
pubblici. E poi l’ex ministro Lunardi e 
il cardinale di Napoli, ex responsabi¬ 
le di Propaganda fide, Crescenzio Se¬ 
pe. 

Questa diversità di posizioni pro¬ 
cessuali dipende in realtà dal fatto 
che Perugia non ha la competenza 


Sviluppi prossimi 

Le carte sono state 
trasferite alla Procura 
di Roma 


territoriale per procedere su tutti i 
reati che sono emersi nel corso delle 
indagini. L’inchiesta, infatti, era nata 
a Firenze ma fu subito - nel marzo 
2010 - spostata a Perugia, nonostan¬ 
te il fatto reato fosse stato compiuto a 
Roma, perché tra i principali indagati 
c’era Achille Toro, procuratore ag¬ 
giunto della procura di Roma. 

Se le indagini di questo ulteriore 


anno hanno rivelato qualcosa che 
esula dell’azione diretta o anche in¬ 
diretta di Toro, questo “qualcosa” 
non può più essere di competenza 
di Perugia ma tornare nel suo terri¬ 
torio naturale che è la procura del¬ 
la Capitale. 

Occorre andare a vedere, quindi, 
se è emerso qualcosa di nuovo in 
questo periodo. Proprio dieci giorni 
fa agli atti dell’udienza preliminare 
sono state depositate altre 800 pagi¬ 
ne. Si tratta della contabilità 
“segreta” del gruppo Anemone, 
estratta dal computer di Alida Luc¬ 
ci, dipendente del gruppo Anemone 
e prestanome di tanti conti correnti 
coperti. In quelle pagine sono emer¬ 
si, secondo l’accusa, ulteriori indizi 
del fatto che Scajola ma anche Lu¬ 
nardi hanno beneficiato dei favori 
di Anemone. Non solo, nel caso di 
Scajola, dei 900 milioni arrivati in 
assegni circolari, tramite l’architet¬ 
to Zampolini (ha già patteggiato). 
Anemone avrebbe pagato anche no¬ 
tai, agenzie immobiliari, persino 
frullatori ed elementi di arredo. In- 
somma, impossibile che tutto ciò sia 
avvenuto «a loro insaputa». Certo, 
occorre poi trovare l’atto contrario 
ai doveri d’ufficio che viene compiu¬ 
to dal pubblico ufficiale in cambio 
del favore ricevuto. Cioè corrotti, 
forse, ma in cambio di cosa? Su Lu¬ 
nardi la parola tocca ancora a Peru¬ 
gia (c’è uno stralcio, al centro l’ac¬ 
quisto da parte dell’ex ministro di 
una palazzina di quattro piani in pie¬ 
no centro a Roma di proprietà di Pro¬ 
paganda Fide). Su Scajola, Biasini, 
Pittorru, gli atti sono stati trasmessi 
all’aggiunto della procura di Roma, 
Alberto Caperna. ❖ 
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Il direttore sportivo del Ravenna Calcio, Giorgio Buffone, ieri in tribunale a Cremona per gli interrogatori 

^ Gli interrogatori Buffone non nega: «Scommettevo per salvare il Ravenna» 
^ Sequestrati SOOmila euro Giannone: «Agivo da intermediario per Signori» 

«situazione critica» 

Le prime ammissioni 
inguaiano TAtalanta 


Continuano gli interrogatori di 
garanzia degli arrestati nell’in¬ 
chiesta su scommesse e partite 
truccate. E, stando alle indi¬ 
screzioni, si aggrava sempre di 
più la situazione dell’Atalanta 
e del suo capitano Doni. 


GIUSEPPE VESPO 

INVIATO A CREMONA 
g.vespo@gmail.com 

«Emerge una situazione molto cri¬ 
tica per l’Atalanta», racconta una 
fonte del palazzo di Giustizia di 
Cremona, e «si aggrava anche la 
posizione di Beppe Signori». Tre¬ 
mano la formazione bergamasca, 
il suo capitano Cristiano Doni, in¬ 
dagato a piede libero, e l’ex bom¬ 
ber Beppe Signori, sempre più ti¬ 
rati in ballo dai protagonisti dell' 
“Ultima scommessa”, l'inchiesta 
del pm Roberto Di Martino che 
sta scuotendo il mondo del calcio 
di Lega Pro, serie B e serie A. 

L’indagine adesso punta anche 
a svelare gli accordi presi tra alcu¬ 
ne delle società calcistiche che po¬ 
trebbero essere state coinvolte 
nel giro di malaffare legato alle 
scommesse sportive. Nei giorni 
scorsi si è parlato di cinque squa¬ 
dre di A. E ieri sarebbe stata con¬ 
fermata l'ipotesi di combine tra 
«due società», che come recita il 
capo di imputazione, potrebbero 
essere l’Atalanta e il Padova. 

Da quanto è emerso, inoltre, 
buona parte dei milioni di euro in¬ 
vestiti sulle partite combinate ve¬ 
nivano puntati non solo sui circui¬ 
ti di scommesse italiani, ma an¬ 
che in siti asiatici e in particolare 
in alcuni con sede a Singapore. 
Spesso il sistema usato era quello 
conosciuto in Medio Oriente e 
Nord Africa come Hawala: un mo¬ 
do di trasferire il denaro che non 
prevede la circolazione fisica dei 
soldi da un Paese a un altro, ma si 
basa sulla fiducia degli interme- 
diatori. Così se qualcuno voleva 
puntare a Singapore, chiamava 
un referente che investiva il dana¬ 
ro in loco e poi veniva risarcito in 
seguito. 

È questo il quadro tratteggiato 
dagli interrogatori dei sette inda¬ 
gati finiti in carcere con l’accusa 
di aver fatto parte, a vario titolo, 
di «un'associazione a delinquere 
allo scopo di commettere una plu¬ 
ralità di delitti di illecito sportivo, 
nonché truffe ai danni delle socie¬ 
tà di calcio e degli scommettitori 
leali». Gli ultimi a rispondere alle 
domande del gip di Cremona Gui¬ 
do Salvini sono stati ieri Gianfran¬ 
co Parlato, definito nell'ordinan¬ 
za di arresto emessa dal giudice 
«collaboratore tecnico della socie¬ 
tà Fc Esperia Viareggio» - ma la 


società ha preso le distanze con un 
comunicato - Giorgio Buffone, il di¬ 
rettore sportivo del Ravenna calcio 
con il vizio delle scommesse e Fran¬ 
cesco Giannone, commercialista e 
«organizzatore, promotore e scom¬ 
mettitore su eventi sportivi mani¬ 
polati oggetto di interesse per l’or¬ 
ganizzazione “dei bolognesi”», il 
gruppo di scommettitori di cui 
avrebbe fatto parte anche Beppe Si¬ 
gnori. 

Ed è proprio nello studio che 
Giannone condivide con Manlio 


Bruni, anche lui indagato, che gli 
inquirenti avrebbero trovato e se¬ 
questrato assegni per oltre SOOmi¬ 
la euro. Secondo indiscrezioni alcu¬ 
ni potrebbero essere dell’ex portie¬ 
re della Gremonese Marco Paolo- 
ni, accusato anche di aver aggiun¬ 
to nel tè dei compagni un ansioliti¬ 
co per falsarne le prestazioni nella 
partita da cui nasce tutta l'inchie¬ 
sta, quella con la Paganese. Il com¬ 
mercialista Giannone, assistito 
dall'avvocato Fausto Abruzzese, 
ha risposto per quasi tre ore ha ri¬ 


sposto alle domande del gip Salvi¬ 
ni. Il legale ha spiegato però che il 
suo assistito «era aU'interno di un 
meccanismo in cui c'erano persone 
più importanti di lui». Giannone, 
ha spiegato il suo avvocato, «ha ri¬ 
sposto in modo chiaro, corretto ed 
esaustivo ad ogni contestazione, 
chiarendo in particolare il suo ruo¬ 
lo di solo intermediario, più perti¬ 
nente alle sue prerogative profes¬ 
sionali dato che era il commerciali¬ 
sta di Beppe Signori». 

Poi è stata la volta di Gianfranco 














Cori ultras 

contro 

Gervasonì 


Cori degli ultrà del Piacenza contro il difensore biancorosso Carlo Gervasoni coinvol¬ 
to nella presunta combine di Atalanta-Piacenza. È stata questa, allo stadio Garilli, la cornice 
della partita d'andata dei play-out fra Piacenza e Albinoleffe. Lo slogan ricorrente è stato: 
«Chi ha sbagliato pagherà». 
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Le intercettazioni 


Ascoli-Atalanta 

Buffone: «Mi stava 
dicendo lì, si è 
sentito con Doni. 
Cerchiamo di farlo 
che siamo sicuri, Doni va lì 
airinizio della partita e gli 
dà la mano e gli dice sono 
amico di Nicola. Intesi?» 



Atalanta-Piacenza 

Pirani: «Il 
Piacenza va a 
perdere. Sicuro 
al cento per cento, 
ho dei miei giocatori che 
stanno lì. Sono in sei: 
vanno a perdere al cento 
per cento, stai sicuro» 




Padova-Atalanta 

Erodiani: «Hanno 
già fatto tutto 
in società. Ho 
parlato adesso con 
l’uomo di Doni che lo ha 
chiamato per fargli dieci 
mila euro per l’X che lui 
non riusciva a muoversi» 


Parlato e Giorgio Buffone: il primo 
secondo l’accusa intratteneva rap¬ 
porti con alcuni degli indagati - in 
tutto sotto la lente ci sono 44 perso¬ 
ne - «ai quali forniva indicazioni 
utili sulle illecite pianificazioni de¬ 
gli eventi per indirizzare senza ri¬ 
schio le loro scommesse sportive». 
Il secondo, il direttore sportivo del 
Ravenna, secondo il procuratore 
Roberto Di Martino «utilizzava la 
sua posizione non solo per influire 
sulle partite affrontate direttamen¬ 
te dalla sua squadra, ma sfruttava 
le sue conoscenze nel mondo del 
calcio». Entrambi, secondo le carte 
della procura, chiedevano a calcia¬ 
tori e preparatori sportivi, di fare 
da tramite con Cristiano Doni per 
provare a combinare gli incontri. 
In particolare in alcune occasioni, 
come le partite Atalanta- Piacenza, 
Ascoli-Atalanta e Padova Atalanta. 

L'avvocato di Buffone, Alfonso 
Vaccari, ha detto che si il suo assisti¬ 
to si è limitato a confermare «la 
spettazione accusatoria, riguardo 
la quale ha fornito le proprie spie¬ 
gazioni». Avrebbe partecipato al gi¬ 
ro di scommettitori, insomma, 
«per amore della sua squadra», il 
Ravenna, per salvarla dai debiti. 
Ma «si tratta di combine che non 
sono mai riuscite», ha sottolineato 
il legale. ❖ 


Da domani al vìa 
altri interrogatori 
Figc preoccupata 
per le scommesse 


II gip Guido Salvini domani po¬ 
meriggio ascolterà i due giocatori 
deir Ascoli Vittorio Micolucci e Vin¬ 
cenzo Sommese. I due giocatori, 
agli arresti domiciliari, saranno 
ascoltati in tribunale a Cremona a 
partire dalle 15.30. Slitta a mercole¬ 
dì pomeriggio invece Finterrogato- 
rio di garanzia di Beppe Signori. Dal¬ 
la settimana prossima, anche il pro¬ 
curatore capo Roberto Di Martino 
ascolterà gli indagati: martedì sarà 
la volta del medico odontoiatra Mar¬ 
co Pirani. Mercoledì verranno ascol¬ 
tati in procura a Cremona Massimo 
Erodiani e nel pomeriggio il diretto¬ 
re sportivo del Ravenna Calcio, Gior¬ 
gio Buffone, mentre per venerdì in 
Procura è stato fissato Finterrogato- 
rio del portiere del Benevento Mar¬ 
co Paoloni. Dalla prossima settima¬ 
na potrebbe partire la macchina del¬ 
la giustizia sportiva. La Figc vuole 
essere tempestiva sul fronte delle in¬ 
dagini e non appena arriveranno le 
carte alla procura guidata da Stefa¬ 
no Palazzi verrà stilato un calenda¬ 
rio di audizioni. I tempi saranno bre¬ 
vi, così come vuole Abete, perché en¬ 
tro i primi di agosto i calendari ver- 


Mercoledì con il «big» 

L’interrogatorio di 
garanzia di Beppe 
Signori col gip Salvini 


ranno varati e la bufera avrà già par¬ 
torito - qualora vengano riscontrati 
illeciti - le sue sentenze. E mentre 
non si fermano playoff e playout, lo 
scandalo sarà un banco di prova an¬ 
che per risanare una situazione in 
cui la Figc si sente senza troppe tute¬ 
le. Dopo aver stoppato chi insinua¬ 
va un certo lassismo dei vertici spor¬ 
tivi di fronte alle segnalazioni di flus¬ 
so anomalo di giocate su alcune ga¬ 
re, si pensa comunque di adottare 
strumenti per evitare che il fenome¬ 
no ciclicamente si ripeta. La Federa¬ 
zione vede il calcio come un sogget¬ 
to a rischio, troppo esposto a truffe, 
e vorrebbe quindi che si intervenis¬ 
se mettendo dei paletti a tutela. La 
Federcalcio vorrebbe avere un coor¬ 
dinamento efficace con i Monopoli 
e con le aziende di scommesse come 
Snai: si potrebbe ipotizzare un orga¬ 
no di controllo terzo che faccia il mo¬ 
nitoraggio costante del gioco in mo¬ 
do da potersi muovere tempestiva¬ 
mente anche nella prevenzione.❖ 


Gara da 23 itiilìoni 
Quelle «telefonate» 
che tirano in ballo 
il capitano Doni 


Il cerchio si stringe intorno 
airAtalanta. Le dichiarazioni di 
Marco Pirani, odontoiatra di An¬ 
cona, spingono gli inquirenti 
verso i nerazzurri e Doni, sem¬ 
pre al centro dell’attenzione del¬ 
la procura di Cremona. 


IVAN CIIVIIVIARUSTI 

ivan-cimmarusti@libero.it 

Puntate per 23 milioni di euro su 
una sola partita. È per elementi co¬ 
me questo che l’attenzione degli in¬ 
quirenti si sta facendo sempre più 
pressante sulle responsabilità 
delFAtalanta neo promossa in Serie 
A. Ma ci sono anche formazioni del¬ 
la massima serie nel mirino degli in¬ 
quirenti, tra le quali la Sampdoria e 
il Chievo. Tutto questo, all’indoma¬ 
ni delle dichiarazioni fiume di Mar¬ 
co Pirani, l’odontoiatra di Ancona 
che aveva prescritto il farmaco di ti¬ 
po Benzodiazepine con cui l’ex por¬ 
tiere della Cremonese Marco Paolo¬ 
ni aveva stordito i suoi compagni di 
squadra per farli perdere nell’incon¬ 
tro con la Paganese. Le indagini si 
allargano e puntano ad accertare 
l’eventuale coinvolgimento di calcia¬ 
tori del calibro di Cristiano Doni, at¬ 
taccante delFAtalanta, ma anche del 
Chievo come Sergio Pellissier, citato 
in un’intercettazione del 11 marzo 
scorso, tra Gianfranco Parlato e An¬ 
tonio Bellavista, in cui il secondo 
«chiedeva - scrive la pg - di metterlo 
in contatto con il “Pelli” (Pellisier) 
giocatore del Chievo Verona in quan¬ 
to gli Zingari pagavano anche 
400mila euro per le partite di A». Al 
momento è la posizione dell’Atalan- 
ta e di Doni ad attirare l’attenzione 
della procura di Cremona. Il nome 
dell’attaccante delFAtalanta, infatti, 
figura diverse volte negli atti d’inda¬ 
gine, soprattutto in riferimento agli 
incontri Ascoli-Atalanta, Atalan¬ 
ta-Piacenza e Padova-Atalanta del 
12,19 e 26 marzo scorsi. Tre partite 
abilmente combinate sulle quali ci 
sarebbero stati interessi enormi, a 
tal punto che su uno solo di questi 
sarebbero stati scommessi 23 milio¬ 
ni di euro. Nel primo incontro l’ac¬ 


cordo sembra abbastanza sempli¬ 
ce. Per Vittorio Miccolucci, giocato¬ 
re dell’Ascoli, ci sono «1 Smila eu¬ 
ro, somma di denaro da corrispon¬ 
dergli» nel caso di vittoria dei ber¬ 
gamaschi. Anche con FAtalanta ci 
sarebbe stato l’accordo. Lo dice 
uno degli indagati, Giorgio Buffo¬ 
ne, al medico Pirani, spiegando 
che «un mio amico mi stava dicen¬ 
do che si è sentito con Doni. Se Do¬ 
ni va lì e gli dà la mano (a Micoluc¬ 
ci, ndr) all’inizio della partita e gli 
dice «ti mando i saluti di Nicola, un 
nome a caso». Ma qualcosa non va 
per il verso giusto e Ascoli-Atalan¬ 
ta finisce lai. 

PIANO ACCURATO 

Anche Atalanta-Piacenza proprio 
non convince gli investigatori. Su 
questo incontro Beppe Signori che 
ha investito óOmila euro sulla vitto¬ 
ria per 3 a 0 dei bergamaschi. La 
manipolazione dell’incontro è ben 
pianificata e viene portata a termi¬ 
ne. «Gianfranco Parlato prendeva 
contatti con il capitano dell’Atalan- 
ta Doni - scrive il gip - mentre Mar¬ 
co Paoloni prendeva contatti con 
Carlo Gervasoni, giocatore del Pia¬ 
cenza, informando Erodiani che ri¬ 
feriva a Parlato della disponibilità 
di questi e di altri giocatori». L’ac¬ 
cordo è fatto e il risultato pure. Infi¬ 
ne c’è Padova-Atalanta a portare 
guadagno all’organizzazione crimi¬ 
nale e, sembra, anche a Doni «attra¬ 
verso - scrive il gip - un uomo che 
avrebbe scommesso 1 Ornila euro 
per quest’ultimo». Ma la lista delle 
squadre non finisce qui, perché gli 
accertamenti stanno facendo luce 
anche su alcuni sms e intercettazio¬ 
ni contenute nell’incartamento 
che getterebbero un’ombra anche 
sulla Sampdoria. Gli investigatori 
stanno partendo da un sms inviato 
sull’utenza di Erodiani, in cui si leg¬ 
ge «Massi mi metti live 500 su 1 x 
di Chievo e Sampdoria (due incon¬ 
tri diversi, ndr)». Ma c’è anche una 
telefonata di Pirani a Gianluca Ta¬ 
ccila in cui «lo avvisa - annota la pg 
- che sui siti delle scommesse la par¬ 
tita Chievo-Sampdoria con risulta¬ 
to di X è stata bombardata».❖ 
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Primo Piano 

Palla avvelenata 



Foto di Raffaele Rastelli/Ansa 



Cremonese-Paganese II portiere dei lombardi Marco Paoloni. È la gara in cui Pacioni avrebbe “drogato” i compagni di squadra 

«È la punta dell’iceberg 
qua succede di tutto» 

Eziolino Capuano, allenatore della Paganese: «Mi ricordo la partita contro 
la Cremonese, non stavano in piedi. Sono nauseato andrebbero radiati» 


colloquio 


MASSIIVIILIANO AMATO _ 

PAGANI (SALERNO) 
massimilianoamato@gmail.com 

M e la ricordo, certo, 
quella partita. Due 
a zero per la Cremo¬ 
nese al termine del 
primo tempo. Nel 
secondo, la mia Paganese sembra¬ 
va il Barcellona. Molti della Cremo¬ 
nese non si reggevano in piedi, fece¬ 
ro fare una bellissima figura alla 
squadretta da oratorio che allena¬ 
vo, che aveva messo insieme la mi¬ 
seria di 3 punti in 14 partite. Infatti 


a gennaio cacciai tutti». Qualche an¬ 
no fa arrivò a invocare i forni crema¬ 
tori per chi altera i risultati. Al netto 
delle esagerazioni, non ha cambiato 
idea, Eziolino Capuano, 26 anni di 
terza serie con un breve intervallo 
nella A belga: «Sono nauseato, que¬ 
sti andrebbero radiati dal primo 
aU’ultimo. Anche le società, certo. 
Giocano con i sentimenti degli appas¬ 
sionati, che rinunciano alla pizza 
con la famiglia per il calcio. Ma, no¬ 
nostante i numerosi precedenti, di 
sentenze esemplari non ne ho viste, 
né in sede di giustizia sportiva, né in 
sede penale. E così può succedere 
che gente appena uscita da galera 
torni a fare il dirigente sportivo». Di 
combine, o presunte tali. Capuano 


Chi è 

Retrocesso a Pagani 
Una vita in giro per la C 



Eziolino Capuano è una sorta di 
mito per le tifoserie della (ex) serie C 
46 anni, esordio sulla panchina 
deirEbolitana a 23. Poi il peregrinare 
per il Sud. Nel 2010 l’esperienza (bre¬ 
ve) nella serie A belga con TEupen. 


ne ha incrociate parecchie, nel cor¬ 
so della sua carriera. Campionato 
2005/2006: il mister salernitano 
sedeva sulla panchina della Juve 
Stabia. Successe di tutto, in quel 
torneo, e lui scatenò il finimondo 
con le sue denunce. «A Terni - rac¬ 
conta - mi accorsi che sei undicesi¬ 
mi della mia squadra giocavano di 
fatto per la Ternana. Beccammo un 
gol da polli, io ridisegnai la squadra 


Episodi sospetti 

«Stendiamo un velo 
pietoso sul finale di 
campionato. Assurdo» 

Le bombe della Camorra 

«Era il 2006: avevo 
sventato una combine 
Me la fecero pagare» 

e, con i cinque che ancora risponde¬ 
vano alle mie direttive, riuscii a pa¬ 
reggiare al 94’. Me la fecero pagare 
carissima. Qualche mese dopo, mi¬ 
sero le bombe allo stadio di Castel¬ 
lammare prima del derby con 
l’Avellino, costringendoci a giocare 
di lunedì e senza pubblico». Un epi¬ 
sodio mai chiarito a sufficienza. E 
quest’anno? «Stendiamo un velo 
pietoso sul finale di campionato. 
L’unica squadra ad uscirne devasta¬ 
ta è stata la Paganese (retrocessa di¬ 
rettamente al termine della regalar 
season, ndr). Una concatenazione 
di eventi straordinaria: la penaliz¬ 
zazione di sette punti inflitta al Ra¬ 
venna per un illecito che prefigura¬ 
va la retrocessione d’ufficio, squa¬ 
dre con l’encefalogramma piatto re¬ 
suscitate aU’improwiso, un clima 
ammorbante di sospetti e veleni. 
Prendiamo il Monza: dato per spac¬ 
ciato, nelle ultime partite stravince 
a Como e batte l’Alessandria in cor¬ 
sa per i play off. Ma, ancora prima, 
il pareggio di Cremona, su cui si sta 
indagando, con Paoloni che si fa 
gol da solo, al 93’: senza quel pun¬ 
to, sarebbe retrocesso il Monza e io 
avrei fatto il miracolo di portare la 
Paganese ai play out». Sulla per¬ 
meabilità dei campionati minori ai 
fenomeni di corruzione. Capuano 
ha le idee chiare: «Su questi campi 
non ci sono le telecamere della Rai 
o di Mediaset, tutto resta circoscrit¬ 
to ad una platea ristretta di addetti 
ai lavori e tifosi. In terza serie il 
90% dei calciatori guadagna 
20-30mila euro l’anno e ha una car¬ 
riera brevissima. E molti cercano di 
trarre il massimo profitto dagli an¬ 
ni di attività agonistica, scommet¬ 
tendo e alterando i risultati. Per 
questo credo che quanto è emerso 
a Cremona sia solo la punta di un 
gigantesco iceberg». ❖ 































Dona il tuo 5x1000 
a Terre des Hommes 

flB Metti la tua firma nello spazio “Scelta per la 
destinazione del 5x1000 dell’lrpef” nell’area 
dedicata al “Sostegno del volontariato e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale”. 


Terre des Hommes Italia è una delle più 
attive e riconosciute organizzazioni non 
governative. 

Da più di 50 anni è in prima linea per 
proteggere i bambini dalla violenza, 
dallo sfruttamento e dalla fame e per 
assicurare a ogni bambino cure mediche, 
scuola e cibo. 

Opera in circa 20 paesi in tutto il mondo 
con più di 70 progetti per assicurare i diritti 
fondamentali dei bambini. 



Scrivi il nostro Codice Fiscale 

97149300150 


In Italia è impegnata a difesa dei diritti dei 
bambini, contro il traffico dei minori e per la 
prevenzione della violenza e di ogni forma 
di abuso sui più piccoli. 



Condividi la tua scelta e moltiplica i nostri sforzi! 

www.5permille.mobi 


www.terredeshommes.it 


l^desbonunesli 


Aiuto aH’infanzia in difficoltà 
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La community dei lettori dell'Unità 

Comunità 


Cara Unità 
Dialoghi 

GIOVAN SERGIO BENEDETTI 


Luigi Cancrini 



La dipendenza dalle scommesse 

Dopo Tennesimo scandalo che travolge il mondo del calcio, bisogna 
chiederci seriamente dove sta la patologia, se sia la deviazione truffal- 
dìna e corruttrice che emerge, oppure stia nel calcio professionistico 
tout court, che oltre a muovere cifre straordinarie occupa uno spazio 
ormai esorbitante nella vita e nell’immaginario collettivo degli italiani. 


RISPOSTA II mondo del calcio come tanti altri. Le scommesse si 
fanno sul tennis, infatti, e sul baseball, sul basket e sulla politica. Scom¬ 
mettere è il nuovo business, un giro in cui quelli che vengono accarezza¬ 
ti sono il sogno della ricchezza e Tingenuità di chi si sente intelligente 
facendo previsioni vincenti. Favorita da internet che permette di punta¬ 
re all’estero, al di fuori di qualsiasi controllo nazionale, su eventi che si 
svolgono in casa, la febbre del gioco muove quantità tali di denaro da 
destare «naturalmente» gli interessi delle organizzazioni criminali. Il 
fatto poi che vi siano, fra gli sportivi professionisti, personaggi sensibili 
alle offerte di chi lucra sulle loro prestazioni (o non prestazioni) è, pur¬ 
troppo, nelle cose. Più che prendersela con il calcio, che ha le sue colpe 
ma non può porvi rimedio da solo, quello che sarebbe necessario, come 
per le droghe, è un governo sovranazionale di questa «dipendenza dal 
gioco» che i singoli Paesi non possono più affrontare da soli. Qualcuno 
se ne occuperà? La politica oggi è (dovrebbe essere) anche questo. Se 
volessimo davvero tornare alla Politica. 


SIMONETTA VENTURINI 

Un sì per i quattro 
referendum 

Acqua: finalmente se dopo tanti gior¬ 
ni di siccità piove, tutti ne siamo pro¬ 
fondamente grati. Grati perché i fiu¬ 
mi, i laghi, i mari si riempiono, la natu¬ 
ra si rigenera e quelle inquietanti im¬ 
magini di vite tribolate nei deserti 
s'allontanano. Ora accade che, ì no¬ 
stri governanti, che non amano per 
niente il loro popolo, abbiano deciso 
di trarre profitti, attraverso ditte ami¬ 
che, speculando su un bene di asso¬ 
luta e pubblica necessità: l'acqua. 
Hanno deciso dì raccontarci la sto¬ 


riella che privatizzando il servìzio di 
erogazione e manutenzione dell'ac¬ 
qua a noi cittadini costerà meno ed 
inoltre sarà migliore. È come se ci di¬ 
cessero che l'acqua é sì, di tutti, però il 
letto dei fiumi, ì bacini dei laghi, le fal¬ 
de acquìfere verranno acquistate da 
ditte private e siccome loro ci mette¬ 
ranno tanti soldi sarà più che giusto 
che il loro guadagno sìa proporziona¬ 
le all'Importo investito! Vi sembra logi¬ 
co? Nucleare: Altro giro, altro regalo! 
Italia, terra di vulcani e terremoti ma 
anche terra del vento, del sole, del ma¬ 
re, dei fiumi. Quante energìe pulite, al¬ 
ternative ! Per non parlare della possi¬ 
bilità di produrre energìa dai rifiuti, dal 
mais, dalla colza, dall'Idrogeno. Ma ci 


sono sempre ì soliti amici con ì quali 
stipulare affari d'oro. Legìttimo impe¬ 
dimento: Il presidente del Consìglio e ì 
suoi ministri sono stati votati e pertan¬ 
to credono che tutto gli sìa concesso : 
varare leggi vergogna, effettuare ta¬ 
gli sconsiderati nei confronti della 
scuola, della sanità, dell'handicap, con¬ 
cedersi stipendi eccessivi e regalarsi 
premi e privilegi. Ma la loro ingordigia 
non ha freni, vorrebbero anche poter 
commettere reati senza subirne con¬ 
seguenze. Vorrebbero, grazie ad una 
legge, non presentarsi di fronte ai giu¬ 
dici, adducendo come motivazione 
un qualche impegno legato alle loro 
funzioni. Non é più tempo di delegare 
la nostra vita, il nostro futuro ci appar¬ 
tiene e anche andare a votare sarà sen¬ 
za dubbio, un buon risveglio. 


RAFFAELE PISANI 

Ho il dovere di crederci 

La stima per il sindaco De Magìstrìs è 
profonda. Il suo entusiasmo, enorme; 
la sua voglia dì fare, eccezionale; il suo 
programma, ottimo. Ma lo lasceranno 
lavorare? L'orgoglio, la generosità, 
l'amore del «cuore napoletano» pren¬ 
deranno il sopravvento per far sì che 
Napoli tornì ad essere «città capitale» 
dì arte, cultura e bellezza e mai più 
«terra 'e munnezza»? Sono fortemen¬ 
te dubbioso... ma ancora voglio crede¬ 
re che «una polìtica nuova di uomini 
nuovi» sìa veramente in grado dì scon¬ 
fìggere la maleducazione, la volgarità, 
l'ignoranza, la malavita ecc. che da de¬ 
cenni «imprigionano» il riscatto di Na¬ 
poli. Ho ì mìei dubbi... ma ancora ci vo¬ 
glio credere, ho il dovere di crederci in 
questa rinascita, e ho il diritto di pre¬ 
tenderla, in nome dì tutti ì napoletani 
galantuomini che nei secoli hanno 
amato e onorato Napoli in tutti ì sensi. 
Ho il dovere di crederci affinché per ì 
nostri giovani il loro domani sìa sere¬ 
no e migliore. 


VIA OSTIENSE, 131/L - 00154 - ROMA 
MAIL LETTERE@UNITA.IT 


FONTANESI ALESSANDRO 

La storia dice 
chi aveva ragione 

C'è una bella canzone di De Gregorì 
che recita pressappoco così: «Nessu¬ 
no sì senta escluso dalla storia, ma tut¬ 
ti sappiamo e non facciamo fìnta dì di¬ 
menticarlo che la storia dà torto e dà 
ragione». Questo per dire che l'ennesi¬ 
ma proposta della destra al governo, 
l'ennesimo tentativo di equiparazione 
tra partigiani e combattenti della re- 
pubblichetta dì Salò, che fa il paio con 
quella di abrogare la norma costituzio¬ 
nale che vieta la ricostituzione del par¬ 
tito fascista, è la solita penosa provo¬ 
cazione di una classe polìtica che, non 
solo non sa risolvere ì problemi del 
presente, ma addirittura ha lo sfaccia¬ 
to ardire dì voler riscrìvere la storia 
per convenienza. Tentativo mai come 
oggi fuori luogo e fuori tempo, consi¬ 
derando gli esiti elettorali delle ultime 
settimane. Nel giorno della festa della 
Repubblica, nata dalla Resistenza e 
dall'antìfascìmo, tutto questo suona 
come una stonata fanfara, se ricono¬ 
scessimo le tesi di questi perditempo, 
nei prossimi anni, questa potrebbe di¬ 
ventare la festa dei repubblichini. Co¬ 
storo potranno anche strappare le pa¬ 
gine «sgradite» dai libri di testo, puni¬ 
re gli insegnati «che fanno propagan¬ 
da», quelli che magari consigliano la 
lettura di un testo di Gramsci, di Don 
Milani o di Gobetti. Potranno ripudiare 
«Bella Ciao» tutte le volte che viene in¬ 
tonata nel nostro Paese, ma questi for¬ 
niti dì poca memoria se ne devono fa¬ 
re una ragione, una volta per tutte: nel¬ 
la pagina più nera della nostra storia, 
nessun errore di chi combatteva per 
liberare l'Italia dal nazì fascismo può 
essere mìnimamente paragonato all' 
orrore di chi per vent'annì ha schiaviz¬ 
zato l'Italia, sparando e torturando ì 
propri connazionali in nome del fasci¬ 
smo. 
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Sodai II Pdl senza B.? Mah 



Giovanni 

Maria 

Bellu 

Nemld 


Scajola e la "casa" 
dei moderati 


Scajola dice: “Buttiamo via il Pdl, 
serve una casa dei moderati con 
rude”. Colpisce non tanto la strate¬ 
gia politica, ma la scelta dei termini. 
In particolare il termine “casa”. 
nemici.blog.unita.it 


Mila 
Spiccia 
La ricreazione 
non aspetta 


Forchette rotte 

I ragazzi delle forchette denunciano 
la parentopoli negli atenei: “Nelle 
Università siciliane i parenti diventa¬ 
no docenti, i talenti migranti”. 100 
grandi famiglie dinastiche, 
laricreazionenonaspetta.blog. 
unita.it 



Simonetta 
Cavalli 
Goccia a goccia 

Pìccole storie 

Voglio mangiarmi 
la vita 

XXL...è grande abbastanza ma for¬ 
se non mi starà. Devo assolutamen¬ 
te comprare qualcosa, il colloquio 
domani forse deciderà della mia vi¬ 
ta e devo presentarmi a posto. Lo sa¬ 
pevo tira sulla pancia e mi sta corta 
gocciaagoccia.blog.unita.it 




Salvatore Tenaglia: L'Ipotesi dì Scajola 

Scajola propone un nuovo Pdl, possibilmente alleato con Casini, ma io mi domando con 
quale coraggio parla di politica. Solo in Italia può accadere che un ministro indagato come 
lui, e non dico solo lui, ma moltissimi come lui, possono ancora parlare. Facciamola finita 
dobbiamo modificare la legge elettorale e decidere noi italiani chi ci deve governare. Sia 
Milano che Napoli sono la prova che siamo stufi di vedere al governo gente indagata. 
www.facebook.com/unitaonline 



Nardonì Genesìo: Alfano non basta 

Scajola non s'accorge degli appartamenti che gli regalano vista Colosseo: è il re deU'owie- 
tà. Persino io ho scritto giorni fa che per rilanciare i berluscones ci voleva l'UDC e magari 
Fini, ma nella visione di un partito di una destra moderna ed europea, cioè, senza Berlusco¬ 
ni, il partito aziendal-padronale, e senza il populismo becero che l'ha caratterizzato. Altro 
che Alfano, qui ci vuole una rivoluzione. A questo punto potrebbe ripensarci Casini e pure 
Fini. Basta aspettare il disfacimento del berlusconismo e raccoglierne i frutti. 
www.unita.it 



Paola Lìppo: Ma Casini non doveva dimettersi? 

Scajola propone il segretario dell'Unione di Centro. Ma veramente stiamo ancora aspettan¬ 
do le dimissioni di Casini dopo la condanna di Cuffaro... aveva detto che ci metteva la 
mano sul fuoco.. 

www.facebook.com/unitaonline 


Beppe Cagnoni: Gli uomini nuovi del Pdl 

Fra l'altro che Scajola venga messo a "moralizzare" un partito allo sbando è veramente il 
massimo! Spesso si parla a casaccio di "quello che succederebbe all'estero", ma qui non c'è 
dubbio: all'estero (DOVUNQUE! ! !) uno che dichiara in sequenza che un suo collaboratore 
ucciso dai terroristi era un "rompicoglioni" e successivamente che non si era reso conto che 
QUALCUNO gli aveva pagato la casa sarebbe COMPLETAMENTE USCITO DALLA VITA 
POLITICA! Qui fa l'UOMO NUOVO, ha un'esperienza di cui non possono fare a meno... 
www.unita.it 



Marina Giovenco: Una nuova De? ? 

Traduzione: ricostituiamo una bella Democrazia Cristiana, tanto è passato abbastanza 
tempo perché, quei i nostri connazionali possano essersi completamente dimenticati di 
com'era la versione numero uno... 
www.facebook.com/unitaonline 


Sergio Semplici: L'edifìcio cade a pezzi 

Non ha avuto quello che voleva e se ne va. Cera una volta il PDL e ora ognuno si appresta a 
posizionarsi altrove. Oramai l'edificio cade a pezzi e non servono più i puntellamenti. 

www.facebook.com/unitaonline 


runìta 

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci nel 1924 


DIRETTORE RESPONSABILE 

Concita De Gregorio 

CONDIRETTORE 

Giovanni Maria Bellu 

VICEDIRETTORI 

Pietro Spataro, Rinaldo Gianola, Luca Landò 
REDATTORE CAPO Paolo Branca (centrale) 
Daniela Amenta, Fabio Luppino 
ART DIRECTOR Loredana Toppi 
PROGETTO GRAFICO Cases Ì Associats 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA 

via Ostiense. 131/L - 00154 Roma 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO 

Fabrizio Meli 

CONSIGLIERI 

Edoardo Bene, Marco Gulli 


www.unìta.ìt 


BATTERIO KILLER 

Paura in Europa 
Primo caso in Itaiia 


ANNIVERSARIO TIANANMEN 

Migliaia in piazza 
per non dimenticare 


LA RIVOLTA DEI ROTTAMATORI 

La «pernacchia» 
a chi ci dà per finiti 
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IN MORTE DELLA CABINA 
TELEEONICA 
CON NOSTALGIA 



INTERNO CARCERI 
MARCO PANNELLA DIGIUNA 
E CHIEDE L’AMNISTIA 


DIOÉ 

MORTO 

Andrea 

Satta 

MUSICISTA 
E SCRITTORE 


P erché non rispondi, male¬ 
detto? Ti ho mandato un 
messaggio stronzo! Chi è 
che ti scrive la notte, eh? 
Devi dirmelo o ti strozzo! Posso 
usare il tuo celi? Ci vediamo alle 
sette? No, facciamo che, quando 
sei qua sotto, chiami, anzi manda 
sms. Fischio col botto. Milano pio¬ 
ve a dirotto, il celi sul tavolo degli 
innamorati nella trattoria dell’Or¬ 
tica, foto: piatti vuoti, bicchieri a 
metà di vino rosso, netto ancora di 
labbra e cucina e due celi sulle sini¬ 
stre, i due sono a mancina? Cellu¬ 
lare in tribunale, cellulare dentro 
il letto, cellulare in motorino, cellu¬ 
lare alla guida del pulmino che 
porta a scuola il mio bambino. Col 
cellulare, tutto quello che prima si 
faceva con la sigaretta, si può fare, 
ma per chi ancora fuma, ora è un 
casino. Cambiate le «regole d’in¬ 
gaggio» direbbero quelli che man¬ 
dano in orbita frasi vincenti, quelli 
che inventarono «È tutto per oggi 
...» alla fine dei tg, poi sostituito 
da «Io mi fermo qui...». 

Non volevo avere questi tempi 
di reazione, non credevo che mi 
avrebbero contato i passi, non im¬ 
maginavo li avrei contati agli altri, 
di dover rispondere di ogni mio 
movimento, di ogni pensiero, di 
ogni ipotesi, di ogni sillaba, di 
ogni sospiro. Il cellulare finirà giu¬ 
stamente nella nostra bara, pro¬ 
trarrà l’ora della morte fino a quel¬ 
la della sua batteria, la cassa s’illu¬ 
minerà ancora dieci o venti volte 
senza speranza, inquietando i sin¬ 
ghiozzi delle vedove del vicino di 
marmo che si frugheranno addos¬ 
so per cercare l’affarino risuonan¬ 
te e scapperanno poi inseguite dal 
demonio da qualche pastore di ani¬ 
me che ci costruirà sopra una teo¬ 
ria sull’aldilà e una prova sull’esi¬ 
stenza di Dio. Ma il cellulare serve 
a mio figlio che siamo tutti più sicu¬ 
ri, il celi manda le email e, se buco 
sull’autostrada ti posso avvertire, 
se mi sento male chiamo e possia¬ 
mo lasciare nonno solo la domeni¬ 


ca grazie al cellulare, se ho paura, 
se non ceno a casa, se vinciamo il 
derby, se c’è lo sciopero dei mezzi 
... e certo che prendo il latte, e il 
pane? E me lo potevi dire, mi pote¬ 
vi messaggiare. La cabina è come il 
tram per la periferia, c’entrano or¬ 
mai solo gli sfigati e fra qualche ora 
più neanche più quelli. Stanno 
smantellando le cabine telefoni¬ 
che e a cabina non si assocerà più, 
automaticamente, telefonica. Cabi¬ 
na resterà l’urna elettorale, quella 
al mare, ma non farà pensare più 
all’amore, a mamma lontana, al 
contatto che affiora. Niente più 
schede, figurarsi i gettoni, niente 
più file per parlare, niente più in¬ 
croci di sguardi e indiscrete voci 
dai vetri e mani gesticolare. Ma ti si 
illumina la tasca ORA: DEVI RI¬ 
SPONDERE. NON LO PUOI NON 
FARE. LUI È IL TUO CELLULARE. 
SAPPI CHE PRESTO TI POTRAN¬ 
NO, IN OGNI ISTANTE, ANCHE 
VEDERE.^ 

Commenta su www.unita.it 


ACCADDE OGGI 


Da l’Unità del 5 giugno 1971 

È MORTO IL FILOSOFO LUKÀCS 
È scomparso a 86 anni il grande 
filosofo marxista ungherese Gyor- 
gy Lukàcs. La sua ultima battaglia 
per sensibilizzare il mondo sulla li¬ 
berazione di Angela Davis. 


L’INIZIATIVA 
DEI RADICALI 

Luigi 

Manconi 

SOCIOLOGO 


A ccadono molte cose, di 
questi tempi, in Italia, e 
alcune assai positive. E, 
tuttavia, resistono que¬ 
stioni rimosse, che si riproducono 
come tabù indicibili. Prendiamo 
la questione del carcere. Una con¬ 
dizione già degradata, rischia di 
degenerare ulteriormente per il 
vuoto di potere che, fatalmente si 
determinerà a seguito della sosti¬ 
tuzione del titolare del ministero 
della Giustizia. Ma la situazione 
era già irreparabilmente compro¬ 
messa. 

Per tre anni, il ministro Alfano, 
ha annunciato il varo di un mira¬ 
bolante «piano carceri» che si è ri¬ 
velato né più né meno che aria frit¬ 
ta. Basti pensare che il ministero 
ha rivendicato la realizzazione di 
duemila nuovi posti, mentendo 
due volte. La prima perché non si 
è avuto il buon gusto di spiegare 
che si trattava di un ampliamento 
di capienza programmato dal pre¬ 
cedente esecutivo; la seconda per¬ 
ché si è omesso di ricordare che 
quei «duemila nuovi posti» sono 
tutti e solo sulla carta. L’ineffabile 
sottosegretario Maria Elisabetta 


Alberti Gasellati (che Dio l’abbia 
in gloria), a una precisa domanda, 
ha risposto testualmente che 
«beh, sì, se sono stati fatti nuovi 
posti, vuol dire che ci avranno 
messo i detenuti» (cosa in realtà 
non accaduta a motivo della caren¬ 
za di personale). 

Dunque, il quadro generale è 
quello noto: sovraffollamento, 
scadimento di tutti i servizi, emer¬ 
genza sanitaria, crescita dell’auto- 
lesionismo (tra detenuti e agenti). 
Ma la novità, l’antichissima e sem¬ 
pre inedita novità, è un’altra: sta 
nel fatto che la politica nazionale 
continua a ignorare il carcere, co- 


Ministero delia Giustìzia 

Il cambio della guardia 
aggraverà la situazione 
già molto compromessa 

me sempre, ma con una sorta di 
nuova improntitudine. Gome è 
possibile? Gome si fa a tollerare 
che in un ambito del nostro siste¬ 
ma istituzionale, in uno spazio del¬ 
la nostra organizzazione statuale, 
in una piega scura dell’assetto del¬ 
la nostra vita sociale, si consumi¬ 
no tanta violenza e tanto dolore? 
E perché il solo Marco Pannella 
sembra trovare ciò intollerabil¬ 
mente scandaloso? Forse non è 
proprio l’unico a scandalizzarsi, 
ma è solo Pannella (in sciopero 
della fame da 46 giorni) a spiega¬ 
re, con le parole e gli atti, che il 
sistema penitenziario è una priori¬ 
tà assoluta. Sia perché è il deposi¬ 
to ultimo di tutti gli effetti della cri¬ 
si del sistema della Giustizia; sia 
perché, ormai da due decenni, il 
carcere è diventato la principale 
agenzia di stratificazione sociale. 
Ovvero lo strumento di controllo 
dei conflitti e delle devianze e di 
mediazione delle diseguaglianze 
tra i gruppi e le classi e, in partico¬ 
lare, tra inclusi ed esclusi e i tanti 
che oscillano tra le due condizio¬ 
ni. In questa situazione, Pannella 
pronuncia la parola impronuncia¬ 
bile: amnistia. Sembra qualcosa 
di oltraggioso ed è, niente più, che 
un ragionevole, ragionevolissi¬ 
mo, provvedimento di «salute pub¬ 
blica». ❖ 

Commenta su www.unita.it 


Maramotti 


WARCHIONNe NON 
vepe PERCMe 
SPOSTARE IL 
QUARTIER 
GENERALE 
PA TORINO 


SONO GLI 
OPERAI CHE 
FARANNO I 
PENPOLARI I 
A PETROIT ! 
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Vallo, e l’altra in Campobello di Ma- 
zara. Preciso che non ricordo - ag¬ 
giunge il giornalista - se in casa di 
Agate, ma ricordo che i punti di rife¬ 
rimento erano le case di Agate e 
L’Ala». Non solo mafia quella in cui 
si imbatte Rostagno ma anche segre¬ 
ti di stato. Il giornalista infatti aveva 
raccolto informazioni sul coinvolgi¬ 
mento di massoni trapanesi in traffi- 


Segreti di Stato 

Rostagno aveva notizie 
su traffici di mafiosi 
e servizi segreti 

Omissioni 

Chi ha redatto i verbali 
ha finto di non 
ricordare il contenuto 


ci di armi e droga con servizi segreti 
nazionali e stranieri. Una pista anco¬ 
ra oggi battuta dagli inquirenti, che 
conferma le acquisizioni più recen¬ 
ti: dopo il delitto fu la struttura Gla¬ 
dio ad indagare sulla comunità do¬ 
ve Rostagno lavorava - la Saman - 
per un presunto traffico di armi con 
la Somalia. Secondo alcune testimo¬ 
nianze, inoltre, Rostagno raccolse 
informazioni su strani traffici milita¬ 
ri avvenuti tra l’aeroporto in disuso 
di Kinisia, a pochi chilometri da Tra¬ 
pani, e le coste di San Vito Lo Capo. 
Il 23 marzo del 1988 Rostagno vie¬ 
ne sentito dal giudice istruttore Tro¬ 
vato e dal pm Franco Messina. Da¬ 
vanti ai giudici ribadisce le sue cono¬ 
scenze sui contatti tra mafiosi e mas¬ 
soni ma non aggiunge altro. 

I carabinieri che hanno redatto il 
primo verbale. Beniamino Cannas e 
Nazzareno Montanti, chiamati a te¬ 
stimoniare in aula lo scorso aprile, 
hanno prima fatto finta di non ricor¬ 
dare e poi, di fronte alle contestazio¬ 
ni dei pm, hanno minimizzato. Per 
il delitto, i militari decisero di sce¬ 
gliere la pista interna a Saman «per¬ 
ché eravamo a conoscenza di irrego¬ 
larità amministrative alfinterno del¬ 
la comunità». Ma i cc abbandonaro¬ 
no anche quella pista quando nelle 
intercettazioni rimasero incise le vo¬ 
ci di Bettino Craxi e Claudio Martel¬ 
li con il guru della Saman Francesco 
Cardella. 1 nastri furono smagnetiz¬ 
zati e sugli affari della Saman che 
tanto interessavano i vertici sociali¬ 
sti calò il silenzio. Dopo la scoperta 
dei verbali scomparsi, i due carabi¬ 
nieri sono stati nuovamente riconvo¬ 
cati dai pm in corte d’assise. Almeno 
due le domanda per Montanti e Can¬ 
nas: chi diede ordine di non seguire 
la pista mafiosa e chi impose che le 
indagini sulla Saman si chiudessero 
in fretta? ❖ 


Foto di Mike Palazzotto/Ansa 



Corteo in memoria di Mauro Rostagno, ucciso il 26 settembre 1988: di origini piemontesi, è stato tra i fondatori di Lotta continua 

Omicidio Rostagno 
il giallo dei due verbali 

Riapparsi i documenti nei quali il giornalista ucciso raccontò ai carabinieri 
le trame di mafia e massoneria: i militari convocati dai pm in corte d’assise 


Dossier 


NICOLA BIONDO 

TRAPANI 

M auro Rostagno do¬ 
veva tacere, da vivo 
e da morto. Ecco 
perché all’indoma¬ 
ni del suo omicidio 
avvenuto a Trapani il 26 settembre 
1988, una mano «istituzionale» fece 
sparire due verbali di interrogatorio 
che il giornalista rese ai carabinieri 
e alla magistratura. Oggi quei verba¬ 
li sono riemersi dall’oblio: i pm Anto¬ 
nio Ingroia, Gaetano Paci e France¬ 
sco Del Bene li hanno messi agli atti 
del processo Rostagno che vede alla 
sbarra due mafiosi, il boss Vincenzo 
Virga e il killer Vito Mazzata. Sette 
mesi prima di essere ucciso Rosta¬ 


gno lasciò una precisa traccia delle in¬ 
dagini che stava conducendo. In due 
interrogatori, prima ai carabinieri poi 
ai magistrati, parlò di mafia e masso¬ 
neria, di imprenditori e traffici di ar¬ 
mi, di servizi segreti e degli incontri 
avuti da Licio Celli con alcuni impor¬ 
tanti boss trapanesi. Dopo l’agguato, 
gli investigatori che raccolsero quelle 
rivelazioni, non le utilizzarono anzi 
negarono decisamente il movente ma¬ 
fioso. La scomparsa dei verbali aveva 
un obiettivo preciso: la pista che por¬ 
tava ai boss trapanesi non doveva es¬ 
sere seguita. È questo l’ennesimo de- 
pistaggio andato in scena al processo 
per l’omicidio Rostagno, apertosi il 2 
febbraio scorso. Udienza dopo udien¬ 
za un campionario infinito di devia¬ 
zioni: documenti scomparsi, bobine 
con intercettazioni smagnetizzate o 
dimenticate per oltre venti anni, fasci¬ 
coli manomessi e piste alternative 
create solo per deviare le indagini. Il 


verbale si apre alle 16.20 del 25 feb¬ 
braio 1988. Rostagno, convocato dai 
carabinieri, racconta il labirinto che 
lo sta conducendo aU’interno del pote¬ 
re trapanese, in quella terra di frontie¬ 
ra dove professionisti, imprenditori, 
politici e mafiosi stringono patti 
all’ombra della massoneria. «In meri¬ 
to ai chiarimenti che mi chiedete - di¬ 
ce ai cc - relativi alle vicende dello 
“Scontrino” (il circolo Scontrino die¬ 
tro il quale si celavano le logge masso¬ 
niche coperte)... ho svolto un’indagi¬ 
ne accurata e mirata...». Rostagno ha 
incontrato i vertici di alcune logge, è 
a conoscenza dei contatti che il capo 
della P2 ha avuto con due pezzi da 
novanta della mafia trapanese, Maria¬ 
no Agate e Natale L’Ala, entrambi 
iscritti alla massoneria del circolo 
Scontrino. «Ho appreso di due cene 
ove partecipò il Celli - dice a verbale - 
avvenute nel 1982 presso le abitazio¬ 
ni di Agate Mariano, in Mazara del 
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^ Una giornata a rassicurare su due presunti casi a Merano e Firenze, non riconducibili 
^ Fazio: la malattia è circoscritta a una zona, come già avvenuto con altre patologie in passato 


Batterio killer 
Nessun caso 
in Italia, ma 
c’è psicosi 

Foto di Franco Silvi/Ansa 



Cetrioii con nastrino identificativo della provenienza italiana del prodotto a Pisa 


Due casi con sintomatologie che 
hanno allarmato. Uno a Firenze, 
l’altro a Merano. Ma, per ora, gli 
accertamenti hanno escluso che 
si possa trattare di decesso per 
FEscherichia coli che ha fatto 19 
vittime in Germania. 


V.L. 

ROMA 

Il batterio killer che ha finora ucciso 
19 persone in Germania e una in 
Svezia continua a far paura anche in 
Italia, alimentando soprattutto la 
diffidenza tra i consumatori. Anche 
se non sono mancati gli appelli degli 
esperti contro la psicosi, ieri si è avu¬ 
to un primo falso allarme, a Mera¬ 
no, di un turista tedesco ricoverato 
per una grave forma di diarrea dovu¬ 
ta a un agente patogeno diverso e 
non pericoloso. 

IL CASO RIENTRATO 

Escluso anche a Firenze il batterio 
killer per la morte di una donna di 
62 anni, poco dopo che le era stata 
diagnosticata una gastroenterite. 
Negativi anche i primi riscontri, nel¬ 
le principali città italiane, nei 118 
suU'epidemia: nessun aumento di 
chiamate e nessun caso particolare 
legato al batterio killer. Le prime 
«vittime», per così dire, si registrano 
invece tra i banchi dei mercati e dei 
supermercati, dove se non la psico¬ 
si, per lo meno la «prudenza», spin¬ 
ge i consumatori a limitare gli acqui¬ 
sti di frutta e verdura, nonostante le 
rassicurazioni, degli esperti, non so- 


Zaìa ci prova 

A Treviso insalata di 

seicento chili 

con 300 chili di cetrioli 


lo sui cetrioli. Anche gli esami sul 
prosciutto di cervo in Toscana, fatti 
in seguito ad un'allerta comunitaria 
inviata dall'Austria, sono risultati 
negativi, secondo quanto ha detto il 
Ministero della Salute. 

PERDITE PER 25 MILIONI 

La Coldiretti stima in 25 milioni il 
costo finora subito dal Made in Italy 
per la psicosi, e chiede all'Italia di 
rivolgersi alle autorità europee per i 
risarcimenti. 

Secondo l'organizzazione agrico¬ 
la l'incertezza «sta avendo effetti de¬ 
vastanti, poiché oltre un cittadino 
europeo su tre (35%) evita di acqui¬ 


stare per un certo periodo i prodotti 
di cui ha sentito parlare». Non con¬ 
tribuiscono a rassicurare i consuma¬ 
tori le notizie, per altro subito smen¬ 
tite, dei casi sospetti in Italia. Il pri¬ 
mo falso allarme riguarda un turista 
tedesco che si era rivolto ad un ospe¬ 
dale, a Merano, per una grave diar¬ 
rea. 

ALTRA SEGNALAZIONE 

Le analisi poi hanno escluso che si 
trattasse del batterio killer. Ed è sta¬ 
ta subito smentita l'ipotesi di un le¬ 
game con il batterio della morte di 
una donna di 62 anni, a Firenze, po¬ 
co dopo che la guardia medica le 
aveva diagnosticata una gastroente¬ 
rite. 

Il pm ha perciò disposto l'autop¬ 
sia per appurare eventuali profili di 
colpa. 

La paura, comunque, spinge i con¬ 
sumatori a limitare gli acquisti di 
frutta e verdura e a Treviso il presi¬ 
dente della Regione Veneto, Luca 
Zaia, ha fatto preparare un'insalata 
da 600 kg, composta per il 50% da 
cetrioli, per esorcizzare la psicosi da 
E. Coli. «Quando c'è la psicosi - ha 
spiegato Zaia - la gente si rifiuta di 
consumare. È stata data tutta la col¬ 
pa al cetriolo che però non c'entra 
nulla». 

CAUSA SCONOSCIUTA 

La causa di contaminazione resta 
ancora sconosciuta. Il ministro del¬ 
la Salute, Ferruccio Fazio, ha chie¬ 
sto ieri alla Germania di fare indagi¬ 
ni specifiche sulle forme di confezio¬ 
namento, perché la modalità di dif¬ 
fusione del batterio «sembrerebbe 
più trasversale», piuttosto che «rife¬ 
rita a un singolo alimento». «Se pri¬ 
ma o poi - ha aggiunto Fazio - ci sarà 
un italiano che è stato nella zona di 
Amburgo e che ha avuto la malattia 
non ci dovremo stupire; perchè la 
malattia è circoscritta a una zona, 
come già avvenuto con altre patolo¬ 
gie in passato». In ogni caso, il mini¬ 
stro ha voluto ribadire che «i nostri 
cibi e le nostre verdure sono assolu¬ 
tamente sicure, bisogna però lavar¬ 
le sempre. Comunque non abbiamo 
problemi, la nostra sanità è sotto 
controllo, e le nostre strutture sono 
allertate». 

«cNON CÈ UNA MUTAZIONE» 

AH'origine del batterio killer, ha con¬ 
cluso Fazio, «non c'è una mutazio¬ 
ne, ma una normale ricombinazio¬ 
ne tra batteri, che produce forme 
nuove più tossiche, e per le quali noi 
abbiamo meno anticorpi per affron¬ 
tarle». ❖ 
















Toccati 
anche 
gli Usa 


L'epidemia del batterio E.coli, che ha provocato 19 vittime tedesche e migliaia di contagi in 
circa 13 paesi europei, ma non in Italia, si stabilizza ma non si ferma e, come era già successo 
per l'influenza suina, l'aviaria e via di seguito, arriva negli Stati Uniti, anche se si tratta di casi 
legati alla Germania 
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Lavare bene cibi e mani 
Come combattere E. coli 

Un vademecum in cui spieghiamo l’origine della nuova angoscia alimentare, la sua 
capacità di diffusione. Ma soprattutto quelle cose che ognuno di noi deve sapere 
per tenere lontano il batterio che in casi gravi può portare anche alla morte 


Foto di Jenni Ohnstad/Ansa 



dossier 


CRISTIANA PULCINELLI 


he cos’è l’Escherichia 
coli? 

L’Escherichia coli (co¬ 
munemente abbreviato 
in E. coli) è un batterio 
che si può trovare nelFintestino de- i 
gli esseri umani e di molti animali. 
Ne esistono molti ceppi diversi che 
possono essere suddivisi in tre tipi: 

1) i ceppi innocui che si trovano 
nelFintestino di ogni persona; 

2) i ceppi che sono innocui nelFin¬ 
testino ma che possono causare infe¬ 
zioni se arrivano al tratto urinario; 

3) i ceppi che causano malattie 
anche nelFintestino. 

Normalmente, il terzo gruppo di 
batteri provoca una diarrea che si ri¬ 
solve nel giro di una settimana sen¬ 
za trattamento. Tuttavia, alcuni tipi 
possono causare serie complicazio¬ 
ni, come ad esempio la Sindrome 
emolitica uremica, responsabile del¬ 
le morti nell’epidemia tedesca. 

Che cos’è la Sìndrome emolìtica ure¬ 
mica? 

È una complicazione grave, a volte 
letale, che si manifesta quando 
un’infezione nel sistema digestivo, 
di solito dovuta a E. coli, produce so¬ 
stanze tossiche che vanno nel san¬ 
gue. Può apparire alcuni giorni do¬ 
po che una persona ha avuto una 
diarrea da E. coli. È caratterizzata 
da insufficienza renale, anemia 
emolitica (bassa concentrazione di 
emoglobina nel sangue) e piastrino- 
penia (poche piastrine nel sangue). 



Le autorità sanitarie tedesche 
non credono che la recente fe¬ 
sta per l'anniversario del porto 
dì Amburgo possa essere stata 
airorìgìne deirepidemìa di E. Co¬ 
li che ha colpito il paese. 


Il batterio Escherichia coli 


Da dove viene il batterio? 

La maggior parte delle persone por¬ 
ta nelFintestino ceppi innocui del 
batterio. Sia i ceppi innocui che quel¬ 
li che causano diarrea passano 
all’uomo soprattutto attraverso Fin- 
gestione di cibo e acqua contamina¬ 
ta. La trasmissione da persona a per¬ 
sona è possibile, ma solo attraverso 
la via oro-fecale, ad esempio se una 
persona infettata dà la mano conta¬ 
minata dalle feci a un’altra persona 
che, a sua volta, porta la mano alla 
bocca. 

Qual è il tipo di batterio che ha causa¬ 
to questo focolaio epidemico in Ger¬ 
mania? 

Il ceppo isolato fa parte di un tipo di 
E. coli chiamato “Escherichia coli en- 
teroemorragico” (EHEC) perché 
causa una diarrea sanguinolenta. Il 
nome può però variare in “E. coli 
che produce Shiga tossine” (STEC), 
oppure “E. coli che produce verotos- 
sine” (VTEC). Lo European Centers 
for Diseases prevention and Control 
(Ecdc), l’agenzia europea che si oc¬ 
cupa del controllo delle epidemie, 
ha isolato il ceppo e lo ha identifica¬ 
to come uno STEC O104:H4. 

Si tratta dì un ceppo nuovo? 

Sia gli esperti dell’Ecdc che quelli 
dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (Oms) hanno detto che ci tro¬ 
viamo di fronte a un ceppo del batte¬ 
rio che non aveva mai causato un fo¬ 
colaio epidemico prima di oggi. Que¬ 


sto ceppo, molto raro, era stato isola¬ 
to solo una volta in una persona in 
Corea nel 2005. Secondo il Bejing 
Genomics Institute, un importante 
istituto di ricerca cinese che ha ana¬ 
lizzato dei campioni arrivati dalla 
Germania, il batterio avrebbe acqui¬ 
sito però delle caratteristiche geneti¬ 
che nuove che spiegherebbero la 
sua particolare aggressività e la sua 
resistenza agli antibiotici. Queste in¬ 
formazioni sul ceppo batterico po¬ 
trebbero iniziare a fare luce anche 
su quelle che sono apparse subito co¬ 
me anomalie dell’epidemia, in parti¬ 
colare il fatto che colpisce soprattut- 


Il caso 

Coldiretti: i consumatori 
hanno modificato la dieta 

L'incertezza sta avendo effet¬ 
ti devastanti sui mercati poi¬ 
ché oltre un cittadino europeo su 
tre (35 per cento) evita dì acquista¬ 
re ì prodotti dì cui ha sentito parla¬ 
re neM'ambìto dì una emergenza re¬ 
lativa alla sicurezza alimentare, se¬ 
condo Eurobarometro. 

È quanto afferma la Coldìrettì che 
ha realizzato una operazione antì- 
panìco distribuendo oltre IO ton¬ 
nellate dì cetrioli e dì altra frutta e 
verdura made in Italy. 




to gli adulti (e non i bambini e gli 
anziani come normalmente acca¬ 
de) e l’alta percentuale di casi tra 
le donne. 

Perché sì pensa che l'infezione ven¬ 
ga da vegetali contaminati? 

Il Robert Koch Institut, che si occu¬ 
pa della prevenzione e il controllo 
delle malattie infettive in Germa¬ 
nia, ha reso noto il risultato di due 
studi secondo i quali il 95% delle 
persone infettate avevano mangia¬ 
to almeno uno tra i tre vegetali so¬ 
spetti: pomodori, lattuga e cetrioli 
crudi. Il consumo di questi vegeta¬ 
li crudi, quindi, è ritenuto il proba¬ 
bile veicolo dell’infezione. È per 
questo che le autorità tedesche 
consigliano, nella zona del foco¬ 
laio (ossia la Germania del nord), 
di astenersi dal mangiare verdure 
crude. 

Come arrivano questi batteri nei ve¬ 
getali? 

Al momento non si sa come possa¬ 
no essere stati contaminati i vege¬ 
tali nell’epidemia tedesca. Nor¬ 
malmente, però, i batteri contami¬ 
nano le verdure in due modi: o at¬ 
traverso l’acqua di irrigazione che 
non è “pulita”, oppure attraverso 
il suolo su cui crescono che contie¬ 
ne materiale fecale. Sciacquare 
semplicemente i vegetali, o strofi¬ 
narli, può non essere sufficiente 
per rimuovere ogni traccia del bat¬ 
terio e anche piccole quantità di 
E. coli possono causare la malat¬ 
tia. 

Quali norme è prudente seguire? 

È sempre raccomandabile lavare 
bene frutta e verdura prima di 
mangiarla. Anche sbucciare o cuo¬ 
cere i vegetali e la frutta rimuove i 
germi. Inoltre, bisogna lavarsi sem¬ 
pre bene le mani prima di mettersi 
a tavola e dopo essere stati al ba¬ 
gno. 

Ci sono rìschi per chi viaggia in Ger¬ 
mania? 

Le autorità tedesche non hanno 
emesso nessun avviso per i viag¬ 
giatori. Poiché la quasi totalità 
dei casi di infezione è circoscritta 
alla zona di Amburgo, il ministe¬ 
ro della salute consiglia ai cittadi¬ 
ni italiani che debbono recarsi 
nel Nord della Germania 
“di non consumare verdura e 
frutta crude in loco e di non bere 
acqua di rubinetto, finché la cau¬ 
sa dell’epidemia non sarà stata 
accertata. Le persone che hanno 
recentemente soggiornato in Ger¬ 
mania devono prestare attenzio¬ 
ne alla comparsa di sintomi ga¬ 
stroenterici e nel caso di diarrea 
emorragica rivolgersi al proprio 
medico”. 

Fonti: Robert Koch Institut, Heal¬ 
th Protection Agency, European 
Centers for Diseases Control, Mini¬ 
stero della salute italiano. ❖ 
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^ La sentenza definitiva non arriva usciti per scadenza dei termini 
^ Lumia, Pd: ci vuole un doppio binario per i reati di mafia 


Cassazione lumaca, scarcerati 
fiancheggiatori di Provenzano 


La Cassazione ritarda. Così per 
scadenza dei termini quattro 
presunti componenti della co¬ 
sca di Villabate accusati di aver 
aiutato Bernando Provenzano 
sono stati scarcerati. Insorge 
l’opposizione. 


G.V. 

ROMA 

politica@unita.it 

Sono stati condannati in appello 
con l'accusa di essere fiancheggia¬ 
tori del boss Bernardo Provenzano 
ma adesso sono stati tutti scarcera¬ 
ti in attesa della sentenza definiti¬ 
va della Cassazione. La decisione è 
della terza sezione della Corte 
d'appello di Palermo che ha rimes¬ 
so in libertà, per scadenza dei ter¬ 
mini di custodia cautelare, quattro 
presunti esponenti della cosca di 
Villabate condannati per favoreg¬ 
giamento nei confronti del capo di 
Cosa Nostra. La scarcerazione è av- 


La notìzia 

Succede tra la fine di 
aprile e inizio maggio 
Si sa solo oggi 

La sentenza 

Dovrebbe arrivare 
tra qualche 
settimana 


venuta tra la fine di aprile e i primi 
di maggio, ma la notizia è stata 
pubblicata ieri dal Giornale di Sici¬ 
lia. Uno degli imputati prestò la 
carta d'identità per procurare le 
schede telefoniche necessarie al 
«viaggio della speranza», un altro 
accompagnò Provenzano a Marsi¬ 
glia e durante la trasferta fece più 
di una puntata al casinò, un altro 
ancora partecipò al comitato di ac¬ 
coglienza per festeggiare il rientro 
a Villabate del capomafia corleone- 
se, reduce dall'operazione a una 
spalla e alla prostata, eseguita a 
Marsiglia nel 2003. Libero anche 
un presunto prestanome dei boss, 
Vincenzo Alfano. I quattro imputa¬ 


ti, arrestati cinque anni fa, erano an¬ 
cora in cella dopo la condanna in ap¬ 
pello il 2 luglio 2009. A Gioacchino 
Badagliacca e Giampiero Pitarresi 
erano stati inflitti sette anni e mezzo 
ciascuno, a Vincenzo Paparopoli e 
Vincenzo Alfano sei anni e otto mesi 
a testa. Quasi due anni dopo la deci¬ 
sione di secondo grado, però, la sen¬ 
tenza definitiva della Cassazione 
non è ancora arrivata (l'udienza è 
prevista per la metà del mese). Nell' 
attesa i quattro presunti fiancheg¬ 
giatori di Provenzano dovranno pre¬ 
sentarsi tre volte alla settimana in 
un posto di polizia. 

«È inaccettabile che quattro ma¬ 
fiosi, condannati con l'accusa di es¬ 
sere stati fiancheggiatori del boss 


Salerno-Reggìo 

Muore operaio di notte 
schiacciato da un rulio 

■ Un operaio impegnato in un 
cantiere sulla autostrada A3 
Salerno-Reggio Calabria all'altezza 
di Pontecagnano, in Campania, è de¬ 
ceduto in un incidente sul lavoro. 

L'incidente - da quanto riferisce 
l'Anas - è avvenuto durante le ope- 
razioni notturne di stesa 
dell'asfalto nel tratto della nuova 
autostrada A3 Salerno-Reggio Cala¬ 
bria, a Pontecagnano, alle ore 
01.30 circa. L'operaio deceduto si 
chiama Angelo Campanelli, 29 an¬ 
ni. 

La tragedia è avvenuta a causa 
del ribaltamento del rullo compat¬ 
tatore che stava guidando, in corri¬ 
spondenza di un dislivello tra la 
nuova carreggiata in corso di realiz¬ 
zazione e l'esistente, già aperta al 
traffico. 

Il Presidente dell'Anas Pietro 
Ciucci, informato dell'accaduto, ha 
chiesto di sospendere provvisoria¬ 
mente le lavorazioni nel cantiere, in 
segno di lutto e rispetto per la trage¬ 
dia che ha colpito la famiglia dell' 
operaio deceduto. 

Le attività sono state bloccate im¬ 
mediatamente dall'Impresa esecu¬ 
trice Ricciardello. 


Provenzano, vengano scarcerati 
per decorrenza dei termini di cu¬ 
stodia cautelare. È questa una del¬ 
le falle del sistema giudiziario che 
nel corso degli anni ha consentito 
ai boss di farla franca. Da tempo 
propongo in Parlamento e in Com¬ 
missione antimafia l'istituzione di 
un doppio binario per i reati di ma¬ 
fia, affinchè casi come questo non 
possano più accadere. Chiedo, per¬ 
tanto, al governo e alla maggioran¬ 
za di accogliere queste proposte 
per impedire che i boss possano be¬ 
neficiare di cavilli e scappatoie», 
ha detto il senatore del Pd Giusep¬ 
pe Lumia, componente della Com¬ 
missione antimafia. Il governo 
combatte la mafia a parole accusa 
Leoluca Orlando, portavoce di Ita¬ 
lia dei Valori. «È gravissimo - dice 
in una nota - che quattro mafiosi 
condannati per aver fiancheggiato 
il boss Provenzano siano stati scar¬ 
cerati». 

«L'Italia dei Valori - spiega Or- 
lando - ha presentato 
un' interrogazione al ministro del- 


Leoluca Orlando 

Maroni e Alfano 
devono darci 
spiegazioni 

la Giustizia, Angelino Alfano, e al 
ministro dell' Interno, Roberto Ma¬ 
roni, affinché forniscano spiega¬ 
zioni sui contorni legislativi di que¬ 
sta scarcerazione avvenuta per de¬ 
correnza dei termini di custodia 
cautelare e indichino quali siano 
le intenzioni del Governo per por¬ 
re rimedio, con adeguati interven¬ 
ti normativi in materia, su questo 
grave vulnus normativo». «Il Go¬ 
verno non può combattere la ma¬ 
fia solo a parole: piuttosto che va¬ 
rare incostituzionali leggi ad perso- 
nam, il Guardasigilli Alfano - con¬ 
clude Orlando - si preoccupi di far 
funzionare la macchina della giu¬ 
stizia, stanziando fondi al compar¬ 
to sempre più in difficoltà, e facen¬ 
do in modo di far restare in carcere 
i criminali con opportuni interven¬ 
ti legislativi». ❖ 


IL COMMENTO 


CELEBRARE 
IL FATTORE 
ZEDDA 

MARIO DESIATI 

N ei giorni successivi 
alle vittorie nei 
ballottaggi 
amministrativi, è 
aleggiata una frase declinata 
in modi diversi dai vari leader 
del partito democratico. «Ha 
vinto la formula Macerata», 
«Avanti come a Macerata» sino 
al paradossale e 
involontariamente comico 
«Godiamoci il modello 
Macerata» che già di per sé 
evoca qualcosa di consumato, 
trito. 

Gon tutto il rispetto per la 
bellissima cittadina 
marchigiana dove ricordo ha 
vinto una coalizione di 
centrosinistra, molto più 
attuale e al passo coi tempi 
sarebbe stata una 
dichiarazione che coglieva 
l’essenza di un’altra vittoria. 
Ghiamiamola per gioco 
«Formula Z», una Z che sta per 
Massimo Zedda, il 
giovanissimo neo sindaco di 
Gagliari. 

Zedda è un ragazzo di 35 
anni che ha vinto a sorpresa le 
primarie e poi ha trionfato ai 
ballottaggi. Ha vinto senza 
tatticismi, con una campagna 
elettorale signorile, priva di 
eccessi, ma molta presenza sul 
web, un’ottima capacità nel 
parlare con la gente. 

Gon l’energia e l’entusiasmo 
che possono avere soltanto i 
ragazzi ha sbaragliato la 
concorrenza perché non si è 
risparmiato, e soprattutto 
perché i ricambi generazionali 
sono il cuore dei cicli vitali. 

Ghi si frappone o li vuole 
rallentare è destinato a 
esserne sconfitto (o macerato 
a vostro piacere). Z ricorda 
anche Zeman che ha insegnato 
a tutti gli appassionati di 
calcio che si vince attaccando 
(vedi il Barcellona di questi 
giorni), sarebbe ora di non 
arroccarsi in rovelli e calcoli, 
lasciar perdere le manovre e 
augurarsi che in politica a 
sinistra capiscano che c’è 
bisogno di un attaccante in 
più, piuttosto che di un 
difensore, meglio ancora se 
questa punta è giovane come 
Zedda. 

E allora Zedda facci un gol.^ 





















Test altra 
lìngua, no 
obbligo 


^^ova scritta di seconda lingua comunitaria non è obbligatoria, ma è solo una possibilità 
per l'esame conclusivo di scuola primaria di secondo grado. La precisazione arriva dal segre¬ 
tario generale della FIc-CgiI Emilia Romagna, Raffaella Morsia, dopo la diffusione della noti¬ 
zia suH'obbligo per le scuole di prevedere un esame scritto anche per la seconda lingua. 
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Dal social network 
all’inferno. A13 anni 

«Facciamolo a skuola». Un libro che svela il mondo invisibile degli 
adolescenti. Quello che gli adulti spesso fanno finta di non vedere 


libro 


FABIO LUPPINO 


ROMA 

fluppino@unita.it 

L i guardiamo, li scrutia¬ 
mo, cerchiamo segnali 
per sentirci noi sicuri di 
loro. Ma non ci ricordia¬ 
mo se veramente ci par¬ 
liamo, se comunichiamo, se il no¬ 
stro affetto arriva. Se siamo dalla 
loro parte, sempre e comunque. 
Noi, genitori, loro, i figli. I malfer¬ 
mi, gli insicuri siamo noi. Ed è così 
che quando irrompe l’imprevisto 
non sappiamo quasi mai reagire, se 
non autocommiserandoci. Nel 
mondo invisibile degli adolescenti 
entrano ed escono universi troppo 
grandi per loro. La cybervelocità 
crea crepe, fratture, miti e falsi miti 
ogni giorno. Marida Lombardo Pijo- 
la, giornalista, inviato del Messagge¬ 
ro, negli ultimi anni ha indagato 
questo territorio sconosciuto. Da 
qualche settimana è uscito Faccia¬ 
molo a skuola, Storie di quasi bimbi, 
Bompiani, 14 euro. Si può dire 
idealmente il terzo capitolo di una 
trilogia iniziata con Ho 12 anni, fac¬ 
cio la cubista, mi chiamano princi¬ 
pessa, seguito da L’età indecente, di 
un anno e mezzo fa. Né romanzi né 
saggi, ma l’uno e l’altro insieme. Lo 
sforzo grande che l’autrice fa anche 


Il libro 

L’ultimo capitolo 
dì una trilogia 


rr^aride 

lombardo p1i(Ti^.'. 

facciamolo 

a ricuoia 

•I Itti*ir ai q 

. s'' il 


Marida Lombardo Pijola è una 
inviata di cronaca del Messaggero. In 
questi giorni si è occupata del giallo di 
Avetrana, così come della morte di 
Melania. Scruta la realtà e le sue pie¬ 
ghe. Questo è il terzo libro dedicato 
agli adolescenti. Duro e crudo quanto 
il primo. 


in questo libro è l’esatta rappresenta¬ 
zione del linguaggio degli adolescen¬ 
ti, quasi adolescenti. Coatto, ostenta¬ 
to molto più che in stagioni passate. 
Ma anche rattrappito, slegato, triste, 
vuoto, una continua richiesta di aiu¬ 
to. La storia di Facciamolo a skuola 
parte dalla realtà, si intreccia nella 
fantasia. Ma è meglio non illuderci 
che sia la seconda a prevalere sulla 
prima. Una ragazza come tante di tre- 


Scrutìni 

Unicobas propone 
ii biocco dal 10 giugno 

■ Al vìa, dal 10 giugno, il blocco 
degli scrutìni per protesta con¬ 
tro ì tagli. A lanciare rìnìzìatìva è il 
sindacato Unicobas. Le date dello 
sciopero saranno le seguenti: il 10 
giugno scatta la protesta nelle Mar¬ 
che e in Puglia. Il 10 e 11 in Veneto. Il 
16 e 17 in Liguria e Provìncia autono¬ 
ma dì Bolzano. Il 14 e 15 nelle altre 
regioni. «L'attuale governo contì¬ 
nua a portare avanti il progetto dì 
smantellamento dell'Istruzione pub¬ 
blica. Sì continuerà a costituire clas¬ 
si sempre più numerose, in scuole 
sempre meno sicure. Per questi mo¬ 
tivi «gli insegnanti italiani sono chia¬ 
mati ad aderire allo sciopero nazio¬ 
nale ed al conseguente blocco degli 
scrutìni». 



A pochi giorni dall'inizio degli 
esami dì licenza media e dì ma¬ 
turità, appello dì alcuni profes¬ 
sori ai componenti delle com¬ 
missioni perché non aiutino gli 
studenti. 


La storia 

Una ragazza per gioco 
inizia a vendere il 
proprio corpo a scuola 

storia vera 

Lo spunto è un dato di 
realtà. Un allarme per 
gli adulti 

dici anni non bella, ma adolescente 
né carne né pesce che per emergere 
inizia a vendersi a scuola facendosi 
prima toccare il seno sbocciato in 
bagno e poi facendo molto, molto 
altro, con relativo prezzario. Anni¬ 
chilita dalla sua stessa determina¬ 
zione, in una scelta vissuta come au¬ 
toaffermazione, ma in cui l’auto e 
l’affermazione non esistono. La di¬ 
scesa agli inferi arriverà e nel modo 
peggiore. 

Una figlia normale di una fami¬ 
glia comune, comunissima. Un’ado¬ 
lescente obbligata a mostrarsi, ad 
accedere forzosamente in un mon¬ 
do dove ritiene di non poter concor¬ 
rere, per entrarci però con la chiave 
dell’autodistruzione. Lombardo 
Pijola ci avverte: le sollecitazioni 
del cyberlinguaggio sono alla porta¬ 
ta di tutti, dei nostri figli. E 
dall’esposizione di sé sulle pagine 
di Facebook, alla simulazione eroti¬ 
co pornografica del linguaggio sui 
social network, da cui si pretende 
di rimanere immuni, alla vendità 
di sé dove il cyber reale diventa rea¬ 
le. E fa male, distrugge, uccide. La 
rete è libertà, ma anche prigione. 
La giornalista, al termine della sua 
trilogia immaginiamo scarnifican¬ 
te non essendo affatto facile ripro¬ 
durre in modo così fedele linguaggi 
e comportamenti di un’adolescen¬ 
za non lontana da sé, essendo ma¬ 
dre, lancia un allarme al mondo de¬ 
gli adulti, definitivo. Prendiamo 
realmente per mano i nostri figli. 
Quanto basta per non lasciarli so- 
li.^ 



Per la tua pubblicità su rUnitk 



Ha raggiunto il suo amato Gianni 

On. Prof. MARIA LUISA TOURN 
ved. UTEMPERGHER 


04 - 06-2010 04 - 06-2011 

LIVIA MAZZA 


Ti ricordiamo sempre. 
Vilma, Davide, Joyce, Letizia. 


tiscali: adv 


Lo annuncia la famiglia. Funerale 
in forma civile oggi ore 15 presso il 
Cimitero di Torre Pellice. 

Torre Pellice, 3 giugno 2011 


Caro Fabio, un abbraccio forte a te 
e alla tua famiglia. 
Umberto, Bruna, Massimo e 
Loredana 


Viale Enrico Forlanini 21,20134 Milano 

tei. 02.30901230 

mali: advertising@it.tiscali.com 



A sei anni dalla scomparsa tuo 
figlio Enrico, Maria, Michele 
ricordano 

LINO VISANI 


La Direzione, la redazione, l’area 
tecnica e la segreteria sono vicini a 
Fabio Ferrari e alla sua famiglia in 
questo momento doloroso per la 
scomparsa di 

MARIA LUISA GAROFANO 
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Elicottero da combattimento britannico Apache 


^ Le vìttime secondo i dati aggiornati di Fortress Europe sono 17.600 soltanto quest’anno 
^ Il conflitto in Libia intanto si fa più ravvicinato: in azione elicotteri francesi e britannici 


«Barcone a picco davanti a noi» 
Oltre 150 i migranti libici morti 


Nessun superstite del barcone 
naufragato a largo della Tuni¬ 
sia. Almeno 150 migranti sono 
colati a picco sotto gli occhi dei 
soccorritori, è il racconto della 
Guardia costiera di Sfax. In Li¬ 
bia in azione gli Apache Nato. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Abbiamo lavorato giorno e notte 
per realizzare un miracolo. Ma 
non c’è stato nulla da fare. Il mare 
li ha inghiottiti». La speranza muo¬ 
re all’alba. L’ultima ad arrendersi è 
il tenente colonnello Landoulsi 
Tahar, responsabile della Guardia 


costiera di Sfax e coordinatore per i 
soccorsi al natante affondato a largo 
dell’isola tunisina di Kerkennah. Riu¬ 
sciamo a contattarlo telefonicamen¬ 
te. La linea è disturbata e il colonnel¬ 
lo Tahar ha i minuti contati: «Posso 
solo dirle - afferma - ciò che ho ripe¬ 
tuto anche ad altri suoi colleghi: il 
mare in tempesta, oltre che lo stato 
di quel barcone, hanno impedito il 
salvataggio di centinaia di persone 
che erano a bordo». La maggior par¬ 
te sono morti in non più di due metri 
d'acqua. Ed è il particolare più ag¬ 
ghiacciante. 

«Tanti sono morti cadendo in ma¬ 
re, ma l’esperienza mi porta a ritene¬ 
re che in molti siano rimasti prigio¬ 


nieri del barcone». Colati a picco. I 
morti, conferma l’ufficiale, «sono al¬ 
meno 150 ..ma si tratta di una cifra 
calcolata per difetto». Altri particola¬ 
ri della tragedia, l’ufficiale li rivela 


Il terrore negli occhi 

I passeggeri della barca 
muovendosi l’hanno 
fatta ribaltare 


aU’inviato dell’Ansa: il capovolgi¬ 
mento del barcone affondato nel gol¬ 
fo di Gabes, proveniente dalla Libia 
e che aveva come meta Lampedusa, 
con quasi 800 clandestini a bordo, è 


stato provocato dalla non compren¬ 
sione dei migranti delle indicazioni 
che venivano date loro dai marinai 
tunisini. «Il barcone - racconta il co¬ 
lonnello Tahar - aveva la prua solle¬ 
vata perché la maggior parte dei 
clandestini si era concentrata a pop¬ 
pa. Abbiamo cominciato a dare loro 
le prime indicazioni. State calmi, 
non muovetevi, gli abbiamo gridato. 
Lo abbiamo fatto in francese, in in¬ 
glese, in arabo. Ma molti di loro non 
ci capivano, ci guardavano terroriz¬ 
zati e continuavano a spostarsi, fre¬ 
neticamente». Quando due mezzi, 
accostando dalla poppa al battello, 
si sono poi spostati a destra e a sini¬ 
stra per rendere più veloci le opera- 






















Profanato 

cimitero 

italiano 


Profanato il cimitero italiano di Tripoli. Dopo decenni di abbandono era stato restaura¬ 
to ed inaugurato meno di due anni fa. Gli aggressori, probabilmente fedeli di Gheddafi, 
hanno tentato di forzare II complesso monumentale che ospita i resti di 8.000 italiani. Han¬ 
no coperto di scritte oltraggiose le mura del cimitero e distrutto l'abitazione del custode. 
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Afghanistan, ucciso carabiniere 
Per TArma non è terrorismo 


Foto di Luciano Dei Castiiio/Ansa 



zioni di trasbordo, i marinai tunisini 
hanno ripreso a gridare ai migranti 
«state fermi». «Alcuni facevano se¬ 
gno di aver capito e obbedivano. Ma 
altri no. E si sono spostati da una 
fiancata all'altra, tutti insieme. È sta¬ 
to allora che il battello, come un gu¬ 
scio in una pozzanghera si è capovol¬ 
to. In molti si sono lanciati, sono fini¬ 
ti in acqua, altri sono rimasti aggrap¬ 
pati a qualsiasi cosa trovassero sulla 
nave. Pochi secondi, e il mare si è 
aperto sotto di loro. 

GUERRA NELLA GUERRA 

Cifre agghiaccianti di una guerra 
nella guerra, che in troppi fanno fin¬ 
ta che non esista. Da anni Fortress 
Europe, il blog di Gabriele del Gran¬ 
de, collaboratore de FUnità, cerca di 
documentare questa strage. I nume¬ 
ri parlano da soli. Dal 1988 sono 
morte lungo le frontiere d'Europa al¬ 
meno 17.627 persone. Di cui 1.820 


Raid notturni su Tripoli 

Il vescovo copto 
denuncia: colpite anche 
due chiese, senza vittime 


soltanto daU'inizio del 2011. Il dato 
è aggiornato al 2 giugno 2011 e si 
basa sulle notizie censite negli archi¬ 
vi della stampa internazionale degli 
ultimi 23 anni. Ma il dato reale po¬ 
trebbe essere molto più grande. 

Da una guerra “dimentica” a quel¬ 
la che s’inasprisce sempre più, la 
guerra in Libia, luogo di partenza 
dei barconi di disperati sempre più 
frequenti e sempre più sfasciati, ve¬ 
re e proprie bombe umane che salpa¬ 
no verso le nostre coste con il loro 
carico di speranza. Nelle operazioni 
militari in Libia da ieri sono entrati 
in azione anche gli elicotteri da com¬ 
battimento britannici Apache e i Ti¬ 
gre francesi che hanno colpito in di¬ 
versi raid i veicoli militari e le forze 
del colonnello Gheddafi. Il cerchio 
si stringe sempre più attorno al rais. 

Gli elicotteri da combattimento 
consentono di attaccare con preci¬ 
sione anche obiettivi di piccole di¬ 
mensioni come unità di fanteria, car¬ 
ri armati e postazioni d'artiglieria, 
difficili da centrare con mezzi aerei 
ad alta quota come Tornado e 
Typhoon. Non si tratta di un inter¬ 
vento di terra ma il campo d’azione 
è più mobile, la battaglia più ravvici¬ 
nata. Ieri II vescovo copto di Ma- 
trouh, Bakhomios Demetry, ha de¬ 
nunciato tramite il sito web di 
Youm7, che durante gli ultimi «raid 
di velivoli della Nato» sono state col¬ 
pite anche due chiese. San Giorgio 
di Misurata e San Marco a Tripoli. Il 
vescovo ha però assicurato che «non 
ci sono vittime tra la comunità cop¬ 
ta libica». ❖ 


Tenente colonnello dei carabinie¬ 
ri ucciso in Afghanistan. Cristia¬ 
no Congiu, 50 anni, è stato colpi¬ 
to alla testa dopo aver ferito un 
ragazzo in un incidente che TAr- 
ma considera legato alla crimina¬ 
lità comune. Aperta un’inchiesta. 


IVIA.M. 


Ucciso perché difendeva una donna. 
No, vittima di una rissa con un eroi¬ 
nomane, comunque di uno scontro 
banale. Per l’Arma stavolta talebani 
e terroristi non c’entrano. Versioni 
diverse per una sola certezza. Il te¬ 
nente colonnello dei carabinieri Cri¬ 
stiano Congiu, 50 anni, una vita 
nell’Arma, è stato ucciso in Afghani¬ 
stan in un episodio che a distanza di 
ore resta molto confuso. 

Ufficiale della Desa, la Direzione 
centrale dei servizi antidroga, dopo 
aver iniziato con i paracadutisti del 
Tuscania e nella compagnia Traiano 
di Napoli, a Kabul dal 2007, militare 
d’esperienza, Congiu è stato ucciso 
mentre era fuori servizio. Sarebbe 
stato in viaggio nella valle del 
Panjshir, con una amica americana 
e un conoscente di vecchia data, un 
afghano ex allievo dell’Accademia 
militare di Modena. Non è chiaro co¬ 
me, ma i tre avrebbero incrociato un 
gruppo di afghani e uno di questi, un 
giovane sui 18-19 anni, avrebbe 
sbattuto violentemente contro un 
muro l’americana. A quel punto Con- 



Quattro militari della Forza in¬ 
ternazionale sono stati uccisi da 
un ordigno piazzato lungo una 
strada in Afghanistan. Salgono 
così a 220 i soldati stranieri mor¬ 
ti nel Paese dall’inizio del 2011. 


giu, questa è la versione delle autori¬ 
tà italiane, ha estratto la pistola fe¬ 
rendo il ragazzo al fianco. Poi, men¬ 
tre gli altri afghani fuggivano, il te¬ 
nente colonnello avrebbe cercato di 
soccorrere il giovane, senza averne 
il tempo. I compagni del ferito sono 
tornati in compagni di uomini arma¬ 
ti che, a distanza, hanno sparato con 
un kalashnikov. Congiu, colpito alla 
testa, è morto sul colpo, la donna e 


Il tenente colonnello Cristiano Congiu 


l’uomo che erano con lui sono riusci¬ 
ti a mettersi in salvo e a dare l’allar¬ 
me, fermandosi alla prima stazione 
della polizia afghana, che ha arresta¬ 
to il giovane ferito. 

DUE VERSIONI 

Diverso il film dell’incidente per le 
autorità locali, secondo le quali c’è 
stata una colluttazione tra Congiu, 
definito genericamente come «lo 
straniero», e un «noto eroinomane». 
Stando al senatore afghano Moham- 
mad Fazi, il tenente colonnello «si è 
arrabbiato, ha tirato fuori la pistola 
e ha sparato due colpi, ferendo 
l’eroinomane che ora è in coma». So¬ 
lo allora sarebbero intervenuti i pa¬ 
renti del ragazzo. Secondo Peacere- 
porter, agenzia legata ad Emergen- 
cy, il ragazzo afghano che avrebbe 
perso un rene a causa della ferita su¬ 
bita, non ha aggredito ma solo urta¬ 
to con il suo asino l’americana, su 
un sentiero di montagna che porta¬ 
va a un bazar. «Ho tentato di sposta¬ 
re l'asino - ha detto il ragazzo - im¬ 
mediatamente l'italiano ha tirato 
fuori la pistola. Pensavo stesse scher¬ 
zando... invece mi ha sparato». Il 
suo compagno ha dato l’allarme e a 
quel punto altri sono intervenuti 
contro Congiu. Prima con i bastoni, 
«poi gli hanno sparato e se ne sono 
andati». Numerosi testimoni, secon¬ 
do Peacereporter, hanno racconta¬ 
to che Congiu e la cittadina Usa era¬ 
no andati a visitare le miniere di 


smeraldi del Panjshir. 

La Procura di Roma, come è 
prassi, ha aperto un’inchiesta. I ca¬ 
rabinieri dei Ros sono stati inviati 
nella zona, per chiarire la dinami¬ 
ca dell’incidente. Congiu, che vive¬ 
va a Pontecorvo in provincia di Pro¬ 
sinone, lascia una figlia di 5 anni 
che vive con la sua ex moglie. Ai 
familiari e all’Arma sono arrivati 
messaggi di cordoglio dai politici e 
dal presidente Napolitano.❖ 


Pakistan 

Drone Usa elimina 
capo militare di Al Qaeda 

■ In un raid condotto da un dro¬ 
ne Usa in Pakistan è stato ucci¬ 
so liyas Kashmir!, capo operativo di 
al-Qaeda. Il blitz nel villaggio di La- 
man in Waziristan, zona tribale del 
Pakistan nord-occidentale. Kashmir! 
47 anni, era uno dei comandanti più 
attivi e spietati della centrale del ter¬ 
rore di Al-Qaeda, capo e fondatore 
della Brigata 313, meglio nota come 
l’Armata fantasma, diramazione dell' 
organizzazione pakistana fuorileg¬ 
ge HarakatuI Jihad al-lslam. Si ritie¬ 
ne che Kashmir! sia responsabile di 
diversi attentati in Pakistan, Afghani¬ 
stan, India tra cui quello di Mumbai 
2008, e anche in Europa. Era sospet¬ 
tato anche dell’attacco alla base ae¬ 
reonavale di Karachi il mese scorso. 
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^ Il premier per il governo «leggermente ferito», avrebbe invece una scheggia nel cuore 
^ Passa con Topposizione un potente generale che controlla il Sud e una divisione corazzata 


Yemen, Saleh: 
«Non fìiggo» 
Ma è ferito 
e già in Arabia 


Nonostante le smentite, il pre¬ 
mier Saleh è gravemente ferito 
e si è rifugiato in Arabia Saudi¬ 
ta. Il potente vicino ha mediato 
per una tregua nella guerra civi¬ 
le fra le forze governative e le 
potenti tribù yemenite. 


ROBERTO ARPUINI 

rarduini(a)unita.it 

Una voce tremante e una vecchia 
foto. «Ferito leggermente alla te¬ 
sta» venerdì nell'attacco al palazzo 
presidenziale, il presidente Ali Ab- 
dullah Saleh è intervenuto alla tv 
di Stato per smentire le voci, diffu¬ 
sesi presto ieri mattina, che lo vole¬ 
vano già fuggito in Arabia Saudita. 
Ma l'uomo un tempo forte dello Ye¬ 
men non ha voluto o potuto farsi 
vedere: avrebbe una scheggia vici- 


Discorso in tv 

Solo un messaggio 
audio del presidente 
e una sua vecchia foto 


no al cuore e ustioni di secondo gra¬ 
do sullo stomaco e la faccia, secon¬ 
do la Bbc. Ufficialmente ricoverato 
presso l'ospedale militare di Sa- 
na'a, le sue condizioni non destano 
«alcun motivo di preoccupazione». 
«I colpi che non ti distruggono ti 
rendono più forte», ha spiegato il 
ministro del Commercio e deU'in- 
dustria yemenita, Hisham Sharaf, 
aggiungendo: «Ha il morale molto 
alto. L'attacco lo ha reso ancora più 
certo di non voler lasciare il Paese 
finché non sarà sicuro di averlo re¬ 
so saldo e ripulito dalle milizie». In 
serata, fonti governative e del mini¬ 
stero degli Esteri saudita hanno 


confermato che Saleh ha lasciato il 
Paese per farsi curare assieme al pri¬ 
mo ministro Ali Mohammed 
Mujawar, al presidente del parla¬ 
mento Yahia al-Raie, al capo del con¬ 
siglio consultivo, Abdel Aziz Abdel 
Ghani e al vice primo ministro per 
gli Affari interni Sadek Amini Abu 
Ras. Tutti a causa delle ferite riporta¬ 
te nel bombardamento al palazzo 
presidenziale, in cui, secondo l'ulti¬ 
mo bilancio, sono morte 11 persone 
e altre 124 sono rimaste ferite. 

GUERRA CIVILE NELLA CAPITALE 

Dopo cinque mesi e quasi quattro- 
cento morti la partita per Saleh sem¬ 
bra ormai vicina alla fine. Le milizie 
degli Hashid, la più potente confede¬ 
razione di tribù yemenite, hanno lan¬ 
ciato l'attacco decisivo. È rotta l'al¬ 
leanza con Saleh, anch'egli membro 
della tribù, che gli ha permesso di ge¬ 
stire il Paese per 33 anni. Anche se il 
re saudita Abdullah ha mediato una 
settimana di cessate-il-fuoco tra le 
forze belligeranti, nelle strade di Sa- 
na'a si sta combattendo per il potere 
assoluto, senza più compromessi: 
da dieci giorni lealisti del presidente 
e tribù alleate dell'opposizione scuo¬ 
tono il compound del palazzo presi¬ 
denziale e i quartieri settentrionali 
di Hasaba e Hadda, quartiere dove si 
trovano la residenza del leader triba¬ 
le degli Hashid, Sadek al-Ahmar, e 
molti edifici pubblici. La risposta 
dell'esercito all'attacco di venerdì è 
stata il bombardamento sulla casa di 
un altro leader tribale, lo sceicco Ha- 
mid al-Ahmarnel, che ha causato 10 
morti e 35 feriti. L'attacco con armi 
pesanti e missili ha preso di mira 
quello che è il quartier generale di 
Hamid, fratello del capo tribù. Bom¬ 
be sono cadute anche sull'abitazio¬ 
ne del potente generale dissidente 



EGITTO 


Condannato a 30 anni 
l’ex ministro 
Yousef Boutros Ghali 

Yousef Boutros-Ghali, ex mini¬ 
stro delle Finanze egiziano, è stato con¬ 
dannato in contumacia a 30 anni di re¬ 
clusione per aver sperperato fondi pub¬ 
blici e abusato della sua autorità. Bou¬ 
tros-Ghali, un nipote dell'ex segretario 
generale deirOnu Boutros Boutros-Gha- 
II, ha lasciato l'Egitto durante la rivolta 
che ha cacciato II presidente Hosni Mu- 
barak e non è noto dove sia al momen¬ 
to. Era un importante confidente del fi¬ 
glio del presidente egiziano, Gamal Mu- 
barak. Un tribunale del Cairo lo ha con¬ 
dannato in due casi separati, nel primo 


per essersi appropriato di veicoli di lus¬ 
so sequestrati dall'autorità doganale e 
nell'altro per aver abusato della sua au¬ 
torità sfruttando centri di stampa di Sta¬ 
to per la produzione di materiale per la 
campagna elettorale. In ogni caso, Bou¬ 
tros Ghali, ricercato ora dall'Interpol, do¬ 
vrà anche pagare un'ammenda di 70 mi¬ 
lioni di lire (più di 8 milioni di euro). Il 
prossimo processo toccherà all'ex rais e 
ai suoi due figli Gamal e Alaa, cha inizierà 
al Cairo il 3 agosto. U82enne ex presiden¬ 
te è accusato della violenta repressione 
che ha provocato oltre ottocento morti 
e migliaia di feriti. Per questo capo di im¬ 
putazione Mubarak rischia la pena capi¬ 
tale. L'ex rais con i suoi due figli verrà an¬ 
che giudicato per arricchimento illecito 
e per abuso di potere. 

















In piazza 
anche 
in Kuwait 


Anche in Kuwait giovani hanno chiesto le dimissioni del primo ministro, lo sceicco 
Nasser Mohammad Al-Ahmad Al-Sabah, a cui rimproverano la cattiva gestione degli affari 
pubblici. «Il popolo vuole le tue dimissioni», hanno gridato più di 3mila manifestanti in piazza 
per la terza settimana consecutiva, con una temperatura si avvicinava ai 40 gradi Celsius. 
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^ Folla ai funerali ad Marna, dove venerdì ci sono stati 53 morti 
^ Sparì dagli eiìcotterì sui manifestanti a Jishr Ashughun 10 vittime 

Sìria, lOOmìla in piazza 
Ma il regime uccide ancora 



Donne ad Hama durante il funerale di una delle vittime filo-governative 


Strìscia dì Gaza 

Tensioni al valico di Rafah 
Bloccati i bus palestinesi 

Tensione ieri al valico di Rafah, 
recentemente riaperto dalle au¬ 
torità egizieane ma ieri rimasto chiuso 
per alcune ore. Centinaia dì palestinesi 
che volevano uscire dalla Striscia dì Ga¬ 
za sono stati bloccati e hanno inscena¬ 
to una manifestazione dì protesta fin 
quando le autorità egiziane non han¬ 
no riaperto i cancelli. Per spiegare il 
temporaneo blocco del valico le autori¬ 
tà del Cairo hanno parlato della neces¬ 
sità di lavori di ristrutturazione. L'Egit¬ 
to sostiene dì star facendo il possìbile 
per permettere il passaggio dì auto¬ 
bus. Ma la tv di Stato ha annunciato la 
riapertura dì Rafah solo ai pedoni. Il va¬ 
lico autorizzato al transito merci è 
quello di Erez controllato da Israele. 


Ali Mohsen al-Ahmar e sulla dimora 
dei fratelli Mizhij e Heymar. Quest' 
ultimo è un influente uomo d'affari e 
dirigente del partito islamico 
al-lslah, indicato da alcuni come pos¬ 
sibile successore del presidente. 

DEFEZIONI PESANTI 

A far pendere sempre le sorti della 
guerra civile verso le tribù feudali 
che si sono rivoltate è però il conti¬ 
nuo sfaldamento della fazione presi¬ 
denziale. Ora anche un pezzo grosso 
dell'esercito yemenita si è unito al 
movimento d'opposizione. È il co¬ 
mandante della 33esima divisione 
blindata dell'esercito, il generale Je- 
brane Yahia al Hashedi, che control- 


In mano alle tribù 

Restano fedeli a Saleh 
soltanto i pretoriani: 
la Guardia repubblicana 

la una vasta regione del sud-ovest 
del Paese, che include Bab al-Man- 
deb, all'entrata del Mar Rosso e colle¬ 
gamento strategico tra l'Oceano in¬ 
diano e il Mar Mediterraneo, in parti¬ 
colare per il passaggio delle petrolie¬ 
re. Hashedi ha richiamato, dietro le 
pressioni di un gruppo di suoi ufficia¬ 
li e soldati, le truppe inviate negli ul¬ 
timi giorni a Taiz per reprimere le 
proteste contro il regime. La defezio¬ 
ne della 33esima divisione segue 
quella fatta a marzo nel nord da par¬ 
te della prima divisione blindata di¬ 
retta dal potente generale Ali Moh¬ 
sen. Tutta la parte orientale del Pae¬ 
se è controllata, invece, direttamen¬ 
te dalle tribù ribelli. Sul terreno re¬ 
sta fedele a Saleh solo la Guardia Re¬ 
pubblicana, corpo d'elite dell'eserci¬ 
to. ❖ 


Centomila, forse 150.000 le per¬ 
sone che ad Hama hanno parteci¬ 
pato ai funerali delle 53 persone 
uccise nel venerdì della collera. 
Elicotteri aprono il fuoco sulla 
folla nel nord della Siria: alme¬ 
no 10 manifestanti uccisi. 


IVIA.IVI. 


Negozi chiusi e una folla dolente 
per le strade. Ad Hama, il giorno do¬ 
po l’ennesima carneficina compiuta 
dalle forze di sicurezza del presiden¬ 
te siriano Assad, non c’è una via che 
non abbia il suo «martire». Quante 
siano le vittime della repressione in 
questa città, che neir82 ha cono¬ 
sciuto il pugno di ferro del padre 
dell’attuale capo di Stato, con preci¬ 
sione nessuno lo sa. Cinquantatré 
secondo l’organizzazione siriana 
per i diritti umani Sawasiah, ma i 
feriti sono molti, si continua a mori¬ 
re di ora in ora. Ad Hama e a Ra- 
stan, che nel venerdì della collera, 
ormai «venerdì dei figli della liber¬ 
tà», ha contato sette morti. Altri 
due nella provincia di Idlib, uno a 
Damasco. E ieri nel nord della Siria, 
secondo quanto riferisce il sito di 
monitoraggio Rassad e la tv Al Ara- 
biya, gli elicotteri hanno aperto il 
fuoco sulla folla a Jishr Ashughur: 
10 le vittime. 

SCARCERATO LEADER OPPOSIZIONE 

Centomila, forse 150.000 le perso¬ 
ne che affollano i funerali ad Hama, 
tanti per i suoi 700.000 abitanti. «La 
gente è in stato di shock», ha raccon¬ 
tato un testimone all’emittente Al Ja- 
zeera. Funerali di protesta, si teme¬ 
va potessero dare il pretesto ad un 
nuovo giro di vite come altre volte è 
accaduto. Ad Hama invece le forze 
di sicurezza si sono tenute in dispar¬ 
te, dopo che ancora una volta la tv 
di Stato aveva attribuito la responsa¬ 
bilità di tutto quel sangue all’azione 
di «gruppi armati criminali» non me¬ 
glio identificati, terroristi che avreb¬ 
bero «ucciso dimostranti e agenti». 

Sui tetti delle case, in diverse cit¬ 
tà siriane durante la notte l’opposi¬ 
zione ad Assad è diventata un grido 
ripetuto: «Allah è grande». Come 


era stato in Iran, dopo lo scippo elet¬ 
torale di Ahmadinejad. Come è sta¬ 
to nella stessa Siria in queste setti¬ 
mane di protesta. Costate molto san¬ 
gue. Sarebbero 73 i ragazzini tra i 
10 e i 17 anni vittime della repressio¬ 
ne, secondo quanto riferiscono i Co¬ 
mitati di coordinamento, una piatta¬ 
forma che unisce i manifestanti e 
che ne ha pubblicato nomi e cogno¬ 
mi. Sono 1270 le persone uccise 
daU’inizio della protesta a metà mar¬ 
zo, una scia di sangue ininterrotta. 

E mentre la repressione conti¬ 
nua, dal regime arrivano segnali 
che vorrebbero essere di distensio¬ 
ne. Ali Abdullah, del gruppo della 
Dichiarazione di Damasco, una del¬ 
le principali figure dell’opposizione 
siriana, è stato scarcerato dopo quat¬ 
tro anni dietro alle sbarre. Dall’am¬ 
nistia proclamata da Assad sono sta¬ 


ti rilasciati centinaia di prigionieri 
politici ed è stato istituito un comi¬ 
tato che, nelle intenzioni dichiara¬ 
te, dovrebbe avviare il dialogo na¬ 
zionale. 

INVITO Al CURDI 

Assad ha anche invitato ad un in¬ 
contro i leader di 12 partiti curdi 
fuorilegge, secondo quanto hanno 
riferito gli stessi leader convocati. 
È una mossa del tutto inedita e 
inimmaginabile fino a qualche me¬ 
se fa. Il presidente ha infatti con¬ 
cesso la cittadinanza ai curdi 
nell’est della Siria appena due me¬ 
si fa, cercando di disinnescare al¬ 
meno una delle ragioni di attrito 
aU’interno del Paese. I curdi sono 
una nutrita minoranza di 1,5 milio¬ 
ni di persone su una popolazione 
di 22.^ 
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^ A convegno fino a oggi In Germania 550 delegati di amministrazioni locali di 70 nazioni 
^ Entro il 2012 dovremmo ridurre le emissioni del 5% ma i governi sono ostaggio delle lobby 


Dalle città virtuose parte la «resistenza» 
al riscaldamento climatico globale 


Per cercare di colmare il diva¬ 
rio tra V urgenza di contrastare 
il cambiamento climatico e la 
capacità di risposta dimostrata 
dai governi del mondo, le città 
«virtuose» si sono date conve¬ 
gno in questi giorni a Bonn. 


DANIELE PERNIGOTTI 

BONN 

Gli scienziati chiedono di tagliare 
le emissioni mondiali di C02 del 
50% entro il 2050 per far si che Fau- 
mento della temperatura non supe¬ 
ri i 2 gradi. La politica internaziona¬ 
le mostra la sua impotenza nel co¬ 
struire un nuovo accordo globale 
capace di andare oltre alla simboli¬ 
ca riduzione, stabilita con il Proto¬ 
collo di Kyoto per i soli Paesi svilup¬ 
pati, del 5% al 2012. Per uscire dal¬ 
la situazione di stallo è fondamen¬ 
tale la spinta dal basso che posso¬ 
no generare la rete delle città. Que¬ 
sta è almeno la convinzione dei rap¬ 
presentanti delle autorità locali di 
circa 70 Paesi - tra cui Bologna, An¬ 
cona e Genova - che si sono dati ap¬ 
puntamento dal 3 al 5 giugno a 
Bonn, al secondo Congresso mon¬ 
diale delle città più «resilienti» al 
cambiamento climatico. 

IL FUTURO È ADESSO 

Non è in discussione il ruolo di pro¬ 
tagonista delle aree urbane su que¬ 
sto tema, visto che da lì proviene 
circa il 75% delle emissioni globali 
e che sono destinate a pagare il con¬ 
to maggiore per gli impatti del ri- 
scaldamento del pianeta. Ciò che 
serve è un’azione rapida e globale. 
«Il piano di azione per le strategie 
di adattamento tedesco coinvolge 
tutti i settori della società - sottoli¬ 
nea Hans Ulrich Krùger, del gover¬ 
no del Land Nord-Reno-Westfalia - 
ma i tre principali fronti di inter¬ 
vento del 21° secolo sono Fener- 
gia, Facqua e la sicurezza alimenta¬ 
re». L’adattamento non basta e le 
città dovranno contribuire con una 
forte riduzione delle emissioni. Se¬ 
condo David Cadman, presidente 
delFlclei, Fassociazione internazio¬ 
nale che raggruppa gli enti locali 
«virtuosi» o meglio sostenibili, biso¬ 


Foto di Ym Yik/Epa-Ansa 



Tlananmen, 22 anni dopo migliala In piazza a Hong Kong 


Migliala di persone, tra cui numerosi turisti, si sono 
radunate ieri in piazza Tlananmen, nel giorno del 22eimo 
anniversario del massacro ma non hanno potuto manifesta¬ 
re. Sono rimaste in silenzio, sotto lo sguardo attento delle 


forze di polizia, pronte ad intervenire. Decine di migliaia di 
cinesi sone scesi invece in piazza a Hong Kong per chiedere 
al governo di Pechino di far luce sull'eccidio e compilare 
una lista ufficiale delle vittime della repressione del 1989. 


gna innanzitutto aumentare il livel¬ 
lo di conoscenza delle emissioni a li¬ 
vello locale. «Entro fine anno pubbli¬ 
cheremo uno standard insieme a 
Banca Mondiale e a C40, associazio¬ 
ne che raccoglie le più grandi città al 
mondo impegnate contro il riscalda¬ 
mento del pianeta. Lo standard è fi¬ 
nalizzato al monitoraggio, la rendi- 
contazione e la verifica delle emissio¬ 
ni degli enti locali e sarà la base per 
un sistema di limitazione delle emis¬ 
sioni e per la creazione di un merca¬ 
to della C02 tra le città virtuose del 
mondo». «È prima di tutto un proble¬ 
ma di stili di vita», aggiunge il profes¬ 
sor Jurgen Kropp, responsabile del¬ 
la sezione Impatti e vulnerabilità cli¬ 
matiche del Postdam Insitute. «Rap¬ 
presentanti cinesi hanno ribadito di 
voler arrivare ad un livello di Pii pro¬ 
capite di 26.000 dollari, simile a 
quello dei Paesi occidentali, ma Fat¬ 
tuale situazione è già peggiore dello 
scenario più critico tra quelli ipotiz¬ 
zati dalFlpcc ed è necessario un rapi¬ 
do cambio di direzione. Basti pensa¬ 


re che mantenendo Fattuale model¬ 
lo di sviluppo, nel 2050 emettere¬ 
mo annualmente circa 50 miliardi 
di t di C02, ben oltre il record del 
2011 di 30,6 miliardi di t di C02, 
ufficializzato nei giorni scorsi 
dall’Agenzia internazionale per 
l’energia». 

Anche i cittadini dei Paesi ricchi 
sono chiamati a una maggiore con¬ 
sapevolezza delle conseguenze dei 
propri consumi. «Spesso il minor co¬ 
sto di un prodotto proveniente dai 
Paesi in via di sviluppo è legato an¬ 
che all’uso di fonti energetiche me¬ 
no efficienti», secondo Kropp, «e 
quindi attraverso i nostri comporta¬ 
menti diventiamo indirettamente 
responsabili delle emissioni che 
hanno luogo in quei paesi. Le autori¬ 
tà locali assumono così un ruolo as¬ 
solutamente prioritario, perché so¬ 
no più vicine ai cittadini e quindi 
maggiormente in grado di influen¬ 
zarne gli stili di vita». 

La necessità di un’azione urgente 
deriva anche dai risultati di recenti 


studi fatti in Canada. «È stato con¬ 
fermato che grandi quantità di me¬ 
tano vengono rilasciate nella tun¬ 
dra a seguito di fenomeni cosiddet¬ 
ti di retroazione, in genere non con¬ 
tabilizzati nei modelli previsionali 
del clima. Ciò significa che la situa¬ 
zione è ben più critica di ciò che ci 


La valvola da chiudere 

I centri urbani sono 
responsabili del 75% 
delle emissioni di gas 


si attendeva e i quantitativi di gas 
serra rilasciati in atmosfera sono 
ancora maggiori». Messaggio che 
Cadman, della città di Vancouver, 
invia volentieri ai colleghi canade¬ 
si che da lunedì prossimo, sempre 
a Bonn, inizieranno due settimane 
di negoziati ufficiali in preparazio¬ 
ne del vertice dell’Unfcc di Dur- 
ban, alla ricerca di un nuovo accor¬ 
do mondiale per il clima. ❖ 
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Qualcosa di nuovo in Calabria 

A Castrovlllarl la Primavera dei teatri, a Catanzaro una fiera di libri tra i licei e di questa terra spesso 
tralasciata e disperata parla il piccolo grande film, Corpo Celeste, della regista Alice Rohrwacher 


N on c’è solo la ’ndranghe¬ 
ta, in Calabria. In questi 
giorni, per esempio, c’è 
stato a Castrovillari un 
festival. Primavera dei teatri, di 
un certo interesse, organizzato 
tra gli altri da quel Saverio La Rui- 
na che, con i suoi monologhi al 
femminile sulla condizione delle 
calabresi di ieri e in parte di oggi, 
ha saputo dar conto di un univer¬ 
so dimenticato, trascurato, in un 
momento in cui il teatro detto di 
ricerca se la passa male, soffocato 
dalla voglia di non pensare degli 
spettatori che portano al trionfo 
le peggiori scempiaggini e dalla 
sua interna mancanza di idee e di 
proposte al tempo con i dilemmi 
dell’oggi. Con due o tre eccezioni, 
non formidabili, i gruppi storici vi¬ 
vono una crisi di comprensione 
del nuovo e ancor più di individua¬ 
zione dei possibili modi di reagir¬ 
vi, che non appartiene solo a loro, 
e i più rinomati annaspano, prigio¬ 
nieri delle vuote e contorte teorie 
dei loro supporters francesi. 

Sul fronte dei festival del libro, 
dalla letteratura alla scienza, dal¬ 
la filosofia alla religione, dal fu¬ 
metto alla sociologia, non c’è set¬ 
tore che venga dimenticato, e pe¬ 
rò mi sembra una buona formula 
quella ideata dal preside del liceo 
Galluppi di Catanzaro (a mio pa¬ 
rere una delle più sgraziate e for¬ 


se infelici città d’Italia), Armando 
Vitale, di una “fiera del libro” in mo¬ 
vimento tra i licei della regione, 
con incontri diretti con gli studenti, 
dentro i licei e le magistrali, in cui 
scrittori e saggisti devono confron¬ 
tarsi sui temi della storia e del pre¬ 
sente dell’Italia unita con un pubbli¬ 
co di ragazzi imprevedibilmente at¬ 
tento. Anzi di ragazze, perché i ra¬ 
gazzi appaiono, come dovunque, 
molto più torpidi e fiacchi delle lo¬ 
ro coetanee. Se non snaturata abu¬ 
sando dei nomi famosi, della genia 


La lezione dei maestri 

Al Rossellini di Stromboli 
sarebbe piaciuta l’opera 
fresca e convincente 
della giovane cineasta 
italo-tedesca 

degli intrattenitori che hanno inva¬ 
so - per legge di mercato - tutto lo 
spazio immaginabile e deU’immagi- 
nabile, questa formula meritereb¬ 
be di venir ripetuta altrove al posto 
delle passerelle turistiche abituali. 
Ché i tempi devono cambiare non 
solo per i sindaci, anche per la stir¬ 
pe degli assessori alla cultura. 

Di Calabria ci parla, seguendo 
grandi modelli calabresi come De 
Seta, Amelio e Frammartino, il pic¬ 
colo grande film di Alice Rohrwa¬ 


cher Corpo celeste, il migliore del re¬ 
cente cinema italiano. Pochi soldi, 
ma idee pulite ed esigenti, e una 
sensibilità fresca, diretta, convin¬ 
cente perché va all’essenziale, sa ve¬ 
dere e pensare in modo adeguato i 
dilemmi che ci appartengono. La re¬ 
gista è molto giovane ed è italo-te¬ 
desca, tra due lingue e culture. La 
sua piccola protagonista è la figlia 
di un’immigrata di ritorno (del pa¬ 
dre si tace, i maschi del film sono 
solo preti: burocrati di scarsa ani¬ 
ma meno uno, in un abbandonato 
paese di montagna, rabbiosamente 
cristiano) che scopre se stessa e il 
mondo sulla base della convinzio¬ 
ne (ortesiana come dice il titolo) 
della nostra appartenenza al co¬ 
smo, di essere anche noi infima par¬ 
te del cosmo, corpo celeste. 

Del film molti hanno detto il be 

ne possibile. Mi limito a indicarne 
un valore di fondo. Da quando si è 
persa la fiducia nella possibilità 
dell’uomo (e della “politica”) di ren¬ 
dere il pianeta più sano per i suoi 
figli, si è assistito a un ritorno sel¬ 
vaggio alla religione, determinato 
da inquietudini profondissime - 
non tutti gli esseri umani sono così 
privi del senso della verticalità e 
della trascendenza, della coscienza 
della nostra pochezza, come acca¬ 
de agli uomini del potere e a loro 
accoliti, tra i quali abbondano tanti 
che si dichiarano artisti, pensatori. 


predicatori, tra i funzionari delle 
istituzioni, della merce-cultura, 
del sacro. 

Da questa voga produttrice di 
nuove scappatoie e consolazioni 
che servono a dimenticare le cose 
serie ma non risolvono niente, na¬ 
scono opere di grande successo, 
che sono superficiali e che vengo¬ 
no prese sul serio dalla superficia¬ 
lità degli spettatori e lettori 
“autorizzati” e alla concretezza di 
un mercato che sa come profitta¬ 
re di tutto. L’autentico scarseggia 
anche in questo campo, e quando 
lo si trova se ne resta commossi e 
sbalorditi, come può accadere 
con il film di Alice Rohrwacher. 
Che ci mostra, e torno al discorso 
di partenza, una Calabria terra di 
grandi contraddizioni, ma meno 
acquietata, meno conformista, 
più ribollente di altre nostre regio¬ 
ni anche a causa dei suoi ritardi. 

Dai monti della Calabria si ve 

dono più mari e due grandi vulca¬ 
ni perennemente attivi, l’Etna e lo 
Stromboli. E penso che al Rosselli¬ 
ni di Stromboli sarebbe piaciuto 
Corpo celeste, e che la piccola Yile 
di Alice Rohrwacher ha qualcosa 
da dividere con la Ingrid di quel 
film, anche se la sua rivelazione è 
meno tormentata, più semplice e 
immediata, ma, nel comune suoi 
fondo creaturale e “ortesiano”, 
non meno religiosa.^ 
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^ Dopo la crescita nel capitale Chrysler, il manager polemizza: «Negli Usa applausi, in Italia Insulti» 

^ Per Susanna Camusso basta con gli annunci, «il Lingotto parli di impegni concreti e investimenti» 


Marchìonne: Fiat resta in Italia 
La Cgil chiede «fatti, non parole» 


Mentre negli Usa continua lo 
shopping di azioni Chrysler, 
Marchionne non cambia atteg¬ 
giamento in Italia, lamentando¬ 
si delle critiche. Ma Cgil e Pd gli 
chiedono di mettere sul tavolo i 
20 miliardi di “Fabbrica Italia”. 


MARCO VENTIIVIIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Il copione è ormai noto: un giorno 
Fiat si compra un pezzettino di 
Chrysler (ed ormai ne controlla più 
del 50%), e il giorno dopo il Lingot¬ 
to si profonde in rassicurazioni sul¬ 
la natura italiana dell’azienda, sul 
suo cuore che batte a Torino, sull’in¬ 
tenzione di investire forte sulla Pe¬ 
nisola. È accaduto anche ieri, con 
Sergio Marchionne che ha dato il 
via alla girandola verbale, subito 
spalleggiato dal ministro del Lavo¬ 
ro. Senonché, essendo il copione 
non solo noto ma anche trito, alle 
esternazioni deU’amministratore 
delegato e di Maurizio Sacconi non 
sono mancate le repliche dure, con 
la richiesta di fatti, ovvero compor¬ 
tamenti concreti che tutelino e ri¬ 
lancino l’attività industriale della 
Fiat sul territorio nazionale. 


Foto di Andrea Merola/Ansa 



L'amministratore delegato di Fiat e Chrysler, Sergio Marchionne (a sin.), con il presidente della Fiat, John Elkann 


AZIENDA E GOVERNO 

Cominciamo da Marchionne, che 
ha esternato in quel di Venezia a 
margine del workshop del Consi¬ 
glio per le Relazioni Italia-Stati Uni¬ 
ti. «Non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne - ha esordito - di spostare il quar- 
tier generale del gruppo Fiat da To¬ 
rino a Detroit». Poi, è arrivata una 
reprimenda, l’ennesima, sulla pa¬ 
tria ingrata: «Lo stabilimento della 
Chrysler è stato rilanciato con l'aiu¬ 
to della Fiat, e se è possibile farlo là 
è possibile farlo anche qua. In Italia 
deve cambiare l'atteggiamento: ie¬ 
ri in America la gente ringraziava 
per quello che è stato fatto, invece 
di insultare. Quin invece devo sem¬ 
pre difendere le mie scelte, anche 
se sono state approvate dalla mag¬ 
gioranza dei lavoratori». Quanto al¬ 
la scarsa sintonia con i “colleghi” 


del mondo industriale, Marchionne 
ha negato e ammesso allo stesso tem¬ 
po: «Non c'è alcuna ostilità verso 
Confindustria, nonostante alcune 
battute fatte di recente. Ma non pos¬ 
so accettare che l'appartenenza a 
Confindustria indebolisca la Fiat. Ca¬ 
pisco le ragioni storiche ma la Fiat 
viene prima di tutto». 

Parole che, come detto, hanno in¬ 
nescato il ministro Sacconi: «Al grup¬ 
po Fiat - ha dichiarato il responsabile 
del Lavoro - si oppongono, in una 
non originale sintonia, il sindacato 
conservatore, settori ideologizzati 
della magistratura e ambienti delle 
borghesie bancarie. Una alleanza mi¬ 
noritaria che in Italia più volte ha ral¬ 
lentato il progresso». Immediata la 
replica di Susanna Camusso. «Mi ver¬ 
rebbe da dire che il ministro Sacconi 
ha dei fantasmi nella testa e vede ne- 



Giuliano Pisapia andrà all'as- 
semblea generale del Bie (uffi¬ 
cio internazionale delle esposi¬ 
zioni) a Parigi per confermare 
l'impegno per l'Expo 2015 come 
nuovo sindaco di Milano. 


mici ovunque - ha commentato il se¬ 
gretario della Cgil -. Poi si potrebbe 
ricordare a Sacconi che anche l'am- 
ministratore delegato della Fiat vie¬ 
ne da una esperienza bancaria ed era 
un banchiere. Si tratta di parole che 
non meritano ulteriori commenti». 
In merito alle assicurazioni del Lin¬ 
gotto, Susanna Camusso chiede che 
«si passi dagli annunci a rendere visi¬ 


bili quali sono gli impegni, gli inve¬ 
stimenti, i nuovi modelli e le scelte 
che si fanno. Quando Marchionne 
si lamenta che negli Usa danno giu¬ 
dizi positivi e non in Italia, bisogne¬ 
rebbe ricordargli che lì ha assunto 
degli impegni e li ha rispettati. Qui 
non sappiamo quali sono gli impe¬ 
gni». Poi la chiusa ironica: «Da Mar¬ 
chionne niente di nuovo, ha già det¬ 
to tutto 27 volte». 

Per l’ex ministro del Lavoro, il de¬ 
mocratico Cesare Damiano, «è il 
momento di mettere sul tavolo i 20 
miliardi di investimenti di 
“Fabbrica Italia”. Per riprendere il 
cammino e far sì che tutti “cambino 
atteggiamento”, come dice Mar¬ 
chionne, occorre riproporre la stra¬ 
da del dialogo e della concertazio¬ 
ne e abbandonare quella dei fatti 
compiuti e dei monologhi».❖ 
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FÌSCO, 

come 

tagliare 


«E chiaro che bisogna ridurre le aliquote sul lavoro e sull'Impresa. Allora cosa resta? 
Resta il consumo e anche i cespiti, che sono le rendite». Così Ignazio Visco, vicedirettore di 
Bankitalia, al Festival deH’Economia di Trento. Quanto al pericolo che l’aumento Iva, «biso¬ 
gna avere molto equilibrio» ha precisato Visco. Insomma, non va fatto linearmente. 
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Disguidi alle Poste 
I consumatori: 
senza risarcimenti 
ci sarà class action 


Ore di coda negli uffici postali 
e nessun risultato: né pagamenti ef¬ 
fettuati né pensioni incassate. Il si¬ 
stema informatico di Poste da giorni 
funziona infatti a singhiozzo (per 
problemi sui sistemi di Ibm, denun¬ 
cia Poste) e moltissimi, dopo la co¬ 
da, se ne vanno a mani vuote o con il 
danno di dover pagare gli interessi 
per il mancato pagamento. La socie¬ 
tà spiega che i disagi sono terminati 
e gli sportelli sono rimasti aperti più 
a lungo per consentire di smaltire 
l'arretrato di questi giorni. Chi non 
ha incassato la pensione potrà farlo 
lunedì. Ma i consumatori sono già 
sul piede di guerra e annunciano 
una class action oppure danno indi¬ 
cazioni su come farsi risarcire singo¬ 
larmente. Resta però il problema di 
moltissimi pensionati, magari con 
assegno minimo, che in questi gior¬ 
ni non avranno neanche un euro 
per pagare. In una nota Poste spiega 
che gli uffici «hanno operato oltre il 
normale orario di chiusura garan¬ 
tendo oltre 6 milioni di transazioni, 
il pagamento di oltre 180 mila pen¬ 
sioni e l'accettazione di oltre 


Beffa 

C’è chi dovrà versare 
una mora per il ritardo 
nei pagamenti 


1.200.000 bollettini, nella media 
delle attività abitualmente svolte». 

RISARCIMENTI 

Ma ai consumatori non bastano le 
scuse, vogliono i risarcimenti: Elio 
Lannutti (Adusbef) e Rosario Trefi- 
letti (Federconsumatori) hanno già 
invitato Tamministratore delegato 
di Poste Massimo Sarmi «ad aprire, 
dal prossimo lunedì, un tavolo di 
conciliazione per risarcire bonaria¬ 
mente tutti i cittadini che hanno su¬ 
bito dei danni, previa segnalazione 
dell'accaduto alle associazioni dei 
consumatori» perché «stavolta, in 
caso contrario, l'Ente Poste non riu¬ 
scirà ad evitare una class action, con 
un doveroso risarcimento dei danni 
proporzionato ai gravi disagi subiti 
per tre giorni di fila dai pensionati e 
dagli utenti». Secondo FAdusbef so¬ 
no migliaia le persone che hanno su¬ 
bito un danno, e siccome «non si 
tratta di una situazione determina¬ 
tasi in seguito a calamità o causalità 
(aggiornamento dei loro sistemi in¬ 
formatici), i motivi per ottenere un 
rimborso ci sono tutti».❖ 



^ Martedì prossimo il Parlamento Ue esaminerà la proposta Pittella 
^ Leuroparlamentare Pd: «Vogliamo rompere Toligopolio Usa» 


Un’agenzia di rating europea: 
al voto le ipotesi di Strasburgo 


Andrà al voto martedì la propo¬ 
sta dei socialisti (elaborata da 
Pittella, pd) sulla creazione di 
un’agenzia di rating europea, 
su cui dovrà vigilare l’Esma, 
l’Authority sulle agenzie. I cine¬ 
si si sono già mossi un anno fa. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Si voterà martedì prossimo e segne¬ 
rà una tappa fondamentale del 
cammino europeo verso la traspa¬ 
renza e il pluralismo sui mercati fi¬ 
nanziari. Si tratta della proposta le¬ 
gislativa che il Parlamento euro¬ 
peo sta elaborando sulle agenzie di 
rating: una serie di indicazioni da 
inviare alla Commissione, che in 
autunno è chiamata a varare nuo¬ 
ve regole. 

PROPOSTE 

La proposta del gruppo sociali¬ 
sta, elaborata dall’eurodeputato 
Gianni Pittella, si fonda su tre prin¬ 
cipi fondamentali. «Primo - spiega 
Pittella - si propone un’agenzia di 
rating europea. Si chiede che 
l’agenzia abbia tra i suoi poteri an¬ 
che il giudizio sui debiti sovrani, e 
infine che tutte le agenzie operanti 
siano sotto il controllo della Esma 
(l’autorità europea di vigilanza del¬ 
le agenzie di rating) a cui verrebbe 
affidato anche un compito sanzio- 


natorio». Facile a dirsi, difficile a far¬ 
si. In realtà a Strasburgo i giochi so¬ 
no ancora aperti. Tra i liberali preva¬ 
le una soluzione soft, che propone 
una semplice fondazione che si occu¬ 
pi dei rating europei. I popolari sono 
divisi tra la prima e la seconda ipote¬ 
si. Tutte da costruire ancora le «tech- 
nicalities», come gli eventuali assetti 
proprietari dell’agenzia. «Io la vorrei 
pubblica», specifica Pittella. 

Il voto al Parlamento di Strasbur¬ 
go arriva dopo un lungo dibattito, 
partito dal caso Lehman (la banca 
che godeva di una reputazione da tri¬ 
pla A quando fallì) e arrivato oggi al 


FINCANTIERI 


Camusso: no ai tagli 
Serve subito un piano 
di politica industriale 

Per il sostegno a un settore così 
complesso qual è quello della cantieristi¬ 
ca non serve un piano di tagli ma serve 
un piano di investimenti e un piano di 
politica industriale». Lo ha detto il segre¬ 
tario della CgiI Susanna Camusso al festi¬ 
val deH’economia di Trento «Il piano di 
politica industriale deve essere del no¬ 
stro paese - ha aggiunto - ma anche dell' 
Europa». Sullo stabilimento di Porto Mar- 
ghera il presidente del Veneto Luca Zaia 
ha lanciato l’altolà: nessuno osi toccarlo. 


caso Grecia. Le polemiche del go¬ 
verno Papandreu contro le agenzie 
sono ancora fresche. Qualche setti¬ 
mana fa il premier greco ha dichia¬ 
rato laconico che «oggi sono le 
agenzie di rating e non i governi 
eletti dal popolo a voler decidere 
del nostro futuro». Più tardi il dop¬ 
pio declassamento di Mood/s sul 
debito sovrano di Atene - ridotto a 
livello dei bond spazzatura - e su 
otto banche elleniche. Anche Lisbo¬ 
na è sul piede di guerra. La procura 
della capitale portoghese ha aper¬ 
to un’azione giudiziaria a seguito 
di una denuncia di alcuni professo¬ 
ri, che contestano il fatto che gli 
azionisti di Moody’s e di Standard 
& Poor’s siano gli stessi grandi fon¬ 
di americani. In effetti il gruppo 
McGraw Hill è primo azionista di 
ambedue le agenzie. Ultimo «pec¬ 
cato» che gli europei non riescono 
a perdonare è stato il declassamen¬ 
to della Spagna a mercati aperti, 
una mossa che ha gettato il merca¬ 
to nel panico, mandando in fumo 
miliardi di euro. «Non vogliamo 
certo una agenzia non obiettiva - 
conclude Pittella - Ma vogliamo 
rompere questo oligopolio tutto 
concentrato negli Stati Uniti». Su 
questo fronte la Gina si è già mossa 
un anno fa: l’agenzia Dagond, par¬ 
tecipata dal governo di Pechino, 
ha promosso il gigante cinese e boc¬ 
ciato il debito Usa. Ma nessuno lo 
sa.^ 


Contratti, Bombassei 
«declassa» quello nazionale 


«Le scelte di Gonfindustria so¬ 
no ispirate aU'unico criterio di crea¬ 
re le migliori condizioni perchè le 
aziende possano essere competitive 
oggi, nell'attuale contesto globale», 
parte da questo presupposto Alber¬ 
to Bombassei per cancellare qualsia¬ 
si ipotesi di malumore tra l’associa¬ 
zione di Viale dell’Astronomia e 


Fiat. Malumore che pure si era per¬ 
cepito chiaramente all’assemblea di 
maggio. Ma il vicepresidente tira 
dritto. «Per questo nel 2009 abbia¬ 
mo firmato il Protocollo sui livelli 
contrattuali al costo di una non faci¬ 
le rottura con la Ggil - continua - Per 
questo diciamo da tempo che laddo¬ 
ve, come nel caso della Fiat, vi sia un 


contratto aziendale che ha il consen¬ 
so della maggioranza dei lavoratori, 
tale contratto deve essere considera¬ 
to valido per tutti e deve poter sosti¬ 
tuire il contratto collettivo naziona¬ 
le di lavoro. Gondividiamo piena¬ 
mente la richiesta di Fiat di avere un 
sistema in cui i contratti stipulati 
con una maggioranza dei lavoratori 
siano pienamente vincolanti per tut¬ 
te le organizzazioni presenti in 
azienda. Gome noto, siamo anzi 
pronti a definire un accordo in que¬ 
sto senso con le organizzazioni sin¬ 
dacali che possa essere poi recepito 
dal legislatore». ❖ 
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NAPOU 

NON 

DORME 


Lettere 

all’autore 


L’appuntamento 

Neirambito del festival «Un’al¬ 
tra galassia» oggi pomeriggio 
a Napoli Raffaele La Capria sa¬ 
rà intervistato da Silvio Perrel- 
la per i cinquant’anni di «Feri¬ 
to a morte» (Chiostro Grande 
di San Paolo Maggiore, ore 17, 
ingresso libero). 

Il libro 

Da poco è in libreria una rac¬ 
colta delle lettere a La Capria 
di tanti amici illustri, da Anna 
Maria Ortese a Goffredo Pari¬ 
se: «Confidenziale. Lettere da¬ 
gli amici» (Il Notes magico, pa¬ 
gine. 150, euro 12,00). Vi è 
compresa anche la lettera di 
Valentino Bompiani citata 
nell’articolo qui accanto e da¬ 
tata 27 marzo 1961. 


Dal catalogo «Mimmo Jodice. Retrospettiva 1965-2000» (Edizioni Gam) 



«La città invisibile» San Martino fotografata da Mimmo Jodice (1990) 


LA CAPRIA 
IN «UN’ALTRA 
GALASSIA» 


Il festival del libro oggi festeggia lo scrittore napoletano e i cinquantanni 
di «Ferito a morte», suo romanzo d’esordio: «Credevo di aver scritto 
un libro difficile e invece, più che i critici, l’hanno amato e capito i lettori» 


PAOLO PI PAOLO_ 

CRITICO E SCRITTORE 

— eoni di giugno e Lo spa¬ 
zio di un mattino: i titoli 
scartati dicono molto 
del libro che infine sa¬ 
rebbe uscito con il tito¬ 
lo - esemplare - Ferito a 
morte. Sono trascorsi cinquant’anni 
esatti dai giorni in cui Valentino 
Bompiani si affrettava a far giunge¬ 
re in libreria il romanzo che lo aveva 
«incantato»: «Se sarà possibile - scri¬ 
veva all’autore - vorrei stamparlo 
non entro giugno, ma entro aprile, 
dato che il 30 aprile è il termine ulti¬ 
mo per partecipare al Premio Stre¬ 
ga». Premio che il trentanovenne 
Raffaele La Capria vinse, con un vo¬ 
to di stacco da Giovanni Arpino. I 
cinquant’anni di questo classico del 


Novecento saranno festeggiati oggi 
pomeriggio a Napoli nell’ambito del 
festival «Un’altra galassia» da La Ca¬ 
pria e da Silvio Perrella. È proprio 
Perrella, neU’introduzione al Meri¬ 
diano dedicato a La Capria, a fornir¬ 
ci la chiave migliore per leggere o 
rileggere Ferito a morte: «Il vero pro¬ 
tagonista del libro è il tempo che pas¬ 
sa». Si tratta di un autentico miraco¬ 
lo: in ogni singola pagina avvertia¬ 
mo la consistenza di questo tempo - 
la vibrazione del presente, le sovrim¬ 
pressioni che lo spingono indietro o 
in avanti, tutto il senso di promessa 
e di minaccia di quella «bella giorna¬ 
ta» che La Capria ha fatto diventare 
un mito della letteratura novecente¬ 
sca. Passa il tempo dentro il roman¬ 
zo, ma non per il romanzo, che do¬ 
po cinquant’anni mantiene intatta 
e, se possibile, più vitale ancora la 


sua forza espressiva. È insolito: 
l’esperimento stilistico che spiazzò 
mezzo secolo fa parecchi critici - i 
salti temporali, i flussi di coscienza 
ereditati forse dalla triade 
Joyce-Woolf-Faulkner ma iper-per- 
sonalizzati e napoletanizzati, ecc. - 
oggi sembra avere perso molto in let¬ 
terarietà per acquistare in autentici¬ 
tà. Eterna adolescenza di La Capria: 
si potrebbe metterlo accanto a certe 
storie giovani di Tondelli e di Balle- 
stra e, pur così diverso, non sembre¬ 
rebbe datato 1961. 

«Adesso facciamo l’amore. / Sei 
impazzito? / Sì, sì. / Le grida dei ra¬ 
gazzi, le risate, si fanno più vicine». 
Dev’esserci un segreto, dentro Feri¬ 
to a morte: il segreto che serve per 
catturare la giovinezza - la tensione 
muscolare, la sensualità, la vacuità 
perfino: «la vita del corpo nell’istan- 




















Ritrovato 
un inedito 
di Spinoza 


Un manoscritto deH'Etica del filosofo olandese Spinoza, risalente al 1675, è stato sco¬ 
perto nel fondo Vaticano Latino della Biblioteca Apostolica Vaticana in un blocco di mano¬ 
scritti provenienti dal Sant'Uffizio ed elencati nello «schedario Bishop». Il testo copiato da 
Pieter van Gent, amico di Spinoza, fu portato a Roma dall’anatomista danese Niels Stensen. 
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Lo scrittore Raffaele La Capria 



La scrittrice Valeria Parrella 


taneità della percezione sensoria¬ 
le». Non so in quale altro romanzo 
italiano del secolo scorso sia tanto 
presente questo puro esistere 
nell’istante, questo «to-be-visi- 
ble-now», essere visibile ora, di tut- 


Valentino Bompiani 

Lo volle entro aprile 
perché partecipasse allo 
Strega. Lo vinse 


to: il mare, il sole, «un’esagerazione 
di luce», «l’odore della prima ma¬ 
glietta di cotone indossata», «il pri¬ 
mo scatto nell’acqua gelata del pri¬ 
mo bagno, il silenzio sulle spiagge, 
il grido di un pescatore che s’allarga 
nel cielo», oppure le voci delle ragaz¬ 
ze, le chiacchiere infinite di cui riem- 


Parrella: «Portiamo 
1 libri per le strade» 

La kermesse nasce senza finanziamenti e grazie a un gruppo 
di scrittori. «Un gesto politico» contro l’indifferenza 


S i chiude oggi la tre gior¬ 
ni di «Un’altra galassia» 
(www. unaltragalassia. 
it), la festa del libro na¬ 
ta a Napoli per volontà 
di una «comitiva» di 
scrittori delusi dalla scomparsa di 
Galassia Gutenberg. Valeria Parrel¬ 
la, che insieme a Rossella Milone, 
Piero Sorrentino, Massimiliano 
Virgilio e altri, ha dato vita all’ini- 
ziativa parla di «un gesto politico»: 
«In un’occasione pubblica, chiesi 
all’ex assessore alla cultura che fi¬ 
ne avesse fatto Galassia Guten¬ 
berg. Sembrava se ne fossero di¬ 
menticati tutti! Abbiamo perciò de¬ 
ciso di darci da fare in completa au¬ 
tonomia, e come si dice qui a Napo¬ 
li “per sfregio” aU’indifferenza del¬ 
le istituzioni abbiamo fatto tutto 
senza finanziamenti pubblici né 
patrocini immorali. Ci ha aiutato 
Enzo Albertini, lo speleologo presi¬ 
dente dell’Associazione Napoli 
Sotterranea». 

Quali sono gli obiettivi della festa? 

«Portare i libri e gli scrittori tra le 
strade del centro storico. Eventi to¬ 
talmente gratuiti, che abbiamo de¬ 
finito in base alle nostre passioni. 
Ci siamo concessi il lusso di dire no 
a editori che ci proponevano auto¬ 
ri di successo; non volevamo tradi¬ 
zionali presentazioni ma qualcosa 
di diverso. Così è nata per esempio 
l’idea delle sedute spiritiche fatte a 
50 metri sotto terra per evocare 


piamo i minuti, o semplicemente 
l’estate. Sì, certo: anche Napoli, gli 
anni cinquanta, il circolo nautico, i 
signorini e i gagà, i vitelloni che poi 
invecchiano e precipitano nella ma¬ 
linconia. Le scelta se restare o anda¬ 
re via. Il sentimento di essere, a Na¬ 
poli, dimenticati dalla Storia, spro¬ 
fondati nella Foresta Vergine e im¬ 
mutabile o nelle sabbie mobili. Ma 
prima e sopra tutto questo, la verità 
della «bella giornata», dove «bella» 
vuol dire «bella per conto suo, come 
la Natura che è indifferente al desti¬ 
no dell’uomo», promette e non man¬ 
tiene. Fa credere che le cose durino 
e invece no: così i «leoni di giugno» - 
Massimo, Nini, Guidino, Sasà - sci¬ 
volano neU’inverno meno impetuo¬ 
si e meno illusi. «Tante notti, tante 
mattine sulla spiaggia, tante risate, 
tante parole... ho riempito le vacan- 


scherzosamente gli spiriti di Bau¬ 
delaire e Mordecai Richler». 

Si può già tentare un bilancio? 

«Sì, ed è sorprendente. Abbiamo 
speso una quantità di energie in¬ 
credibili ma ne è valsa la pena: alle 
letture dai racconti di Landolfi sul 
sagrato di San Paolo Maggiore 
c’erano oltre cento persone. AH’in- 
contro con Letizia Muratori ha co¬ 
minciato a piovere ma la gente 
non se ne andava e ci siamo rifugia¬ 
ti in un braccio del Chiostro. Alla 
lezione di poesia di Magrelli c’era¬ 
no duecento persone e perfino un 
motociclista arrivato apposta da 
Rimini! Abbiamo raccolto perfino 
l’entusiasmo di un parroco per il 
concerto di Francesco Di Bella dei 
24Grana». 

In «Ferito a morte» di La Capria, si 
parla di una scritta al neon in cima al 
Vesuvio: «Chi resta sarà sopraffat¬ 
to». Lei resta, e la smentisce. 

«La scritta c’è, ma da lontano fac¬ 
cio il cecchino e cerco di sbriciolar¬ 
la. Vede? Da scrittrice, potrei lavo¬ 
rare ovunque, a Livorno come a Mi¬ 
lano. Abito a un passo dal sangue 
di San Gennaro ma non credo nei 
miracoli. Resto perché amo moltis¬ 
simo questa città, do e sento di rice¬ 
vere altrettanto. Mi auguro che De 
Magistris sia un buon sindaco, ma 
sto attenta al rischio Masaniello e 
l’entusiasmo me lo riservo per do¬ 
po. La delusione di Bassolino anco¬ 
ra brucia», p.d.p. 


ze di tanta gente, e ora?». 

Raffaele La Capria manca da Na¬ 
poli da qualche anno. Tornerà oggi: 
è troppo presto, dice, per festeggia¬ 
re la nuova pagina politica. Aspettia¬ 
mo. Per intanto è lieto di questo 
compleanno: «Ferito a morte conti¬ 
nua a parlare attraverso le genera¬ 
zioni, che si appropriano del mondo 
che ho raccontato, e facendolo pro¬ 
prio lo universalizzano. Credevo di 
avere scritto un libro difficile e inve¬ 
ce più che i critici l’hanno capito e 
amato i lettori, con singolare tra¬ 
sporto anche da parte di chi con i 
luoghi e la gente che racconto non 
c’entra niente. Se mi dispiace essere 
sempre accostato ^Ferito a morte? E 
perché mai? Se su venti libri sono 
riuscito a scriverne anche soltanto 
uno a suo modo unico, questo mi ba¬ 
sta».# 


Josephine 
Kart, addio 
all’autrice 
de «n danno» 

VALERIA TRIGO 


cultura@unita.it 

\ 


H 


morta a 67 anni, dopo una 
lunga battaglia contro il 
cancro, la scrittrice irlande- 
I se, Josephine Hart autrice 
del best seller. Il danno. Scrittrice 
brillante e visionaria balzò in cima a 
tutte le classifiche nel 1991 con il 
suo libro di debutto, The Damage, 
storia di un politico inglese che di¬ 
strugge la sua carriera e la sua fami¬ 
glia per una relazione sentimentale 
con una donna «danneggiata» da 
traumi infantili, e che vendette cin¬ 
que milioni di copie, tradotto in 27 
lingue. «Le persone danneggiate - 
aveva ai tempi scritto la Hart - sono 
pericolose perché sanno che posso¬ 
no comunque sopravvivere». Il libro 
diventò un film nel 1992 diretto da 
Louis Malie e interpretato da Je- 

In Italia 

I suoi romanzi erano 
tutti pubblicati dalla 
casa editrice Feltrinelli 

remy Irons e Juliette Binoche. Il suo 
agente. Ed Victor, ha spiegato che la 
scrittrice aveva voluto tenere nasco¬ 
sta la sua malattia fino aH'ultimo: 
«La sua passione per la letteratura e 
per la poesia - ha detto - bruciava 
della fiamma più pura ed ha scritto 
uno dei romanzi più commoventi e 
potenti dello scorso secolo». Nata in 
Irlanda e sposata a Lord Saatchi ave¬ 
va perso da giovane due fratelli e 
aveva quindi insegnato ai suoi due 
figli l’importanza di «prendere la vi¬ 
ta per la gola». 

In una dichiarazione dettata dal 
suo letto in ospedale la Hart aveva 
affermato che «senza la lettura e sen¬ 
za la poesia avrei trovato la vita me¬ 
no comprensibile, meno sopportabi¬ 
le e infinitamente meno gradevole». 
In settimana la Hart avrebbe dovuto 
presenziare un seminario di poesia 
alla Donmar Warehouse a Covent 
Garden mentre qualche giorno fa 
era presente a una campagna con¬ 
tro l'ignoranza del London Evening 
Standard. I suoi libri, tra cui oltre II 
Danno, Il peccato, Voblio, Ricostru¬ 
zioni e La verità sull'amore, sono sta¬ 
ti editi in Italia da Feltrinelli.# 
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STEFANO BOERI 


- 1 estarch - il festival in- 

* ternazionale di archi- 

H tettura - ha acceso il 
centro della città di Ca¬ 
gliari alla Manifattura 
Tabacchi nel 2007 e 
nel 2008, raccogliendo le riflessio¬ 
ni di architetti, designer, urbanisti 
e artisti sul paesaggio e sul turismo 
planetario. 

Quest’anno Festarch è tornato 
tra Perugia e Assisi, proponendo 
una riflessione sul rapporto tra Cit¬ 
tà e Anticittà, attorno a cui insisto¬ 
no i nodi dello sviluppo urbano 
mondiale. L’Anticittà non è il rico¬ 
noscimento di un nemico, ma l’at¬ 
tenzione per una realtà che già ci 
abita e ci trasforma. L’Anticittà agi¬ 
sce come un inarrestabile fiume car¬ 
sico che scorre nelle vene delle no¬ 
stre comunità urbane e sembra 
sfuggire alle consuete distinzioni e 
denominazioni. Nell’epoca del 
trionfo mondiale della condizione 
urbana, l’Anticittà lavora come una 
forma di frammentazione della so¬ 
cietà, che non è stata pienamente 
compresa e riconosciuta. 

Così, parole come «periferia», 
«integrazione», «spazio pubblico», 
oggi scivolano sulle cose fino a per¬ 
dere di significato, e non riescono a 
rispondere pienamente alle sfide 
della città nel mondo e in Italia. So¬ 
no sfide in cui l’architettura incro¬ 
cia il suo percorso con la politica, 
secondo la chiave di lettura che ha 
da sempre caratterizzato il proget¬ 
to di Festarch e che adesso deve 
confrontarsi con un nuovo vento 
che ha cominciato a soffiare in Ita¬ 
lia e di cui abbiamo avuto un segna¬ 
le prezioso nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative. 

LE PIAZZE RIPOPOLATE 

Egitto, Spagna, Milano, Napoli: gli 
spazi sono al centro di nuovi prota¬ 
gonismi politici, di cui si fanno cari¬ 
co soprattutto i giovani, con la do¬ 
manda di una democrazia parteci¬ 
pativa che, fisicamente e virtual¬ 
mente, accorci le distanze tra gover¬ 
nanti e governati. Nel momento in 
cui l’Anticittà sembra consumare il 
suo trionfo monoculturale, i cittadi¬ 
ni ritornano ad abitare le piazze, 
non solo votati alla protesta e aU’in- 
dignazione, ma per «fare città» in 
una nuova stagione di partecipazio¬ 
ne. 

Il vento che soffia oggi in Italia è 
quello della «città-mondo», ed è la 
risposta più efficace agli stereotipi 
che hanno ingabbiato il nostro Pae¬ 
se neU’indifferenza e Milano nella 
«Padania». Perugia e Assisi, due cit¬ 
tà con un profilo politico e ideologi¬ 
co differente, sono state in grado di 
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Giacomo Costa «Point of view n.3» (2007) 
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NVENTASSWO 
LECRTA. 
DALLE CRT A? 

Si cbiude oggi a Peragia FestArdi 
Per il fntnro il festival sarà itinerante: 
-rossinie tappe L’Aciaila e Cagliari 


La rassegna 

Quattro giorni 
insieme agli architetti 

■ Si chiude oggi a Perugia Fe¬ 
starch, il Festival internaziona¬ 
le deirArchitettura di cui Stefano 
Boeri è ideatore e curatore. Nei quat¬ 
tro giorni dì lavori 250 ospiti hanno 
animato gli oltre 150 incontri della 
Rassegna. Tra questi: Rem 
Koolhaas, Benedetta Taglìabue, Odi¬ 
le Decq, Italo Rota e Elizabeth Dìiler. 
Nei primi tre giorni le presenze 
airappuntamento perugino sono 
state oltre 30.000. 


ascoltare allo stesso modo questo 
vento. Forse perché sono due città 
in cui soffia un vento planetario, in¬ 
carnato a Perugia dagli studenti 
animati da un progetto di vita e mo¬ 
bilità e ad Assisi dai pellegrini ani¬ 
mati dalla ricerca del sacro. Sono 
città dove gli italiani, gli stranieri, 
le imprese e la politica cercano un 
percorso comune, come quei mila¬ 
nesi di origine straniera che fanno 
già oggi di Milano una città-mon¬ 
do, più avanzata delle stesse politi¬ 
che di integrazione con cui cerchia¬ 
mo di comprenderla. Solo una nuo¬ 
va politica, finalmente libera dal di¬ 
sfattismo e daH’autolesionismo, 
può essere all’altezza delle nostre 
città-mondo. 

Per questo da Perugia e Assisi 
lanciamo l’idea di un festival itine¬ 
rante, che toccherà le città da cui 
costruire i progetti collettivi per 
«cambiare Paese, restando in Ita¬ 
lia». Questo è il titolo deU’incontro 
che oggi chiuderà il festival, in me¬ 
moria di Angelo Vassallo, il sinda¬ 
co di Pollica, a cui parteciperanno i 
sindaci di Perugia e Assisi, il presi¬ 
dente del Fai, Umberto Groppi e Re¬ 
nato Som. Non possiamo disperde¬ 
re le energie che le ultime elezioni 
amministrative in Italia sono state 
in grado di suscitare. Dobbiamo 
piuttosto averne cura, facendole 
germogliare in progetti collettivi, 
attraverso le politiche urbane che 
possano aiutarci a governare le for¬ 
ze dell’Anticittà, a cui possiamo da¬ 
re tutti un contributo. A L’Aquila, 
dove i dilemmi dell’emergenza han¬ 
no portato a un’incomprensione 
delle necessità della popolazione e 
dei processi partecipativi della rico¬ 
struzione. A Cagliari, dove una poli¬ 
tica coraggiosa e votata alle nuove 
generazioni ha avuto la sua consa¬ 
crazione con quel Piano Paesaggi¬ 
stico Regionale che nemmeno una 
giunta di colore differente è riusci¬ 
ta ad abolire. Per questo Festarch 
andrà a L’Aquila e tornerà a Caglia¬ 
ri. Per cambiare Paese, restando in 
Italia. • 
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Vasco 
Rossi ad 
Ancona 


Vasco Rossi pronto ad esibirsi stasera tra fuoco e fiamme (vere e alte nove metri) allo 
Stadio del Conero di Ancona in uno scenario da inferno metropolitano che fa da cornice al 
numero zero del tour «Vasco Live Kom 011». Sono attesi 35 mila spettatori (30 mila i biglietti 
già venduti). 
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E morto Tattore americano amato 
in Italia per il sno molo nella serie tv 
«Alla Conquista del Wesb> 



Zeb Machaìn James Arness nella serie tv «Alla Conquista del West» 


ALBERTO CRESPI 

\ 

morto lo zio Zeb. Per 
noi italiani non c’è al¬ 
tro modo per annun¬ 
ciare tristemente la 
scomparsa di James 
Arness, 88 anni, atto¬ 
re cinematografico e televisivo. Al¬ 
to e dinoccolato, con le gambe ar¬ 
cuate di chi è nato a cavallo, James 
Arness fu negli anni ’70 il provvi¬ 
denziale zio Zeb di Alla conquista 
del West, una serie tv che andando 
in onda subito dopo L’aZtra domeni¬ 
ca di Renzo Arbore monopolizzò i 
pomeriggi domenicali di una gene¬ 
razione. In America, invece, pian¬ 
gono James Arness come lo scerif¬ 
fo Matt Dillon di Gunsmoke, una 
delle serie western più popolari del¬ 
la tv americana: andata in onda 
dal 1955 al 1975, è stata superata 
solo dai Simpsons nella graduato¬ 
ria dei programmi tv più longevi 
del mondo. 

James Arness si chiamava in 
realtà James King Aurness ed era 
nato a Minneapolis nel 1923. Da ra¬ 
gazzo sognava di fare il pilota di ae¬ 
rei, ma essendo alto quasi 2 metri 
fu scartato dall’aviazione e spedito 
in fanteria. Si distinse nella secon¬ 
da guerra mondiale, guadagnando¬ 
si un Purple Heart - una delle massi¬ 
me onorificenze dell’esercito Usa - 
per una ferita rimediata durante lo 
sbarco di Anzio. Dopo la guerra la¬ 
vorò in radio, nella natia Minnea¬ 
polis, e nel ’47 tentò la fortuna a 
Hollywood. Non fece moltissimi 
film: i più famosi sono due classici 
della fantascienza. La cosa da un al¬ 
tro mondo (in cui è appunto la «co¬ 
sa»”, l’alieno) e Assalto alla terra. 
Però ebbe l’onore di essere diretto 
da John Ford (in un piccolo ruolo 
nella Carovana dei mormoni) e di 
venir messo sotto contratto da 
John Wayne, con il quale interpre¬ 
tò Mondo, nel 1953. Più o meno in 
quegli anni Wayne gli propose un 
ruolo importante in una serie tv, la 
citata Gunsmoke: Arness titubò, 
perché in quei tempi lavorare in tv 
significava tagliarsi i ponti con il ci¬ 
nema, ma poi accettò e fu la svolta 
della sua carriera. 

Nei suoi due ruoli fondamentali, 
lo sceriffo Dillon e il vecchio zio 
Zeb Macahan, Arness è un uomo 
che regala sicurezze. Lo zio Zeb 
era un mountain man, un uomo 
della montagna: un ruolo specifi¬ 
co, che si rifà ad un’etica e ad una 
fase storica del West molto partico¬ 
lari. Gli «uomini della montagna» 
erano quei pionieri che andavano 
verso Ovest da soli, cacciando ca¬ 
stori e stringendo rapporti amiche¬ 
voli con gli indiani (al cinema, il nu¬ 
mero 1 è il Jeremiah Johnson inter¬ 


pretato da Robert Redford in Corvo 
rosso non avrai il mio scalpo; in lette¬ 
ratura, «il» romanzo sui mountain 
men è II grande cielo, di A.B. Gu- 
thrie). La differenza è che Zeb Ma¬ 
cahan, già anzianotto ma ancora pre¬ 
stante, riallaccia i rapporti con la fa¬ 
miglia che sta venendo ad Ovest do- 


Oltreoceano 

Era diventato famoso 
per il serial western 
«Gunsmoke» 


po la guerra civile: la mitica zia Mol- 
ly e i variopinti nipoti Luke, Lara, Jo- 
sh e Jessie. Zeb Macahan è l’antena¬ 
to di Wolf, il personaggio di Pulp Fic¬ 
tion: è l’uomo che, nel West, risolve i 
problemi. Parla tutte le lingue india¬ 
ne, segue una traccia anche dove 
non c’è, conosce Toro Seduto e il pre¬ 


sidente Grant, è stato dovunque e sa 
andare dovunque. Se c’è da trovare 
un uomo nel Wyoming lui ci va e lo 
trova, anche se il Wyoming è grande 
venti volte il Lazio e provate voi a 
trovare qualcuno nel Lazio, se ne sie¬ 
te capaci. Lo zio Zeb e lo sceriffo Dil¬ 
lon erano uomini di un’altra epoca - 
di un’altra tv - e James Arness era un 
attore di un’altra epoca. Gome il suo 
mentore John Wayne, recitava di 
schiena, con le spalle, con la cammi¬ 
nata. E di John Wayne riprese il ruo¬ 
lo più bello, il collerico allevatore 
Tom Dunson del Fiume rosso, gran¬ 
de film di Howard Hawks nel ’48, ot¬ 
timo tv-movie di Richard Michaels 
nel 1988. A fare la parte del giovane 
Matthew, che nel vecchio film era 
Montgomery Glift, c’era Bruce Box- 
leitner, che era il nipote Luke in Alla 
conquista del West. Quei due non ce 
la facevano proprio, a stare lontani. 
• 



Ravenna 
Festival al via 
con Abbado 

L’edizione 2011 di Ravenna Festi¬ 
val, dedicata quest’anno al mondo 
della fiaba, «Fabula in Festival» il 
titolo, verrà inaugurata martedì 
prossimo alle 21 al Pala de André 
con un concerto deU'Orchestra Mo¬ 
zart, guidata dal suo fondatore e di¬ 
rettore artistico Glaudio Abbado. Il 
maestro avrebbe dovuto già aprire 
la scorsa edizione della manifesta¬ 
zione ma i medici lo costrinsero ad 
un periodo di riposo. La locandina 
della serata si presenta quanto mai 
nutrita: col direttore milanese si 
esibiranno infatti anche due soli¬ 
sti, tra i più apprezzati a livello in¬ 
ternazionale, per un programma 
dedicato a Mozart e a Beethoven. 
Del primo l'oboista Lucas Navarro 
sarà impegnato con il Goncerto in 
do maggiore Kv 314 mentre la violi¬ 
nista Isabelle Faust nel Goncerto in 
la maggiore Kv 219, brani precedu¬ 
ti dalla sinfonia Haffner. Dopo l'in- 
tervallo Abbado eseguirà invece la 
beethoveniana Sinfonia n. 6 in fa 
maggiore op. 68 Pastorale. 

George Michael 
e Alicia Keys 
contro l’Aids 

George Michael si dedica alla bene¬ 
ficenza. Nonostante il cantante in¬ 
glese sia impegnatissimo con un 
tour mondiale, ha infatti trovato il 
tempo per partecipare a un evento 
di solidarietà organizzato dalla 
pop star americana Alicia Keys. La 
manifestazione, dal titolo «Keep A 
Ghild Alive - The Black Ball», si 
svolgerà a Londra il prossimo 15 
giugno e permetterà di raccogliere 
fondi per le famiglie colpite dall’Ai¬ 
ds. La serata avrà come cornice la 
Roundhouse di Londra, una loca¬ 
tion così chiamata per la sua incon¬ 
fondibile forma circolare e ubicata 
nei pressi della stazione della me¬ 
tropolitana di Ghalk Farm. «Sono 
una fan di George Michael pratica- 
mente da sempre - ha dichiarato 
Alicia Keys - è una leggenda e una 
fonte di ispirazione. Sono onorata 
che abbia deciso di prestare la sua 
voce alla nostra causa del “Keep A 
Ghild Alive”. Sarà una serata fanta¬ 
stica!». • 
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La paura 

Gabriel Chevallier 
Trad. di Leopoldo Carra 
pagine 330, euro 20,00 
Adelphi 


«La grande novità dì questo romanzo, 
il cui titolo rappresentava già di per sé 
una sfida, era il fatto che nelle sue pagine 
si diceva: ho paura». Così scriveva l’auto¬ 
re del libro che nel 1939, alla vigilia di un’al¬ 
tra guerra, era stata ritirata dalle librerie. 


FELICE PIEMONTESE 


a quel forziere senza 
fondo che è la lette¬ 
ratura francese del 
Novecento, ecco un 
altro prezioso «ripe¬ 
scaggio»: un libro 
che a giusta ragione è stato conside¬ 
rato tra i più forti atti d’accusa nei 
confronti delle guerre, e di quella 
che forse per assurdità le batte tut¬ 
te, e cioè la prima guerra mondiale. 
Con centinaia di migliaia di uomini 
- più spesso, ragazzi - costretti per 
mesi alla vita di trincea, in attesa di 
ordini quasi sempre insensati, di as¬ 
salti sanguinosi per «conquistare» 
poche centinaia di metri, dell’obice 
nemico portatore di morte o di muti¬ 
lazioni. 

Il libro di Chevallier - basato in 
gran parte sulla personale esperien¬ 
za dell’autore che, nato nel 1895, si 
ritrovò arruolato a diciannove anni, 
e inviato in prima linea - fu pubbli¬ 
cato per la prima volta nel 1930. Fu 
ritirato dalle librerie nel 1939, in vi¬ 
sta della nuova guerra, perché si te¬ 
meva non senza buoni motivi che 
potesse avere effetti «demoralizzan¬ 
ti» sulle truppe. Perché possa riappa¬ 
rire nelle librerie bisogna aspettare 
il 1951, e poi il 2008, con l’inevitabi- 



Dairaltra parte Otto Dix «L’Enfer de la Guerre» 


le coro di polemiche, anche perché 
Chevallier, intanto, era diventato fa¬ 
moso per un libro di tutt’altro genere, 
Clochemerle, romanzo comicissimo e 
paradossale tradotto in una trentina 
di lingue e da cui fu tratto anche un 
film di successo. 

Naturalmente, tutti sanno che sul¬ 
la guerra deri4-’18 esistono un’infini¬ 
tà di opere letterarie, e cinematografi¬ 
che, molte delle quali rimarchevoli. 
La particolarità del libro di Chevallier 
è di essere una specie di cronaca gior¬ 
no per giorno di una vita fatta di «oc¬ 
cupazioni insulse» e «obbedienza idio¬ 
ta» e dominata da un sentimento in¬ 
nominabile, secondo la retorica civi¬ 
le: quello che dà il titolo al romanzo, 
titolo che «già di per sé è una sfida», 
come rilevava già, con apprezzabile 
consapevolezza, lo stesso autore. 

La paura, in effetti, è la più fedele 
compagna di questi ragazzi sottratti a 









































Il Super 
Grìnzane 
a McCann 


L’irlandese Colum McCann con Questo bacio vada al mondo intero (Rizzoli) è il super- 
vincitore della prima edizione del Premio Bottari Lattes Grinzane. Il supervincitore è stato 
proclamato grazie aj voti degli studenti di 7 giurie scolastiche scegliendo tra gli altri vincito¬ 
ri finalisti: Caterina Bonvicini con II sorriso lento e Valerio Magrelli con Addio al caldo. 
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una vita normale, a un futuro, in no¬ 
me di qualcosa che per loro è insensa¬ 
to, e con la consapevolezza che è lo 
stesso per quelli dell’altra parte, che a 
poche centinaia di metri di distanza 
vivono la stessa situazione. Al punto 
che per il protagonista del libro - alter 
ego dell’autore - può essere normale 
odiare il proprio capitano piuttosto 
che il «nemico», anche se poi nella lo¬ 
gica aberrante che domina in guerra 
diventa plausibile anche la ferocia 
con cui il nemico lo si affronta, nel mo¬ 
mento in cui salvare la propria pelle è 
l’unico imperativo. 

Il vero punto di forza del libro - 
ben tradotto da Leopoldo Carra - è pe¬ 
raltro lo stile, straordinariamente effi¬ 
cace nel dar conto dei contrastanti 
sentimenti del protagonista e nella de¬ 
scrizione dei fatti d’arme, come li si 
chiama, dei quali egli è riluttante 
co-protagonista (sarà anche ferito) e 
atterrito testimone. Uno stile che può 
essere freddo e distaccato, quasi ra- 
gionieresco, e subito dopo scanzona¬ 
to e beffardo, oppure ad alta intensità 
drammatica quando si entra nel vivo 
delle situazioni guerresche, con qual¬ 
che eco perfino dell’onomatopea e 
del ritmo futuristi («Sono circondato 
da sibili, scoppi, fumo. Dei soldati mi 
spingono urlando, con un lampo di 
follia negli occhi, e vedo una scia di 
sangue»). Quando ero giovane, dice 
Chevallier nella prefazione alla ri¬ 
stampa del 1951, ci insegnavano che 
la guerra «è moralizzatrice, purifica¬ 
trice e redentrice». Si sono visti poi i 
risultati di questi bei discorsi, a comin¬ 
ciare dal fatto che a poco più di venti 
anni dalla prima c’è stata una secon¬ 
da guerra mondiale. Oggi, perlome¬ 
no, la guerra non si fa più nelle trin¬ 
cee e non si esita a parlare, senza te¬ 
mere il ridicolo, di «guerre intelligen¬ 
ti» o addirittura «umanitarie». Ma un 
libro come La paura non ha perso né 
di efficacia né in attualità.# 



Alberto Savinio 

Racconti surreali 


Alessio Torino 

In zattera sul fiume 



Tuttala vita 

Alberto Savinio 
a cura di Paola Italia 
pagine 244 
euro 12,00 
Adelphi 



Tetano 

Alessio Torino 
pagine 244 
euro 14,00 
minimum fax 


Di Alberto Savinio (1892-1952) sono in 
corso di pubblicazione presso Adelphi tut¬ 
te le opere. Ora è la volta di un volume di 
racconti, usciti in origine su quotidiani e ri¬ 
viste tra il 1942 e il 1944. Testi sorprendenti, 
alcuni dei quali, con una cifra surreale, in¬ 
troducono come personaggi oggetti inani¬ 
mati (poltrone, divani, armadi...). R. carn. 


Da un classico come Savinio a un giova¬ 
ne scrittore, Alessio Torino. Che appare an¬ 
ch’egli dotato di una vena narrativa molto 
originale. Quattro ragazzi, in un paese 
dell’Appennino, progettano di costruire 
una zattera per solcare un fiume della zo¬ 
na. Romanzo di formazione e avvincente 
thriller psicologico. R. carn. 


Nanni Balestrini 

Gli anni deHalienazione 


Vittorio Sereni 

Pareri di lettura 



La violenza illustrata 

Nanni Balestrini 



Occasioni di lettura 

Vittorio Sereni 


pagine 144 
euro 14,00 
Derive Approdi 


Nuova edizione del celebre romanzo di 
Nanni Balestrini, pubblicato per la prima 
volta da Einaudi nel 1976. Opera letteraria, 
certo, ma anche progetto politico di con¬ 
troinformazione sugli anni dell’alienazio¬ 
ne, delle proteste di piazza e degli scontri 
armati. R. carn. 


DAIessandro 
pagine 224 
euro 20,00 
Nino Aragno Editore 


Un volume che raccoglie alcune relazioni 
editoriali, sinora inedite, firmate da Vittorio 
Sereni tra il 1948 e il 1958. Pareri di lettura 
che mettono a fuoco l’idea la poetica di que¬ 
sto importante autore. E fotografano il pa¬ 
norama letterario di quegli anni: da Pasolini 
a Saba, da Scotellaro a Zanzotto. R. carn. 


Combattere 
i furbetti 
a colpi di logica 


ROBERTO CARNERO 

robbicar@libero.it 


Q ualche tempo fa, il 
premier Berlusconi 
e il ministro 
dell’istruzione Gel- 
mini, per giustifica¬ 
re agli occhi del Pae¬ 
se la prospettiva di 
pesanti tagli agli organici delle scuo¬ 
le (poi di fatto realizzati), andavano 
ripetendo che la situazione ereditata 
dai precedenti governi era insosteni¬ 
bile, tanto che - dicevano - «in Italia 
oggi abbiamo più bidelli che carabi¬ 
nieri». Come a dire che il numero dei 
bidelli al lavoro era decisamente ec¬ 
cessivo. Peccato che un tale ragiona¬ 
mento, capace di far presa dal punto 
di vista mediatico (colpa anche di un 
certo modo acritico di fare giornali¬ 
smo), mancasse di ogni più elementa¬ 
re logica: è normale che se sono più 
numerose le scuole che le caserme, ci 
siano più bidelli che carabinieri. Per 
smascherare tutte quelle argomenta¬ 
zioni speciose che rischiano di ingan¬ 
nare chi ascolta è prezioso un volu¬ 
metto da poco uscito: Strumenti per 
ragionare. Logica e teoria delVargo- 
mentazione (Bruno Mondadori, pp. 
202, euro 14). Ne sono autori Giovan¬ 
ni Boniolo e Paolo Vidali, i quali spie¬ 
gano come si possa argomentare cor¬ 
rettamente, utilizzando gli strumen¬ 
ti della logica, della dialettica e della 
retorica. Un vademecum utilissimo 
per chi continui a credere nel valore 
dell’argomentazione razionale. Gon- 
tro le astuzie dei furbi di turno.# 
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Vasi - Pacorig 

Un Fregoli della musica 

I Vincenzo Vasi 

U . - Giorgio Pacorig _ 

^ ^ Per favore sing _ 

i_ I dischi di Angelica _ 

..vmv^.^hU He He He ^ 


Henry Dutilleux 

Adorabile francesissimo 

Henry Dutiiieux 

D’ombre et de silence 
Robert Levin, pianoforte 
Ecm 


WUdBeasts 

il dream-pop delle bestie 

Wiid Beasts 

Smother 
Domino 




GU ALIBI 



Sì possono scrìvere o rìarrangìare canzoni 
alla stregua di come farebbe un Magritte 
della musica? Certo. Satie lo ha già fatto. Ma 
l’arte del sorprendere e del far sorridere in 
musica, salvando la qualità del godimento 
musicale non è da tutti. Vincenzo Vasi è un 
Fregoli della voce e ha una inventiva formi¬ 
dabile. Piccole gioie del postmodern. G.M. 


Perché si parla così poco del novantacin¬ 
quenne Dutilleux ? Perché il 900 o si conti¬ 
nua a pensarlo come l’èra che ha rotto i pon¬ 
ti con tutto ciò che faceva sognare e com¬ 
muovere come ciarpame vecchio- borghe¬ 
se? Dutilleux è un compositore adorabile, 
francesissimo nel suo esser figlio di Debus¬ 
sy e RaveI, capace ancora di incantare. G.M. 


La band inglese che ci aveva sorpreso 
col bellissimo Two dancers, disco elettro- 
nico-percussivo, si quieta con un album 
ben dream-pop. Album di rarefatta bellez¬ 
za ed eleganza, per il quale i nostri dicono 
di essersi ispirati al minimalismo di Steve 
Reich ma con un pizzico di romanticismo 
in più. Per notti stellate. si.BO. 



] The Microscopie Septet 

Friday thè 13th: The Micros 
play Monk 

Cuneiform Records 


GIORDANO MONTECCHI 


giordano.montecchi@libero.it 


nquinamento verbale. Si par¬ 
la, si parla e non si dice nien¬ 
te. Ma soprattutto si parla, si 
parla e non si pensa niente. 
Sarà la Communication 
T Era... ma tanto bla bla, in tv o 
su carta, è per il cervello l’equivalen¬ 
te di ciò che la spazzatura a Napoli è 
per il naso e i polmoni. Questo vie¬ 
ne in mente pensando a Thelonious 
Monk. Per rendergli omaggio biso¬ 
gnerebbe solo tacere e ascoltare, co¬ 
me faceva lui che non diceva mai 
niente e quando si metteva al piano¬ 
forte gli usciva una musica che la¬ 
sciava tutti a labbra pendale: «ma 
come cazz....?». Già, come suona il 
pianoforte questo qui? E come gli 
vengono certe idee? Idee, appunto, 
non parole. Forse perché invece di 
sfiatare banalità in continuazione, 
Monk teneva tutto dentro come 
una pentola a pressione, e quando 
apriva il coperchio gli usciva roba 
come 'Round Midnight, Misterioso, 
Epistrophy, Pannonica ecc. Cioè ca¬ 
polavori di quella musica cui la pa¬ 
rola jazz sta strettina. 

Thelonious era il pianista del 
Minton’s, il locale della 118a strada 
di New York dove alfinizio degli an¬ 
ni '40 cominciarono a bazzicare al¬ 
tri tipi appena un po’ meno strambi 
di lui come Dizzie Gillespie, Charlie 
Parker, Max Roach. Ma lui li spiaz¬ 
zava per come suonava. E taceva. 
Sembrava che prendesse tutti per i 
fondelli, che giocasse a fare il piani¬ 
sta imbranato, che sbagliasse le no¬ 
te apposta (qualcuno giura di aver¬ 
gli sentito dire «stasera ho fatto gli 



Aa.w. 

‘Round Midnight. Hommage 
to Thelonious Monk 
Stradivarius 

_ 

errori sbagliati»). Lennie Tristano - e 
la cosa fa male - lo detestava: «è il 
pianista più stupido che ho mai incon¬ 
trato» disse una volta. 

Ma basta ritratti (il meglio che c’è 
in italiano è di Laurent de Wilde, 
Monk Himself, Minimum Fax - e meri¬ 
ta davvero). Oggi ho qui davanti due 
bellissimi dischi con musica di Thelo¬ 
nious, della cui «anomalia» oggi go¬ 
diamo i frutti: musica le cui melodie, 
ritmi, armonie sono capaci di ridare 
vita anche il più bolso dei concerti o 
delle jam session, dove magari si suo¬ 
na, si suona e non si dice niente. 

L’IRONIA DI VENERDÌ 13 

11 primo disco ha un titolo che solo a 
nominarlo negli Usa fanno gli scon¬ 
giuri: Friday thè 13th, «venerdi 13». 
Edito dalla valorosa Guneiform offre 

12 pezzi suonati magnificamente e 
arrangiati in modo delizioso dal 
newyorkese Microscopie Septet - 
quattro sax e una ritmica da levarsi il 
cappello. Ironia, graffio, un susse¬ 
guirsi di raffinatezze e sberleffi che ci 
restituisce un Monk fonte inesauribi¬ 
le di freschezza e genialità monella. 

Stesso discorso per VHommage to 
Thelonious Monk che Emanuele Ar- 
ciuli, pianista la cui intelligenza e 
apertura musicale è un onore per 
un’Italia così malmessa, ha realizza¬ 
to chiedendo a una ventina di compo¬ 
sitori di scrivere una variazione su 
Round Midnight. Da Michael Dau- 
gherty a Frederic Rzewski, da Milton 
Babbitt a Filippo Del Gorno, da 
MikaelTorkeaUri Gaine, RoundMid- 
night e il suo autore ci si svelano, ap¬ 
punto, come una sorgente e, en pas- 
sant, ci raccontano le tante facce del 
comporre musica oggi.# 































































Monkzone 

www.monkzone.com 
Un sito ufficiale E9 
a Thelonious Monk mM 


Come and thè feeU 

asthmatickitty.com/sufjan-stevens 
La pagina deiia casa 
discografica dedicata a Sufjan 
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Peter Murphy 

Sferragliante cupezza 



Peter Murphy 

Ninth 

Nettwerk 

*** 


n cantante dei Bauhaus torna con tutta la 
sua carica di cupezza, il suo vocione e una 
manciata di brani dove, udite udite, talvol¬ 
ta pare somigliare agli U2. Ma non tutto è 
perduto. Le chitarre sferragliano imperio¬ 
se, il baritono ruggisce, la forza post-punk 
riermerge per dare qualche bella zampata 
che riquilibra certe ingenuità. si.BO. 


Luca Aquino 

In viaggio con la tromba 



Dal groove del brano di apertura, John 
BonhamStrike, omaggio agli Zeppelin, fino 
alla leggerezza di Melodia, al più classico 
Trenet, riletto con la collaborazione di un 
Lucio Dalla in stato di grazia alla voce e al 
clarinetto. Viaggio unico dentro quelle at¬ 
mosfere rarefatte eppure così dense di co¬ 
lore disegnate dalla tromba di Aquino. P.o. 


I giganti dd piano jam 


I più grandi pianisti della storia del jazz 

selezione a cura di Giordano Montecchi 


Bill Evans 


02 Thelonious Monk The Blue Note Years 



03 Bud Powell Amazing Bud Powell, Voi. 1 


04 JeUy RoU Morton 1923-24 


05 Teddy Wilson Trio Complete Recordings 


06 Art Tatum 20th Century Piano Genius 


07 Lennie Tristano Lennie Tristano 


08 Chick Corea Now He Sings, Now He Sobs 


09 Keith Jarrett Facing You 


10 Herbie Hancock Maiden Voyage 


E il mondo smchina 
a Buddy HoUy 

Da McCartney ai Black Keys, da Nick Lowe a Patti Smith, dai My 
Morning Jacket a~. eccellente tributo ad un gigante del rock’n’roll 



Aa.Vv. 

Rave on Buddy Holly 
Concord Music 


SI.BO. _ 

silvia.boschero@gmail.com 

cCartney giura 
che senza di lui 
non avrebbe mai 
imbracciato una 
chitarra. Lennon, 
Dylan e gli Stones 
gli hanno più volte pagato tributo. El- 
vis Costello ha optato per quella mon¬ 
tatura nera e spessa degli occhiali solo 
per imitarlo. E tempo finalmente che 
Buddy Holly, leggenda anni Cinquan¬ 
ta del rock and roll morta giovanissi¬ 
ma in un incidente aereo, venga ricor¬ 
dato come si deve. Esce alla fine di giu¬ 
gno una splendida compilation che 
con spirito d'avventura decide di rein¬ 
terpretare Holly sia nelle sue canzoni 
più note che nelle perle sconosciute. 


La prima cosa che salta all'occhio è 
che non ci sia all'appello Costello e 
che la line-up fiorisca di grandi nomi 
del rock d'annata accanto a giovani 
virgulti dell'indie rock. L'apertura è af¬ 
fidata ai giovani-vecchi per eccellen¬ 
za, il duo dei Black Keys specializzato 
nel riprodurre e aggiornare il suono 
sixties e qui impegnato in una versio¬ 
ne scarnificatissima della celeberrima 
Dearest, ma non manca Sir Paul con la 
sua versione super rock’n’roll, scatena¬ 
ta, distorta, di It's so easy, un omaggio 
atteso di cui gira on line anche il vi¬ 
deo. Fiona Apple e Jon Brion sono 
piuttosto didascalici su una versione 
carillon di Everyday mentre Florence 
& thè Machine si buttano in un'atmo¬ 
sfera psichedelica che pare posseduta 
dai Jefferson Airplane. Strano trovare 
anche un piccolo re Mida del nuovo 
rap americano, quel Cee Lo Green che 
qui si traveste da Elvis nonché Karen 
Elson (moglie di Jack White), Casa- 
blancas degli Strokes in una versione 
un po' cupa e rumorosa di Rave on, Ni¬ 
ck Lowe, la garage band dei My Mor¬ 
ning Jacket, ma anche gli ottimi Mo- 
dest Mouse su Thadl he thè day. L'idea 
era quella di sentirsi liberi di tradire 
gli originali, e difatti Patti Smith tra¬ 
sforma Words oflove in una ninna nan¬ 
na lenta intima e spirituale mentre 
Lou Reed sferraglia uscendo dalla stra¬ 
da maestra di uno dei brani più famo¬ 
si di Holly, Peggy Sue per finire con 
una pacificante Raining in my heart ri¬ 
vista da Graham Nash.# 


UVE & ALIVE 




L’innocente 
Sufjan e le sue 
canzoni d’amore 
per l’apocalisse 


S piega due ali bianchissi¬ 
me d’angelo il bravo ra¬ 
gazzo dalla faccia pulita 
che sta riscrivendo la mu¬ 
sica folk. È l’inizio di un 
concerto semplicissimo e 
grandioso, due ore di emozioni al ter¬ 
mine delle quali si è certi di aver assi¬ 
stito ad un prodigio, alla conferma di 
un artista puro, finalmente. Quando 
appare sul palco del teatro Comuna¬ 
le per l’anteprima del festival «Ferra¬ 
ra Sotto le Stelle», Sufjan Stevens pa¬ 
re il figlio futuribile di Peter Gabriel 
nel suo periodo scenografico, al pri¬ 
mo cambio, con la t-shirt addobbata 
di nastrini fluorescenti, è un ragazzo 
qualsiasi della provincia americana, 
poi, quando esplode in tutta la sua 
caotica allegria festaiola, un adepto 
di Lady Gaga su una giostra impazzi- 


SILVIA BOSCHERO 

ta di Luna Park. Al limite del baroc¬ 
co (ma con un gusto sopraffino) 
quando carica di arrangiamenti ma¬ 
gniloquenti, di fiati e tastiere le sue 
partiture dense e complicate (le 
nuove, splendide I walked, quella 
che descrive come la sua «canzone 
d’amore per l’apocalisse» e Too mu- 
ch), limpido e abbagliante di purez¬ 
za quando solo chitarra e voce suo¬ 
na «semplicemente musica folk». 
Naif quando si presenta come il ca¬ 
pitano di un’improbabile astronave 
spaziale («solitamente suono canti 
popolari ma stasera suono musica 
cosmica pop») parlando per otto mi¬ 
nuti buoni con disarmante entusia¬ 
smo del suo idolo-ispiratore, quel 
pittore afroamericano morto schizo¬ 
frenico in povertà le cui opere scor¬ 
rono sul video. Non assomiglia pro¬ 
prio a nessuno, e questa è la cosa 
veramente sorprendente. Può evo¬ 
care a tratti Beck per la capacità po¬ 
stmoderna e onnivora di mescolare 
tutto e digerirlo in una nuova sor¬ 
prendente forma, o Prince dei tem¬ 
pi migliori, poi però, quando si spo¬ 
glia di ogni ammennicolo, capisci 
che la forza è anche nella scrittura, 
non solo nell’impalcatura. Pezzi co¬ 
me Heirloom (una Sound ofsilence 
del nuovo Millennio), John Wayne 
GacyJr e Concerning thè Ufo dal ca¬ 
polavoro Illinoise e ancora Enchan- 
ting ghost e Vesuvius, dedicata alla 
forza creatrice e distruttrice del vul¬ 
cano, sono vere gemme. E di questo 
scrigno Stevens è il gioiello rarissi¬ 
mo, un musicista naif immacolato, 
che si tiene lontano dalla stampa, 
rifiuta le interviste, va avanti con il 
suo artigianato musicale producen¬ 
do, organizzando e distribuendo in 
proprio quando potrebbe diventare 
un eroe pop. Alieno, estraneo, in 
una parola, innocente.# 
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Home Video 





Alberto Crespi 



PrickUp 

Frears in salsa pulp 


Prìck Up - L’importanza 
di essere Joe 

Regia di Stephen Frears 
Con Gary Old man, Alfred 
Molina, Vanessa Redgrave 
Gran Bretagna, 1987 
Distribuzione: CG/Pulp Video 
*** 


Oggi vorremmo segnalarvi questo tris di 
bizzarrie britanniche in vendita - tutti dal 7 
giugno! - per Cecchi Cori e Pulp Video. Pri- 
ck Up narra la vita di Joe Orton, scrittore 
inglese abbonato agli eccessi. Film molto 
gay e molto estremo, un Frears più «pulp» 
del solito. Oldman strepitoso. 



Mona Lisa 

Jordan nei bassifondi 


Mona Lisa 

Regia di Neil Jordan 
Con Bob Hoskins, Cathy Tyson, 
Michael Calne 
Gran Bretagna, 1987 
Distribuzione: CG/Pulp Video 


Il tìtolo più bello del trio è questo gioiel¬ 
lo di Neil Jordan, che si addentra nei bassi¬ 
fondi della rutilante Londra anni ’80. Ho¬ 
skins è un furfantello di serie B, che uscito 
di galera trova lavoro come autista di una 
squillo di lusso. Nat King Cole imperversa 
in colonna sonora. 


Piìgioiiieiì deU’onore 

Russell e Dreyfus 

Prigionieri deironore 

Regia di Ken Russell 
Con Richard Dreyfuss, Oliver 
Reed, Peter Firth 
Gran Bretagna, 1991 
Distribuzione: CG/Pulp Video 


Fra ì tre, è il più raro e inaspettato. 
Film televisivo di un trasgressore di pro¬ 
fessione (il Ken Russell dei Diavoli e di 
TommyX racconta l’affare Dreyfus. Per 
la cronaca Richard Dreyfuss giura di es¬ 
sere discendente dell’ufficiale ebreo per¬ 
seguitato. Grandi attori a go-go. 






DARIO ZONTA 


- 1 utto gli artisti che ne- 

I gli anni 60, a vario ti¬ 
tolo, hanno preso par¬ 
te al movimento 
dell’arte povera ave- 
T vano in mente un mo¬ 
dello: la Factory, la creatura che for¬ 
se più di ogni altra ha connotato 
l’underground di Andy Warhol. E 
tra gli italiani quello che con più coe¬ 
renza ha perseguito tale obiettivo è 
Ugo Nespolo. Non solo perché Ne¬ 
spolo ha sempre praticato la multi¬ 
medialità, ma soprattutto perché 
ha sempre pensato di essere parte 
di un movimento. Lo provano i tito¬ 
li di alcuni dei film che ha realizzato 
negli anni 60: Neonmerzare, Boettin- 
hiancoenero, Buongiorno Michelan¬ 
gelo (e quindi, com’è evidente, 
Merz Boetti e Pistoletto, ritratti con 
simpatia e con partecipazione. E la 
partecipazione di molti altri artisti 
ai suoi film (da Galeno a Fontana) e 
che il corpus di quei film dice in ma¬ 
niera straordinaria la voglia di rac¬ 
contare in modo nuovo, al di fuori 
degli schemi e delle grammatiche 
precostituite. Nespolo ha sicura¬ 
mente letto Mekas e P. Adam Sit- 
ney e, infatti, era al loro fianco nella 
storica conferenza che i due ameri¬ 
cani tennero nel 1967 aU’Unione 
Culturale e che tanto influsso ha 
avuto su quello che Goffredo Fofi 
già allora definiva «il cinema fuori 
dal sistema». Della loro lezione ha 
colto soprattutto il fatto che un cine¬ 
ma alternativo doveva raccontare 


storie alternative in un modo alterna¬ 
tivo. Forma e contenuto fusi in un so¬ 
lo concetto. 1 suoi film raccontano 
molto meglio di un saggio sociologi¬ 
co tensioni e aspirazioni che attraver¬ 
savano la società del periodo. A diffe¬ 
renza di molti colleghi, poi. Nespolo 
non ha mai rinunciato a impugnare 
prima la cinepresa e poi la telecame¬ 
ra. Naturalmente i tempi sono passa¬ 
ti e a un grande artista si chiede an¬ 
che la comunicazione istituzionale. 
Ma la sua è davvero molto personale. 
Quando gli hanno richiesto un breve 
film che introducesse un secolo di ci¬ 
nema girato a Torino, Nespolo ha mo¬ 
bilitato Edoardo Sanguineti e ha gio¬ 
cato su immagini che si inseguono e 
si fondono a ritmo serrato. Il risultato 
èFilm-a-To, una glance che appoggia 
le sue radici nel futurismo e al tempo 
stesso riesce a essere ricettiva di tutto 
quanto sulla comunicazione è succes¬ 
so dopo. Per Nespolo il cinema è un 


contenitore, dove confluiscono im¬ 
magini e saperi che possono avere le 
provenienze più diverse. 

Ora, grazie a Gianluca & Stefano 
Gurti Editori, la Rarovideo ha manda¬ 
to alle stampe un bel cofanetto che 
raccoglie molti dei film sperimentali 
e d’artista di Ugo Nespolo. Per la pri¬ 
ma volta in dvd, quindi, 15 dei suoi 
cortomeraggi girati nell’arco di 45 an¬ 
ni, a partire dalla stagione della neoa¬ 
vanguardia degli anni ’60 fino a oggi. 
Da La galante avventura del cavaliere 
dal lieto volto del 1966-67 con Lucio 
Fontana ed Enrico Baj a Buongiorno 
Michelangelo del 1968-69 con Mi¬ 
chelangelo Pistoletto, da Un Super¬ 
maschio del 1975-76 a Gampari 150 
del 2010. Un collage di film che ren¬ 
de bene il grande eclettismo di que¬ 
sto artista che non ha disdegnato la 
pubblicità e l’arte per la comunicazio¬ 
ne (attirando per questo su di sé le 
critiche dei puristi) .# 



Visioni digitali 


Flavio Della Rocca 


Dvd, in calo 
le vendite 
il cinema invece 
«cresce» 


“ ^ n commento finale sui 
dati mostrati le scorse 
settimane. Il mercato ho- 
mevideo 2010 è risulta¬ 
to inferiore del 10.6% rispetto al 

2009, mostrando un fatturato pra¬ 
ticamente dimezzato dal 2006. Al 
contrario, il boxoffice del cinema 
ha registrato un aumento di circa il 
18% dall’anno precedente, spinto 
dai titoli top e dal 3D. Cresce di un 
3% anche la vendita dei video¬ 
game. Tornando all’homevideo, so¬ 
no le novità a trainarne il business, 
mentre il catalogo (-5%) e le serie 
tv (-16%) mostrano una certa stan¬ 
chezza. Il comparto più disastrato 
è il noleggio, che ha visto il giro d’af¬ 
fari scendere ancora di un 21,6%. 
Ora pesa solo il 15% sul fatturato 
complessivo. Oltre 500 le videote¬ 
che che hanno chiuso i battenti nel 

2010, soprattutto al Sud, riducen¬ 
dosi ad un totale di 3300, meno di 
quelle censite nel 2000! Il Blu-ray 
inizia a pesare in maniera rilevante 
(il 15% del fatturato generale, per 
un totale di 40 min di euro e una 
crescita delle vendite del 72%) e 
rappresenta, ad oggi, la principale 
speranza per il futuro. Al suo fian¬ 
co, le prospettive offerte dal web, 
la cui offerta legale è ancora lonta¬ 
nissima dal generare qualsiasi tipo 
di grattacapo a quella illegale, non 
solamente per i costi, ma anche per 
la scarsa disponibilità di titoli.# 





































































-REFERENDUM DEL 12 E13 GIUGNO- 

Cari Mazzini, Garibaldi e Cavour, 

il12 e 13 giugno siamo chiamati alle urne per decidere del futuro del nostro Paese: 
privatizzazione dell’acqua e ritorno al nucleare sono per noi due proposte 
senza prospettive ed insostenibili per il futuro dell’Italia. 

Siamo convinti che anche voi avreste difeso ancora una volta i diritti di noi cittadini. 
Siamo convinti che anche voi, insieme a noi, avreste votato 

SI. 


CI MANCANO TANTO UOMINI COME VOI 
CHE CREDEVANO NELL’ITALIA UNITA 
E NEL BENE COMUNE DI UN'ITALIA PULITA. 


ENERGYRESOURCES S.p.A. 

Via I. Silone 10 | Zona industriale ZIPA | Jesi 
t. +39 0731 61.68.11 | f. +39 0731 61.68.91 

Codice Fiscale - Partiva Iva - Iscrizione alla CCIAA di Milano: 02286940420 

nr REA: MI-1935582 

Capitale Sociale € 2.000.000,00 iv 

www.energyresources.it 



R 

costruiamo il futuro sostenibile 

ENERGYRESOURCES' 
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www.unìta.ìt 

Zapping 



N.C.I.S. LOS ANGELES REPORT 


COCO AVANT CHANEL - L’AMORE È ETERNO 

L’AMORE PRIMA DEL MITO FINCHÉ DURA 


RAIDUE- ORE:21:05-TELEFILM 

CON CHRIS O’DONNELL 


RAITRE - ORE: 21:00 - ATTUALITÀ’ 

CON MILENA GABANELLI 




RETE 4-ORE: 21:10-FILM 

CON AUDREYTAUTOU 



CANALE 5 - ORE: 21:10 - FILM 

CON CARLO VERDONE 



Rail 


06.00 Quello che. 

Rubrica. 

06.30 Un om attiri a estate 
week end. Rubrica. 

09.30 TG 1 L.I.S. 

09.35 Magica ITALIA 
Turismo e turisti. 
Rubrica. 

09.55 Santa Messa 
Celebrata 
da Sua Santità 
Papa Benedetto 
XVI. Rubrica. 

12.20 Linea verde 

Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 Domenica In 

l’Arena 150°. Show. 

15.40 DA DA DA. 

Videoframmenti 

16.30 TG1 

16.35 Amori e bugie. 

Film sentimentale 
(Ger, 2008). Con 
Èva Habermann, 
Mario Adorf, 

Eroi Sander. Regia 
di Dieter Kehier 

18.00 II commissario 
Rex. Serie Tv. 

18.50 L’Eredità. 

Quiz. Conduce 
Carlo Conti 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 Rai Tg Sport 

20.40 DA DA DA. 

Videoframmenti 

SERA 

21.20 Ho sposato uno 
sbirro 2. Serie Tv. 
Con Flavio Insinna, 
Christiane Filangeri. 
Regia di 

Andrea Barzini - 
Giorgio Capitani 

TG1 60 Secondi 

Speciale Tgl. 

Rubrica. “Settima¬ 
nale del TG T’ 

00.45 TG1 - NOTTE 

01.10 Applausi - Teatro e 
Arte. Rubrica. 


Rai 2 


07.00 Cartoon Flakes 

Weekend. Rubrica. 

08.50 RebeldeWay. 

Telefilm 

09.15 Social King. 

Rubrica. 

10.05 Ragazzi c’è 

Voyager. Rubrica. 

10.35 A come Avventura. 

Rubrica. 

11.20 II nostro amico 
Charly. Telefilm. 

12.05 La nostra amica 
Robbie. Telefilm. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 Motori. News. 

13.45 JaneDoe- 

Battuta di pesca. 

Film Tv giallo (06). 
Con Lea Thompson 

15.15 La libreria del 
mistero - Piccoli 
semplici indizi. 

Film Tv giallo (06). 
Con Kellie Martin. 
Regia di K. Martin 

16.40 Top Secret. Telefilm. 

17.30 RaiSport. Numero 1 
18.00 TG2 L.I.S. 

18.05 Nella mente di 
Kate. Film Tv 
drammatico (06). 
Con Carol Alt. 

Regia di P.Gagnon 

19.35 Squadra speciale 
Cobra 11. Telefilm. 

20.30 TG2-20.30. News 

SERA 

21.05 N.C.I.S. 

Los Angeles. 

Telefilm. 

Con Chris O’Donnell, 
LLCooll, 

Linda Hunt 

21.50 Numb3rs. Telefilm. 

23.25 La Domenica 
Sportiva Estate. 

00.50 TG 2. News 

01.10 Sorgente di vita. 

Rubrica. 

01.40 The Nine. Telefilm. 
Con Tim Daly 


Rai 3 


08.25 Un marito per 
Anna Zaccheo. 

Film drammatico 
(ITALIA, 1953). Con 
Silvana Pampanini. 
Regia di G.De Santis 

10.15 Agente Pepper. 

Telefilm. 

11.00 TGR Palio di 

Legnano. Rubrica 

11.45 TGRRegion 

Europa. Rubrica 

12.00 TG3 

12.25 Telecamere 

Rubrica. 

12.55 Racconti di vita. 

Rubrica. 

13.25 Passepartout. 

Rubrica. 

14.00 TG Regione/TG3 

14.30 in 1/2 h. Rubrica. 

15.05 Nonna Sabella. 

Film commedia 
(Italia, 1957). 

Con Tina Pica. 

Regia di Dino Risi 

16.30 Due uomini 

e una dote. Film 
commedia (1975). 
Con Jack Nicholson. 
Regia di M. Nochols 

17.55 La musica di 
Raitre. Rubrica. 

19.00 TG3 / TG Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.20 Pronto Elisir. 

Rubrica 

SERA 

21.00 Report. Attualità. 
Conduce 
Milena Gabanelli, 
Sigfrido Ranucci. 

23.20 TG3 

23.30 TG Regione 

23.35 Cosmo. 

Show. Conduce 
Barbara Serra. 

00.35 TG3 

00.45 Telecamere. 

Rubrica. Conduce 
Anna La Rosa. 


Rete 4 


06.25 Tg4 night news 
06.45 Media shopping. 
07.15 Super partes. News 

09.20 Magnifica italia. 

Documentario. 

10.00 S. Messa. 

11.00 Pianeta mare. 

Rubrica. 

11.25 Anteprima tg4 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

11.54 Meteo. News 

12.00 Melaverde. 

Rubrica. 

13.20 Pianeta mare. 

Rubrica. 

13.50 Correndo per il 
mondo. Rubrica 

14.50 II giudice e il 
commissario. 
Telefilm. 

16.50 Conflitto di classe. 

Film drammatico 
(USA, 1991). Con 
Gene Hackman, 
Mary Elizabeth 
Mastrantonio, Larry 
Fishburne. 

18.50 Anteprima tg4 

18.55 Tg4-Telegiornale 
19.19 Meteo. News 
19.23 Tg4-Telegiornale 

19.37 Ieri e oggi in TV. 

Show 

19.40 Colombo. Telefilm. 
Con Peter Faick 

SERA 

21.10 Coco Avant Chanel 
- L’amore prima del 
mito. 

Film biografico 
(Francia, 2009). 

Con Audrey 
Tautou, Alessandro 
Nivola, Benoit 
Poelvoorde. 

23.30 Misspadania. 

Show. Conduce 
Marco Balestri 

01.30 Tg4 night news 

01.53 Vintage dance 
parade 5. 


CanaleS 


06.00 Prima pagina 

07.57 Meteo 5. 

News 

08.00 TgS - Mattina 

08.51 Le frontiere dello 
spirito. 

10.00 Ciak junior. 

Show 

10.31 L’uomo dei sogni. 

Film fantastico 
(USA, 1989). 

Con Kevin Costner, 
Amy Madigan, 

Burt Lancaster. 
Regia di 
PhiI Alden 
Robinson. 

13.00 TgS 

13.40 Belli dentro. 

Situation Comedy. 

14.40 Incompreso. 

Miniserie. 

Con Luca 
Zingaretti, 
Margherita Buy. 
Regia di 
Enrico Oldoini 

18.50 Chi vuol essere 
milionario. 

Gioco 

20.00 TgS 

20.39 Meteo S. 

News 

20.40 Paperissima 
sprint. 

Show 

Con 

Giorgia Palmas 

SERA 

21.11 L’amore è eterno 
finche’dura. 

Film commedia 
(Italia, 2004). 

Con Carlo Verdone, 
Laura Morante, 
Stefania Rocca. 
Regia di Carlo 
Verdone. 

23.30 Terra. News 
00.30 TgS - Notte 
00.59 Meteo S notte. 

01.00 Paperissima 
sprint. Show 


Italia 1 


07.00 Super partes. News 

10.45 Grand prix - 
Campionato 
mondiale 
motociclismo. G.p. 
Catalunya -125 

12.00 Studio aperto 
12.13 Meteo. News 

12.15 Motociclismo - 
Grand Prix- 
Campionato 
mondiale 
motociclismo. G.p. 
Catalunya - Moto 2 

14.00 Grand prix - 
Campionato 
mondiale 
motociclismo. G.p. 
Catalunya - 
MotoGp 

15.00 Grand prix - Fuori 
giri. 

16.00 Inferno di fuoco. 

Film commedia 
(USA, 2002). 

Con Jay Bunyan, 
Gedeon Burkhard, 
Chad Donella. 

18.30 Studio aperto 
18.58 Meteo. News 
19.00 BugsBunny. 

19.10 BugsBunny. 

19.20 Hardball.Film 
drammatico (USA, 
2001). Con Keanu 
Reeves, Diane 
Lane, John Hawkes. 
Regia di Brian 
Robbins. 

SERA 

21.25 Dr House-Medicai 
division. Telefilm. 

22.20 Royalpains. 

Telefilm. 

00.10 Miami medicai. 

Telefilm. 

Con Jeremy 
Northam, 

Lana Parrilla 

01.05 Spring breakdown. 

Film commedia 
(USA, 2009). 

Con Jake Beecham, 
Kristin Cavallari, 
Rachel Dratch. 


La7 


06.00 Tg La7/meteo/oro- 
scopo/traffico - 
Informazione 

06.55 Movie Flash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. Rubrica. 

07.30 Tg La 7 

09.50 M.o.d.a. Rubrica. 

10.35 L’Ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

11.30 Ultime dal cielo. 

Telefilm 

13.30 TgLa7 

13.55 Protesta 

del silenzio. 

Film (USA, 1899). 
Con Jaime 
Lee Curtis, 

Joshua zuehike 
Regia di 
Mike Newell 

16.20 Cuore d’Africa. 

Telefilm 

18.10 Movie Flash. 

Rubrica 

18.15 L’albero 

della vendetta. 

Film (USA, ). Con 
Randolph scott, 
Karen Steel. Regia 
di Budd boetticher 

20.00 Tg La 7 - 

Informazione 

20.30 In Onda 

Rubrica. 

Conducono Luisa 
Costamagna 
e Luca Telese 

SERA 

21.30 Nangaparbat. 

Film (Germania). 
Con Florian stetter, 
Andrea tobias 
Regia di 

Joseph Vilsmair 

23.45 “Allarme Italia- 
Viaggio nel paese 
delle emergenze’’ 
Conduce 
Mario Tozzi 

01.00 Tg La 7 

01.10 Movie flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.10 Shrek2. 

Film animazione 
(USA, 2004). 
Regia di 
A. Adamson, 

K. Asbury, 

C. Vernon 

22.50 TheHole. 

Film horror 
(USA, 2009). 

Con C. Massoglia 
H. Bennett. 

Regia di J. Dante 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Papà ho trovato 
un amico. 

Film commedia 
(USA, 1991). 

Con D. Aykroyd 
J. Lee Curtis. 

Regia di H. Zieff 

22.50 Scusa ma ti voglio 
sposare. 

Film commedia 
(ITA, 2010). 

Con R. Bova 
M. Quattrociocche. 
Regia di F. Moccia 


Sky 

Cinema Passion 


21.00 La prima 
cosa bella. 

Film drammatico 
(ITA, 2009). 

Con M. Ramazzotti 
V. Mastandrea. 
Regia di P. Virzì 

23.10 Ce n’è per tutti. 

Film commedia 
(ITA, 2009). 

Con A. Angiolini 
M. Ramazzotti. 
Regia di 
L. Melchionna 


Cartoon 

Network 


18.35 

Takeshi’s Castle. 

19.05 

Generator Rex. 

19.30 

Bakugan - 
Baule Brawlers. 

19.55 

Leone 

il cane fifone. 

20.45 

Takeshi’s Castle. 

21.10 

Mucca e Pollo. 

21.35 

Adventure Time. 

22.00 

Le nuove 
avventure di 
Scooby-Doo. 


Discovery 

ChanneiHD 


18.00 Deadliest Catch. 

Documentario. 

19.00 TopGear. 

Documentario. 

20.00 Come funziona?. 

Documentario. 

20.30 Come funziona?. 

Documentario. 

21.00 I giorni 

dell’apocalisse. 

Documentario. 

23.00 Come è fatto. 

Documentario. 


Deejay TV 


19.00 Fino alla fine del 
mondo. Rubrica 

20.00 The club. Musicale 

20.30 Deejay ispum 

Rubrica. “Best of’’ 

21.00 Lorem ipsum best 
of. Rubrica 

21.30 Uomini che 
studiano le donne 

Rubrica. “Best of” 

22.30 Deejay chiama Ita¬ 
lia remix. Musicale 


MTV 


18.00 MTV News. News 
18.05 Hitlist italia Show 
19.00 MTV News. News 

19.05 Speciale MTW 
News. News 

20.00 II Testimone. 

Reportage 

21.00 MTV News. News 
21.05 Reaper. Telefilm 

23.00 True Blood. 

Telefilm 

24.00 Skins. Telefilm 

















































































Il Tempo 



Oggi 

NORD condizioni all’insegna 
del maltempo un pò su tutte le regio¬ 
ni con piogge sui rilievi alpini. 
CENTRO nuvoloso con piog¬ 
ge sparse. Migliora dalla serata. 

SUD cielo in prevalenza mol¬ 
to nuvoloso con deboli piogge, in at¬ 
tenuazione serale. 



Domani 

NORD nuvoloso con piogge 
sparse su tutte le regioni in migliora¬ 
mento dalla sera. 

CENTRO nuvolosità variabile 
a tratti intensa con locali piogge sui 
rilievi. 

SUD nuvoloso su tutte le re¬ 
gioni; miglioramento in serata. 



Dopodomani 

NORD nuvoloso SU tutte le re¬ 

gioni; precipitazioni sparse sui rilie¬ 
vi alpini. 

CENTRO nuvoloso o parzial¬ 

mente nuvoloso su tutte le regioni 
con locali piogge sui rilievi. 

TSUD poco o parzialmente nu¬ 

voloso su tutte le regioni. 


Culture 

ZOOM 
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LA POLITICA? 
RIFONDIAMOLA 
IN BIOPOLITICA 


UACCHIAPPA 

FANTASMI 

Beppe 

Sebaste 

www.beppesebaste.com 



Leone alla carriera per West e Sturtevant 

VENEZIA I Leoni d’oro alla carriera, durante la cerimonia di premiazio¬ 

ne della 54/a Esposizione d’arte della Biennale di Venezia, sono andati ieri a 
Franz West, viennese, che opera nell’ambito della scultura, ma anche del 
collage e dell’installazione (nella foto una delle sue opere), e all’americana 
Sturtevant, che lavora a Parigi, per aver sviluppato un’opera coerente sui 
temi deH’originalità e della paternità dell’arte. E poi la giuria ha assegnato 
due Leoni d'oro: per la miglior partecipazione nazionale al Padiglione della 
Germania e per il miglior artista di «Illuminazioni», titolo della mostra, a Chri¬ 
stian Marclay per il lavoro «The Clock». Leone d’argento per un promettente 
giovane artista è andato a Haroon Mirza. Una menzione speciale è stata 
attribuita al padiglione della Lituania, un’altra all’artista Klara Liden. 


NANEROTTOLI 

Veleno 

Toni Jop 

A ciascuno il suo. Anche a Lu¬ 
ca Zaia, presidente del Ve¬ 
neto, leghista ed ex mini¬ 
stro. Ecco una sua dichiarazione 
di voto al referendum: «Voterò sì a 
quelli sulFacqua e sul nucleare... 
non indico le linee del partito ma il 
sentimento del popolo che è quel¬ 
lo di difendere fino in fondo questi 
due grandi valori». Sul legittimo 


impedimento si è invece pronuncia¬ 
to a questo modo: «Se io avessi un 
minimo di avviso di garanzia, chie¬ 
derei una agevolazione per me, cioè 
di essere processato subito così che i 
cittadini abbiano subito chiarezza, 
per il premier è giusto che la partita 
sia affrontata a livelli costituziona¬ 
li». A parte il fair play al veleno dedi¬ 
cato Al premier, mentre quest’ulti¬ 
mo bombarda il referendum azze¬ 
randone il valore e cercando di inva¬ 
lidarlo, Zaia sceglie una rotta di colli¬ 
sione con Falleato. Bravo Luca, ma 
chi ti ha obbligato a sottoscrivere 
quelle politiche che ora condanni? ❖ 


cittadini disgustati dalla poli¬ 
tica anche nella variante «bep- 
pe grillo», sono un po’ come i 
gialli italiani: la realtà li supe¬ 
ra malgrado la loro affannosa 
rincorsa al disincanto. Nel suo ulti¬ 
mo romanzo detto giustamente 
«noir», quasi una parafrasi della 
cronaca nera che a sua volta coinci¬ 
de con Fattuale politica italiana. 
Massimo Carlotto stila il catalogo 
delle attività criminose di impren¬ 
ditori e politici: alle ordinarie cor¬ 
ruzioni si aggiunge il business 
dell’importazione di componenti 
difettose o obsolete di centrali nu¬ 
cleari approvate dal governo: for¬ 
se non si faranno mai, ma è sui tem¬ 
pi lunghi della realizzazione che si 
incassano somme favolose di dena¬ 
ro pubblico, già intercettato dalla 
criminalità organizzata. Come già 
collaudato dalla «protezione civi¬ 
le» (le commissioni «grandi rischi» 
e «grandi opere», tutti inquisiti), il 
loro cinismo radicale non ha scru¬ 
poli nemmeno di fronte al futuro 
dell’umanità e dell’ambiente. Ba¬ 
sterebbe questo per presentarsi in 
massa, senza distinzioni di orienta¬ 
mento politico, al referendum sul 
nucleare, sulFacqua pubblica e gra¬ 
tuita, sulla giustizia uguale per tut¬ 
ti (contro l’impunità di chi gover¬ 
na) . Se la politica nel suo comples¬ 
so sembra tutt’uno col campiona¬ 
rio di attività criminali (con la con¬ 
seguenza minore per giallisti o noi- 
risti di non saper più stupire il letto¬ 
re ed emanciparsi dalla cronaca 
quotidiana), coi referendum di do¬ 
menica prossima il cittadino delu¬ 
so sarà protagonista di un cambio 
di rotta. Sappia il cittadino tentato 
dal qualunquismo, dal «sono tutti 
uguali», «la politica fa schifo» e via 
dicendo, che domenica prossima 
potrà addirittura rifondarla, la po¬ 
litica, in una bio-politica. Non solo 
i temi saranno come mai in passa¬ 
to così vicini al cuore (e quorum) 
della sua vita (nel senso di ciò che 
si oppone alla morte) ; ma il suo ap¬ 
porto non sarà mai stato come que¬ 
sta volta così decisivo.❖ 
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^ Francesca cede in finale II bis al Roland Garros, come fece Pletrangell, resta solo un sogno 
^ Vince Li In due set (6-4,7-6). È la prima cinese in uno slam. L’azzurra: «Quel rovescio era fuori» 


Schiavone deve arrendersi 
La Muraglia è troppo grande 


Foto di Kerim Okten/Epa-Ansa 



Svanito il sogno Francesca Schiavone ieri sul campo centrale Philippe Chatrier di Parigi 


CALCIOMERCATO 


Alla giocatrice italiana non rie¬ 
sce il colpaccio. Qualche recri¬ 
minazione sulla palla che 
Tavrebbe portata a un punto 
dal set:. «Peccato, al terzo avrei 
vinto io». Ora Wimbledon, con 
le motivazioni giuste. 


CLAUDIA FUSANI 

cfusani(a)unita.it 

Il sogno di Francesca Schiavone si 
ferma contro un muro di potenza, 
determinazione e concentrazione 
che ha le fattezze di Li Na, la prima 
giocatrice cinese che si aggiudica 
un slam nella storia del tennis. Il 
Philippe Chatrier, il centrale del 
Roland Garros pieno di bandiere 
rosse con le stellette giallo oro del¬ 
la Repubblica popolare cinese è 
un’immagine che, possiamo scom¬ 
mettere, rivedremo spesso e a ol¬ 
tranza nei prossimi mesi. In Cina 
hanno seguito rincontro 25 milio¬ 
ni di persone (stima per difetto). 
E, per dirne una, la proprietà della 
Sergio Tacchini è cinese dal 2007. 

I punteggi possono dire molto 
più dei numeri suU’andamento di 
una partita. Al di là del risultato 
(6-2, 7-6), diciamo subito che “ha 
vinto” Li Na. Non sarebbe corretto 
dire, restando nella metafora se¬ 
mantica, che “ha perso” France¬ 
sca. «Ha meritato di vincere» è sta¬ 
to il suo primo commento. Il fatto 
è che Na (questo il nome della cine- 
sina. Li è il cognome ma secondo 
tradizione cinese si dice prima il co- 


Classifica 

Da domani è 7 del 
mondo. Davanti tre 
mesi in cui può salire 


gnome del nome) ha giocato la par¬ 
tita perfetta fino a 6-4,3-1 avendo 
addirittura la palla per il 4-1 e il 
5-2. Ha servito a una media di 152 
km/h, ha messo la palla - tanto di 
diritto che di rovescio - sempre a 
cinque centimetri dalla riga di fon¬ 
do campo trovando gli angoli giu¬ 


sti. Grazie a una posizione in campo 
che la vede sempre con i piedi den¬ 
tro la riga e a un gran movimento di 
gambe e di piedi che le fa colpire la 
palla sempre mentre sale (notevole 
la pienezza deU’impatto della palla 
sul piatto corda). Li Na ha imposto 
da subito il suo gioco e ha impedito, 
grazie a velocità e profondità, a 
Francesca di fare il suo. 

L’azzurra infatti non è riuscita fi¬ 
no al 3-1 del secondo set a trovare le 
variazioni di direzione e di ritmo e 
la profondità che fanno essere il suo 
gioco vincente contro la monotonia 
del tennis femminile. Poi, appena la 
Li è calata un attimo (nel servizio e 
nel diritto) Francesca è stata brava 
ad approfittare: ha messo lei i piedi 
in campo e ha cominciato a tessere 
quel “rovescio di un ricamo” che è il 
tennis di Francesca Schiavone. L’az- 


Giampaolo a Cesena 
Sanchez sempre più 
vicino al Barcellona 

Marco Giampaolo è il nuovo allena¬ 
tore del Cesena. Lo ha ufficializzato ieri la 
società romagnola in un comunicato ap- 
pareso sul sito del club. Giampaolo, ex fra 
l’altro di Siena e Catania, ha firmato un 
contratto biennale e sarà presentato alla 
stampa mercoledì. Sempre restando a 
Cesena il portiere quarantaduenne Fran¬ 
cesco Antonioli ha prolungato di un altro 
anno il suo contratto. 

Nel frattempo Alexis Sanchez si allon¬ 
tana dall'Italia e va verso Barcellona. Se¬ 
condo quanto scrive il quotidiano sporti¬ 
vo spagnolo “As” è ormai definita la tratta¬ 


tiva per il talento cileno tra il club campio¬ 
ne d'Europa e l'Udinese, che stanno trat¬ 
tando con il d.g. Zubizarreta. Si chiuderà, 
sempre secondo “As”, a 27 milioni di euro 
e il giocatore ha già fatto sapere che non 
vede l'ora di mettersi a disposizione di 
Guardiola. L’Udinese in cambio avrà in 
prestito senza diritto di riscatto Thiago Al¬ 
cantara e Jeffren. Il Barcellona ha anche 
rinunciato all'acquisto di Giuseppe Rossi, 
giudicando troppo elevata la richiesta di 
35 milioni fatta dal Villarreal. Sarebbe fat¬ 
to inoltre anche l’accordo fra il Milan e lo 
Standard Liegi per il trasferimento di 
Alex Witsel in rossonero. Lo scrive il quoti¬ 
diano belga “Derniere Heure” precisan¬ 
do che le due società avrebbero definito 
tutto sabato dopo Belgio-Turchia. Ora 
manca solo la firma del giocatore. 

















Tomeo 

triangolare 

dell’Acli 


«Against violence» è lo slogan del triangolare organizzato dall’Acli tra la Nazionale Parla¬ 
mentari, il coordinamento club Bologna Calcio e la rapresentativa della Questura vincitrice del 
torneo Baciti di Pesaro. L’incontro si svolgerà il 17 giugno allo stadio comunale di Castenaso 
(Bologna) nell’ambito dell’Assemblea dell’Acli e il ricavato sarà devoluto in beneficienza. 
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zurra ha recuperato il break sul 
quattro pari, è andata per la prima 
volta in vantaggio (5-4) e ha sciu¬ 
pato qualcosa (una voleè possibi¬ 
le) nel gioco che la poteva conse¬ 
gnare il set e che invece le ha ripor¬ 
tate in parità. Sul 6-5 per la Schia- 
vone, il giallo della palla contesta¬ 
ta che avrebbe dato all’azzurra il 
set ball e che invece ha segnato la 
partita. 

Da quel momento (rovescio in 
diagonale della Li chiamato fuori 
dal giudice di linea e invece dato 
buono dal giudice arbitro), dal 
vantaggio per la cinese anziché 
per l’azzurra. Li Na ha infilato otto 
punti di fila chiudendo il tie-break 
con un secchissimo sette a zero. Se 
fossero andate al terzo set, per co¬ 
me è la tenuta psicologica delle 
due giocatrici, forse staremmo scri¬ 
vendo un’altra pagina di leggenda 
tennistica. Schiavone infattai sa¬ 
rebbe stata la quinta giocatrice 
dell’era Open (Court, Evert, Graff, 
Seles, Henin), a vincere due volte 


OGGI FEDERER-NADAL 


Si gioca oggi pomeriggio la fi¬ 
nale del tabellino maschile fra 
i due grandi rivali Federar e na- 
dal. Da una parta il numero 1 
del mondo spagnolo, dall’al¬ 
tra il numero 3 svizzero. 


di fila il Roland Garros. 

Se prima della premiazione 
Schiavone si è guardata bene dal 
fare recriminazioni, nella confe¬ 
renza stampa ha ammesso che 
quella palla è stata decisiva: «Quel 
rovescio era fuori (come l’aveva in¬ 
fatti chiamata il giudice di linea 
ndr) ma se il giudice di sedia scen¬ 
de e dice che è dentro, non c’è nul¬ 
la da fare. Io ho provato a non pen¬ 
sarci più dopo ma... Se andavo al 
terzo, credo che avrei vinto». 

Il bello di Francesca è che cerca 
sempre di guardare sempre avan¬ 
ti. Da domani sarà numero 7 del 
mondo, significa avere assicurato 
a Wimbledon un posto tra le prime 
otto. «Vado via da Parigi - dice - 
con il cuore ricco di emozioni e la 
sensazione meravigliosa di aver 
giocato un'altra finale. Vado via 
con la gioia di esserci di nuovo riu¬ 
scita. Adesso però voglio scoprire 
subito una nuova Francesca sul 
verde di Wimbledon e sul cemento 
degli Us Open». Subito il bisogno 
di un nuovo traguardo. L’atteggia¬ 
mento migliore. Schiavone l’anno 
scorso ebbe un pessimo post-Pari- 
gi e infilò una serie di sconfitte. 
Adesso ha davanti tre mesi in cui 
può migliorare la classifica. ❖ 


Foto di Andreu Dalmau/Epa-Ansa 



L’esultanza di SuperSic Prima pole in MotoGp per il pilota di Cattolica 


Simoncelli è più veloce 
delle minacce e dei fischi 
Prima pole in MotoGp 


Due settimane di inferno dopo 
Pincidente con Pedrosa, le criti¬ 
che, le minacce di morte, la scor¬ 
ta e i fischi dei tifosi spagnoli. E 
poi la gioia più bella con la pri¬ 
ma pole in carriera in MotoGp: 
«Grazie a chi mi ha sostenuto». 


SIIVIOliE Pi STEFANO_ 

sidistef@gmail.com 

Le minacce di morte sono servite so¬ 
lo a dargli la carica, e le ore passate 
da Simoncelli all'ombra della scor¬ 
ta, per via di quella mail sospetta 
ricevuta aU'indomani deU’inciden- 
te causato a Dani Pedrosa, più che 
deprimerlo lo hanno spronato. L’ap¬ 
prodo al paddock del gp di Catalun- 
ya (partenza oggi alle 14), per Su¬ 
perSic non prometteva nulla di buo¬ 
no, ma l’epilogo, per ora, è tutto da 
incorniciare. Prima pole in Moto¬ 
Gp, davanti a un irritatissimo Sto¬ 
ner («Una pole buttata via - ha tuo¬ 
nato l’australiano -, una sessione 
persa a lavorare sulle gomme inve¬ 
ce che a migliorare la messa a pun¬ 
to»), poi Lorenzo, Spies, Dovizioso 
e un sorprendente Crutchlow. «Ce 
l’ho fatta - l’urlo liberatorio di Si¬ 
moncelli appena visti i tempi -. An¬ 
dare in moto serve sempre per la¬ 
sciarsi alle spalle le altre cose». Ma 
non è solo la pole a far storia, piutto¬ 
sto come è arrivata, e in quale osti¬ 
co ambiente, con il pubblico di casa 
del Montmeló a fischiare ogni cur¬ 
va della Honda numero 58 del 
team Gresini. «È vero che c’erano 
alcuni che mi fischiavano, ma an¬ 
che tante altre persone gentili sia 
nel paddock e sia sulle tribune che 
mi hanno applaudito: ringrazio lo¬ 
ro». Uno smacco per quanti sostene¬ 
vano - praticamente buona parte 
del paddock - che il ricciolo di Cat¬ 
tolica fosse più scorretto che bravo. 


Davanti a tutti con una moto non 
ufficiale e con la velocità di punta 
più bassa dell'intero circus, tanto 
da lasciar stupito lo stesso artefice 
del miracolo: «Non mi aspettavo 
questa pole. Stoner era più veloce, 
ma negli ultimi minuti siamo riusci¬ 
ti a migliorare». Un personaggio 
che si ama o si odia, che in sella pen¬ 
sa solo a come superare, senza ba¬ 
dare troppo a traiettorie “etiche”, 
lui affonda, taglia, scuce sorpassi e 
diverte. A volte succede che ci scap¬ 
pa il botto, e purtroppo quest’anno 
ne sono stati tanti che ora la carova¬ 
na MotoGp con lui vede nero. An¬ 
che se un incidente come quello 
causato a Pedrosa, l’avesse fatto un 
altro non sarebbe stato uno scanda¬ 
lo. Che poi, fosse anche un po’ più 
cinico in corsa, avrebbe i numeri 
per competere ai più alti livelli, ma 
spesso si è dovuto arrendere alla 
sua irruenza, rovinando quanto di 
eccellente costruito in fase di quali- 


Valentino settimo 

Casey Stoner battuto 
di soli 16 millesimi 
Dovizioso è quinto 

fica. Il primo a congratularsi è stato 
Valentino Rossi, ieri solo settimo 
ma in forte recupero rispetto alle 
prove del venerdì: «Sono contento 
per lui, è stato bravissimo, certo, è 
preoccupante che mi si continui a 
chiedere di Simoncelli», servendo¬ 
si l’assist per parlare anche delle 
sue cose in casa Ducati, che proprio 
ieri ha cambiato propulsore: «Il 
nuovo motore mi piace, la moto si 
guida meglio, ma alla fine non si 
può essere contenti di una terza fi¬ 
la: colpa mia, avrei dovuto guidare 
meglio». ❖ 


Basket, Messina 
sceglie i Lakers 
Il quarto italiano 
nel «circus» Nba 

Un (grande) italiano a Los An¬ 
geles, con le star. Non quelle di Hol¬ 
lywood, ma quelle degli spumeg¬ 
gianti Lakers, mito della pallacane¬ 
stro mondiale. Ettore Messina 51 an¬ 
ni entrerà nello staff di L.A., il team 
forse più famoso del mondo. Una 
giusta consacrazione per una delle 
poche eccellenze, anzi la più impor¬ 
tante, rimaste al nostro basket. Mes¬ 
sina, ieri ancora in Sardegna, è ai 
dettagli dell’accordo con i Lakers. 
La prossima stagione che rischia di 
essere accorciata ma non annullata 
da lock-out, lo sciopero dei giocato¬ 
ri, la farà in California. Ettore il gran¬ 
de, 4 Euroleghe vinte con Virtus Bo¬ 
logna e Mosca, 4 scudetti in Italia e 
4 in Russia e un argento con la Na¬ 
zionale agli Europei tra i suoi mille 
trofei, si appresta a diventare un 
laker. Lo ha voluto Mike Brown, il 
nuovo coach di Los Angeles, già alle¬ 
natore a Cleveland di Lebron Ja¬ 
mes, con un ruolo di grande presti¬ 
gio -“consultant to thè head coach” 
- ovvero suo il consulente, colui che 
dovrà indicare cosa va e cosa non 
va. Dopo quasi due stagioni al Reai 


Consulente speciale 

Il tecnico chiamato dal 
collega Mike Brown: lo 
affiancherà in panchina 


Madrid, il club più prestigioso d’Eu¬ 
ropa, per Messina si aprono le porte 
di quello più prestigioso del mondo. 
I Lakers, campioni nel 2010, sono il 
faro della pallacanestro moderna, 
per risultati (10 titoli e 16 finali nel¬ 
le ultime 3 decadi) e impatto media- 
tico. Spazzati via da Dallas negli ulti¬ 
mi play-off e con il ritiro del leggen¬ 
dario coach Phil Jackson, hanno de¬ 
ciso che la rifondazione comincerà 
dalla panchina. Brown è da tempo 
in rapporti d'amicizia e di stima con 
Messina: qualcuno ricorda che an¬ 
dò pure a Bologna, due anni a fila, a 
seguire il precampionato della Cska 
Mosca che si preparava in Italia. 

Lo ha voluto quindi al suo fianco 
nell’impresa più difficile, riportare 
in alto i Lakers dopo un anno di chia¬ 
roscuri che ha fatto percepire il decli¬ 
no della dinastia. Compito arduo, 
per Brown e per Messina, perché a 
Los Angeles nessuno si aspetta mai 
meno del massimo. Il quarto grande 
italiano in Nba, dopo (Jallinari, Bar- 
gnani e Belinelli sarà il nostro Etto¬ 
re. L’avventura si prospetta emozio¬ 
nante. FRANCESCO FORNI 

























In occasione della festa della Repubblica, acquistando un prodotto dei grandi marchi, 
potrai avere i libri e i dvd che hanno fatto grande l’Italia a un prezzo speciale. 



Inoltre: la Costituzione della Repubblica Italiana 
in edizione esclusiva per Coop a 1 €. 
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